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CECCHERINI, Segrelario, legge il pro- 

(I3 approvato). 

cesso verbale della seduta di ieri. 

Congedi. 

PRESIDENTE. ;anno chiesto conge,do i 
deputati Carratelli, De Meo, Jervolino Angelo 
Raffaele, Migliori e Spoleti. 

( I  congedi sono concessi). 

Nella ricorrenza della elezione 
del Presidente della Repubblica. 

PRESIDENTE. Comunico che nella ricor- 
renza della elezione di Luigi Einaudi a Capo 
dello Stato, sicuro di interpretare l’unanime 
sentimento dell’Assemblea, ho’ a lui diretto 
il seguente teiegramma : 

C( Nel quarto anniversario della sua ele- 
zione a IPresidente della Repubblica sone lieto 
di rinnovarle il mio saluto devoto e il fervido 
omaggio della Camera italiana I ) .  

I1 Presidente della Repubblica ha così ri- 
sposto : 

(C Sono oltremodo grato alla Camera dei 
deputati ed. a Lei per il saluto rivoltomi nel 
quarto anniversario della mia elezione, saluto 
che ricambio a tutti molto cordialmente 1 1 .  

Nomina di Commissari. 

PRESIDENTE. Comunico che ho chiamato 
a far parte della Commissione parlamentare 
consultiva per la formulazione del testo unico 
delle disposizioni vigenti in materia di tasse 
sulle concessioni governative i deputati Chia- 
ramello, Dugoni, Pesenti,. Troisi e Vicentini. 

IPoiché ognuno dei due rami del Parla- 
mento ha dovuto procedere alla designazione 
di soli cinque componenti della Commissione, 
sono intervenuti accordi fra le due Presidenze 
per fare sì che nella costituzione collegiale sia 
rispettata la rappresentanza dei gruppi parla- 
mentari. 

Approvazione di disegni e di una proposta di legge 
da parte di Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che nella sua 
riunione di stamane, in sede legislativa, la 
X Commissione permanente (Industria) ha ap- 
provato 1 seguenti provvedimenti : 

(( Autorizzazione di spesa per l’incremento 
di ricerchc scientifiche e sperimentazioni a 
fini industriali )I (Approvalo dalla IX Commns- 
szone permawente del Senato) (2605); 

(( Nuove disposizioni in materia di inden- 
nità per danni alla proprietà industriale ita- 
liana negli Stati Uniti d’America, in applica- 
zione degli Accordi approvati con decreto le- 
gislativo 31 dicembre 1947, n. 1747 1) (2629) 
(Con modzficazzoni) ; 

RICCIO e TITOMANLIO VITTORIA: (( Modifica- 
zioni alla legge 22 luglio 1939, n. 1450, sulla 
costituzione dell’Ente autonomo per la valo- 
rizzazione dell’isola d’Ischia I) (Modzficata dal 
Senato) (940-B). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del decreto-legge 8 aprile 1962, 
n. 190, adottato ai sensi dell’articolo 77, 
comma 20, della Costituzione, concernente 
modificazioni al regime Ilscale degli olii di 
semi. (2663). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione dei disegni di legge : Conversione 
in legge del decreto-legge 8 aprile 1952, n. 190, 
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adottato ai sensi dell’articolo 77, coniina se- 
condo, della Costituzione, concernente modi- 
ficazioni al regime fiscale degli ohi di semi. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
I3 iscritto a parlare l’onorevole Cerreti. Ne 

ha facoltà. 
CERRETI. Desidero, anzitutto, rettificare 

una inesattezza del resoconto della seduta 
della X Commissione, che è stata chiamata a 
dare il parere su questo disegno di legge. I1 
resoconto dice: (( La Commissione delibera di 
esprimere parere favorevole, suggerendo l’au- 
mento della misura d’ell’imposta di fabbrica- 
zione e la esclusione dal prowediniento degli 
oli di lino e diaricino ad uso industriale, for- 
mulando voti per la sollecita discussione e 
regolamentazione del mercato degli oli ali- 
mentari )). 

Ora, melltre sulla seconda parte di questa 
deliberazione vi è stata l’unanimità, sulla 
prima parte di questo voto generico vi B 
stata una messa a punto da parte mia e di 
altri colleghi, con la richiesta di registrazione a 
verbale. Questa B la rettifica che desideravo 
fare. 

Siamo di fronte alla ratifica di un ‘decreto 
sbagliato. Nel modo di legiferare in Italia no- 
tiamo, da qualche tempo, sbagli frequenti, ma, 
nel caso specifico, l’errore è niadorna.le, i n  
quanto oggi, 13 maggio’, siamo chiamati a rati- 
ficare un decreto-catenaccio di oltre un mese 
fa; decreto .che non ha dato e non darà che 
ri su 1 t at i negativi . 

I1 decreto ebbe, si dice, nelle intenzioni del 
Governo l’obiettivo di preservare gli olivicul- 
tori del Mezzogiorno, della Toscana e della 
Liguria dall’invadenza nel nostro mercato 
degli oli di semi importati. Grandi quantita- 
tivi, infatti, di semi oleosi sono entrati negli 
ultimi anni in Italia, hanno invaso i mercati, 
compromettendo il prezzo degli oli di produ- 
duzione nazioiiale e creando, quindi, una si- 
tuazione di disagio notevole nelle categorie 
produttrici . 

Pero, qiando si parladi queste cose, si di- 
mentica sempre’di fare riferimento alle date 
in cui si esercitano le pressioni sul Governo. 

Infatti, nell’ottobre scorso delegazioni di 
produttori dei Mezzogiorno chiedevano l’am- 
masso dell’olio di oliva, onde avere la possi- 
bilitd, con il pagamento di acconti, di disporre 
dei mezzi necessari per far fronte alle loro 
spese urgenti. 

Sapete che questo prodotto’si acquista in 
contanti; perciò i produttori, comei frantoiani, 
se non lo smerciano immediatamente, si tro- 
vano alla mercé dell’ usuraio, dell’ accaparra- 

tore, del mercante, i quali scendono a frotte 
al momento propizio nel Mezzogiorno ed 
accaparrano tutto, cercando di mantenere in 
quel periodo i prezzi al livello più basso possi- 
bile. 

Ebbene, le suddette delegazioni furono 
ascoltate, ma le loro argoment&zioni vennero 
confutate e non se ne fece nulla; come: del 
resto, è prassi costante da alcuni anni noli si 
faccia nulla quando chiedono provvidenze gli 
olivicultori. 

Invece, nel periodo successivo, quando il 
produttore ha già raccolto le olive, le ha già 
vendute o rimesse al frantoiano, e, in generale, 
quando il frantoiano medesimo ha già impe- 
gnato i suoi mezzi o quelli che le banchegli 
forniscono ad alto tasso di interesse ed è 
costretto a vendere ai grandi accaparratori, ai 
commercianti, a tutta questa specie di vam- 
piri che scendono nel Mezzogiorno, quasi sci- 
volando con slitte su quel piano untuoso, fa- 
cile a percorrersi, per incettare l’olio a basso 
prezzo, allora, onorevoli colleghi, si ha un 
altro effetto; immediatamente vi è chi ascolta 
i delegati con orecchie compassionevoli e ven- 
gono fuori i decreti-catenaccio. 

I1 decreto-catenaccio de11’8 aprile non 
poteva avere nessun effetto positivo nei con- 
fronti dei produttori, perchi! essi vendono le 
loro olive al massimo fino a meta gennaio, 
cominciando le prime operazioni di vendita 
dai primi di ottobre, giungendo al massimo 
della campagna in novembre e dicembre. e 
proprio a metà gennaio che la campagna 
termina per i produttori. e incomincia invece, 
per i grossi negozianti. Raffrontando la data 
de11’8 aprile con la fine di gennaio, si constata 
come vi sia una larga frazione di tempo, 
perché coloro che avevano gitt messo in serbo 
centinaia di migliaia di quintali di olio, 
potessero ottenere il premio di questo loro 
grande sforzo di accaparramento. 

Inoltre va osservato che intorno a questo 
prodotto indispensabile all’ alimentazione si 
svolge un dramma umano, il dramma delle 
donnette delle Puglie, della Calabria, che la- 
vorano dodici e quindici ore al giorno per 
poter guadagnare, quando l’annata è buona, 
dalle trecento alle quatlrocento lire al giorno, 
essendo il prezzo pagabile aT mercato dell’olio 
stabilito successivamente. Queste donnette, 
onorevoli colleghi, devono percorrere molti 
chilometri per recarsi sul luogo del lavoro, 
sul luogo del loro sfruttamento obbrobrioso, 
che poi va tut to  a vantaggio di questi vam- 
piri che scendono con larghissimi mezzi 
finanziari a prelevare l’olio nel Mezzogiorno 
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per acquistare il prodotto al minor prezzo 
possibile, quando ancora non è intervenuta 
alcuna misura protettiva del Governo. JI 
frantoiano, a sua volta (il quale è la seconda 
ruota di questa macchina), porta il prodotto 
alla raffineria industriale e da qui va nelle 
grandi cisterne degli accaparratori e quindi al 
consumatore. I1 frantoiano oltre a stare 
legato a questo carro deve cercare di far 
presto, di lavorare molte ore per poter ven- 
dere il prodotto rapidamente, ottenere i 
mezzi per comprarsi altre olive e continuare 
a lavorare ininterrottamente. Anche il fran- 
toiano lavora, dunque, dalle 15 alle 16-17 ore 
e quando l’annata i: buona riesce ’a  guada- 
gnare 700-800 lire al giorno. Invece l’acca- 
parratore ha un margine medio di 80-100 lire 
al chilogrammo quando tutte le spese, com- 
presa l’I. G. E., possono ammontare a 25 
lire al chilogrammo. Quindi, 60 o 75 lire al 
chilo egli può tranquillamente guadagnarle 
indipendentemente dal fatto se si tratti di 
un’annata cattiva o buona. 

Perciò non ci si venga a raccontare che 
questo decreto sia stato favorevole al pro- 
duttore, perché questi non ha avuto nessun 
vantaggio; se mai, un tale provvedimento 
avrebbe dovuto essere preso nel mese di 
ottobre, meglio ancora nel mese di settembre, 
periodo nel quale ci sarebbe stato il tempo 
per creare l’ambiente psicologico favorevole 
per gli olivicultori pugliesi, calabresi, to- 
scani e liguri, affinché strappassero un buon 
prezzo. 

E I il consumatore dove lo mettiamo ? 
Nessuno pensa mai al consumatore. Allor- 
quando interveniamo a fare osservare che 
malgrado ogni demagogica campagna sui 
ribassi dei prezzi, i prezzi aumentano, qualche 
volta ci si oppongono delle cifre per dire che 
invece i prezzi stanno fermi oppure che il di- 
vario da mese a mese è sempre relativo. Poi 
sommandosi i mesi gli uni con gli altri, si 
arriva sempre a trovare una differenza an- 
nuale del 17-18-21 per cento. Si interviene 
quindi per favorire il produttore; e qui la 
demagogia è facile: si parla del povero con- 
tadino, del povero fittavolo, del piccolo cclti- 
vatore diretto disgraziato, disagiato, che è 
sempre colui che paga quando si tratta di 
favorire l’una o l’altra categoria sociale, ma 
che non viene mai favorito, e del quale quindi 
bisogna preoccuparsi; ma il consumatore è il 
Pantalone della favola, perché anche questo 
intervento del Governo col decreto-catenaccio 
de11’8 aprile ha immediatamente fatto alzare 
il prezzo dell‘olio di semi di 20-25 lire al 

:hilo e quello dell’olio di oliva di quasi altret- 
tanto, ’Immaginate voi per coloro (le quattro 
3 cinque note grandi società) che si riparti- 
;cono la crema di 20 lire il chilogrammo 
magari per qualche settimana soltanto sii 
parte notevole della produzione, cioè su di 
un milione e mezzo di quintali di olio gi8 
accapparrato, qual bazza sia questa. 

Quest’anno però, malgrado il decreto- 
catenaccio, le conseguenze non sono state 
così nefaste, perché vi 6 stato un elemento 
negativo che 6 intervenuto come fattore 
contradittorio nella disputa: il diminuito 
consumo delle masse lavoratrici italiane. In 
realt& c’6 stato l’aumento dell’olio da semi 
immediatamente dopo il decreto-catenaccio, 
verso il 12-13 aprile; C’è stato l’aumento 
del prezzo delI’olio d’oliva verso i120-21 aprile, 
ma dopo 10 giorni, perché i lavoratori e gli 
impiegati non hanno pih numerario suffi- 
ciente per intervenire sul mercato ed acqui- 
stare il prodotto che più confà alle esigenze 
dell’alimentazione familiare, non soltanto vi 
è stata minore richiesta di olio d’oliva (il che 
si potrebbe anche spiegare) ma di olio di 
semi addirittura, specialmente in Emilia, in 
Lombardia; perciò il prezzo si 6 livellato 
per lo stesso olio di semi, con un aumento 
di sole 10 lire i l  chilogrammo, per adesso; 
mentre per l’olio d’oliva l’aumento di con- 
giuntura avvenuto subito dopo il decreto- 
catenaccio si 6 annullato  nel^ corso degli 
ultimi 15 giorni. Perciò il provvedimento 
non ha giocato perfettamente bene questa 
volta a favore dei Gaslini, dei Coata, dei Moro, 
dei Sasso; e non ha giocato bene perché 
- dicevo e ripeto - la situazione delle masse 
lavoratrici ed impiegatizie italiane è peggiore 
di quella deli’anno scorso e continua a peg- 
giorare; il loro potere d’acquisto 6 in dimi- 
nuzione. 

Su queste questioni sarebbe bene una volta 
tanto ricordare che, prima della politica 
degli ammassi, ciod prima dell’intervento 
dell’Italia nel girone delle imprese guerriere 
che ci portarono a quella catastrofe e a quel 
disordine nazionale di cui tut t i  purtroppo 
siamo stati testimoni, vi erano poche ditte 
che dettavano legge sul mercato italiano; e 
ve ne era una fra di esse che verso il 1936 
non soltanto dettava legge sul mercato 
interno dell’olio, ma, quando vi era la neces- 
sità speculativa di rompere i limiti stabiliti 
per le imporiazioni di semi oleosi, otteneva 
licenze eccezionali per decisione della Presi- 
denza del Consiglio; e allora si avevano 
anche le contropartite in compensazione con 
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la Manciuria: semi oleosi contro macchine; e 
poi ci si poteva permettere il lusso di fare 
omaggio di monumenti artistici dell’antichità 
e del medioevo a quello che fu il Mussolini 
del periodo fascista. Non dovremmo mai noi, 
oggi che siamo in una repubblica democratica, 
dimenticare la forza, l’impegno di queste 
quattro o cinque ditte che detengono il 
monopolio degli olii e non dovremmo quindi 
dimenticare di dire ((ho D, come fu detto dal 
Governo nel 1947, quahdo, bisogna ricordarlo, 
al Governo vi erano anche i rappresentanti 
dei lavoratori. . 

E dovremmo anche forse ricordare che ci 
sono state delle operazioni sulle quali sarebbe 
bene che il ‘ministro competente ci desse 
qualche informazione, non naturalmente I l  
ministro delle finanze qui presente che entra 
solo indirettamente nella disputa, ma il suo 
collega dell’agricoltura. L’onorevole Vanoni 
caso mai potrebbe dirci che alcuni milioni 
di imposte in più occorrono per coprire le 
spese improrogabili richieste dal suo collega 
alla guerra; e sarebbe giii una spiegazione, 
data la politica che si coslringe l’Italia a fare. 
Ma. quella della protezione del produttore, 
che dovrebbe essere la’ tesi del ministro del- 
l’agricoltura, non potremmo ascoltarla tran- 
quillamente, perché non è una tesi esatta. 

Dicevo, quindi, che si dovrebbe spiegare 
alla Camera dei deputati se non vi sono stati 

. anche altri motivi che abbiano spinto a que- 
sto decreto-catenaccio. Si vocifera che lo 

.Stato avrebbe perduto in un acquisto di olii 
dall’estero parecchi miliardi. Che nel nostro 
paese vi sia d’altronde una certa inquietu- 

-dine in alcuni gruppi di questi manipolatori 
esteri del commercio è incontestabile, per- 
ché sull’esempio dello Stato esiste il timore 
di perdere, da parte di gruppi privati, cen- 
tinaia di milioni. Forse è così che sono state 
vinte le resistenze -,anche se non sono sicuro 
che ve ne fossero - che si opponevano alla 
firma del decreto-catenaccio. Comunque, le 
parole che si insinuano a mezza voce nei cor- 
ridoi sono sempre antipatiche e tornano a 
disdoro della Repubblica italiana. 

Io mi propongo, a nomc’del gruppo de- 
gli amici della cooperazione, di presentare 
una mozione a breve scadenza su questo 
problema d e l k  djfesa del consumatore, non 
disgiunta da una esigenza di difesa del pro- 

’ duttore. Sarà nella sede di quel’ dibattito 
che noi vedremo le questioni specifiche anche 
dell’alimentazione nazionale: come non vi 
sia in Italia una politica alimentare seria, ma 
si faccia la politica del lasciare, andare, del 

giorno per giorno, come non ci si preocc.upi 
che vi siano delle masse, dei milioni di uomini, 
di donne, di bambini, che potrebbero essere 
meglio aliment.ati, anche nelle condizioni 
attuali del reddito -nazionale, . qualora si fa- 
cesse una politica-misurata e di saggezza. 

Comunque, anticipo le mie conclL!sioni, 
dicendo che sarebbe bene‘vedere se non sia 
il caso di togliere tutte le tasse di fabbrica- 
zione, e perciò anche quella sullo zucchero, 
per cercare .di dare maggiore incremento alle 
industrie delle marmellate, della pasta di frut- 
ta  e dei succhi di frutta, per vedere se non sia 
il caso di sganciare dallo stato attuale di di€- 
fic.oltà t u t t o  il settore dell’industria alimen- 
Lare che impiega centinaia.di migliaia di la- 

-voratori in meno a causa delle difficoltà at- 
tuali, che fanno sì che non venga sfruttato. in 
pieno i 1 potenzia] e del1 ’industria alinien-tari- 
stica italiana. 

L’inconveniente deriva spesso da u n  vi- 
zio di politica contingente, perché 6 evi- 
dente che il bilancio dello Stato non può 
essere basato sulle risorse relativamente assa,i , 

modeste di queste imposte di fabbricazione, 
mentre è vero. che vi sono interessi indiretti 
molto cospicui legati al privilegio feudale di 
mantenere questi gravami,. che sono poi 
gravami sull’industria, e in fin dei cont.i, 
gravami su Pantalone, cioè .sul’ consumatore, 
che dovremmo abolire assieme ad altre bar- 
dalure. Dovremmo dire almeno se ragioni 
valevoli impedissero di .  giungere alla abo- 
lizione immediata e totale delle tasse di 
fabbricazione esistenti, di n6 i  proporre altri ’ . 

aumenti per un periodo lunghjssimo e di 
devolvere i l  cespite ad una cassa congmglio 
gerierale per permettere - per esempio - 
che qlielle 45 lire che vi sono di sovrapprezzo 
sull’olio da semi e le altre 20 lire del decreto- 
catenaccio (cioè 60 lire al ‘chilo) andassero 
veramente a .favore del produttore, per fare 
innesti degli ulivi, per proteggere la campagna. 
che si profila già pesant,e per i l  -1952, per pro- 
teggerla cioè con misure di fattivo intervento 
del Governo e, quindi, con una politica che 
abbia, in pari tempo comprensione dell’in- 
teresse fondamentale del consumatore a spen- 
dere il meno possibile oggi rispetto a ieri a 
causa della situazione peggiorata, onde-mali- 
tenere intatto il suo potere di acquisto, e 
sia di protezione per il produttore. Con- 
guaglio,’ dunque, senza Bare il giuoco di nes-. 
suno speculatore, perché non: è politica di 
un governo che si rispetti quella di favorire 
privati a spese della comunità. (Applausi 
all’estrema sinistra). 

. 

- 
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PRESIDENTE. È iscritto a parlare l’ono- 
revole Monterisi. Ne ha facoltà. 

MONTERISI. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, gli olivicultori italiani non pos- 
sono che rallegrarsi.co1 Governo per il prov- 
vedimento adottato. Non vi è chi non veda 
l’importanza della olivicoltura italiana che 
in talune zone, c m e  la Puglia, la Calabria, 
la Toscana e la stessa Liguria, assume un 
carattere, direi basilare, riell’economia agri- 
cola. 

Basti pensare che nelle Puglie si produce 
circa la terza parte dell’olio italiano, poichè 
jvi la produzione annua è di circa 700 mila 
quintali .sui due milioni che si producono in 
Italia. 13 necessario pertanto proteggere que- 
sta cultura perché tale protezione fa parte 
inbegrante della risoluzione del problema del 
Mezzogiorno. 

Onorevole ministro, quest’anno la fles- 
sione determinata dal noto andamento del 
mercato durante la campagna ulivicola ha 
messo i poveri olivicultori a conti fatti 
(parlo degli olivicultori coltivatori diretti), 
in condizio,ni tali che dalla vendita delle 
ulive (e C’è stato un periodo ’ abbastanza 
cospicuo in cui si sono vendute a circa 6.300 
lire al quintale) hanno potuto realizzare (te- 
nendo conto di tutte le giornate lavorative 
impiegate durante l’anno da tutta la fa- 
miglia e tenendo conto della estensione di 
terreno che con le braccia familiari si po- 
teva lavorare) un guadagno di 200-300 lire 
al giorno a persona. Condizione veramente 
misera, che contribuisce notevolmente a la- 
sciare il Mezzogiorno nella depressione in cui 
si trova. 

Ecco perché gli olivicultori chiedono l’in- 
tervento dello Stato, e non a torto. Non bi- 
sogna dimenticare che abbiamo avuto delle 
crisi così gravi del mercato oleario che, spe- 
cialmente dopo la .prima guerra mondiale, 
vi Sono stati  periodi in cili i contadini prefe- 
rivano tagliare gli alberi di olivo e venderne 
la legna perché questa valeva piu dell’olio 
prodotto dagli alberi stessi. 

Non 13 difficile la sistemazione del mercato, 
onorevole ministro, perché in Italia non si 
produce la quantita di olio sufficiente al fab- 
bisogno nazionale; in Italia si producono 2 mi- 
lioni circa di quintali di olio in confronto 
dei 3 milioni di fabbisogno nazionale annuo. 
Basterebbe semplicemente regolare l’afflusso 
in Italia dell’olio estero per poter stabiliz- 
zare questo mercato in modo definitivo e 
perenne. 

Per arrivare a questa stabilizzazione i l  
Governo dovrebbe intervenire continuamente. 

Ma io ritengo -ed èlogico pensarlo -che questa 
stabilizzazione non possa ottenersi che sol- 
talito attraverso l’organizzazione degli olivi- 
cult ori. 

Un ente olivicolo a carattere obbligato- 
rio, che raduni gli interessati, ne studi i 
problemi, li assista ininterrottamente, at- 
tuando, come fa l’Ente kisi, l’ammasso di 
tut ta  la produzione e la sua immissione sul 
mercato a mano a mano che ne B richiesta, 
evitandone l’ingorgo e quindi l’esosa specula- 
zione dei vari Gaslini, Costa, Sasso e compa- 
gni, che largamente ne approfittano, e so- 
prattutto sorvegliando l’importazione dell’olio 
estero; un ente olivicolo operante in tal modo 
solleverebbe senza dubbio dall’attuale disagio 
i nostri rurali contribuendo a risollevare le 
zone depresse. 

I1 problema, dunque, sta proprio in  que- 
sto: nella incapacità organizzativa della enor- 
me massa di piccoli coltivatori. Certo, se i 
coltivatori fossero in grado di farlo da se, le 
cose andrebbero ben diversamente e non 
avremmo la depressione che lamentiamo in 
talune zone. 

A questa mancata capacita organizzativa 
deve supplire l’intervento dello Stato col suo 
potere legislativo. Questa sarà l’unica solu- 
zione, perchè diversamente questi provvedi- 
menti presi sporadicamente ed in genere tar- 
divamente dopo infinite pressioni, finiranno 
sì per apportare qualche sollievo, ma poi si 
risolveranno nel nulla, appunto perché non 
vi è un’azione costante in favore del mer-. 
cato stesso. 

Ecco perché, melitre ringrazio il Governo 
per aver preso questo provvedimento a fa- 
vore degli olivic’ultori, lo prego di iiiteressarsi 
della loro organizzazioni, perche soltanto at- 
traverso di essa gli olivicultori potranno di- 
fendere il mercato ed assicurare il  pane a se 
stessi e alle loro famiglie, e lo sviluppo delle 
zone nelle quali operano. 

PRESIDENTE. iscritto a parlare I’oiio- 
revole Rrisso. Ne lia facult&. 

RUSSO. Siglior Presideli te, oiiort:voli col- 
leghi, desidero dare a qiieslo niio iiitervento 
il sigiiificato di una brcvc dichiarazionr d ivolo. 

Il decreto-legge che i: stato presentatu a 
noi per la ratifica risponde ad 1111 voto di 
tutte le aqsociazioni e di tutte Ic oiganizzazio- 
iii agricole. Desidero ricordare come, seiiza 
nessuna distinzione di partc, iiiiiti solanielite 
dal desiderio di tutelare e di difendere gli in- 
teressi degli agricoltori, nella m a  Liguria, si 
trovarono concordi in questa richiesta i col- 
tivatori diretti, l’associazione agricoltori e la 
Federterra e conle la consulta regionale del- 
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l’agricoltura, in un suo voto, invocando l’in- 
tervento del Governo per la tutela del prezzo 
dell’olio, segnalò l’assoluta necessità dell’au- 
mento dell’imposta di fabbricazione. È quindi 
con sincero compiacimento che noi oggi diamo 
il voto favorevole per la ratifica di questo 
decreto. Ed era naturale che lu t t e  leorganizza- 
zioni agricole intervenissero su questo proble- 
ma, che è fondamentale per la vita dei nostri 
contadini . 

H o  sentito in quest’aula parlare dj interessi 
di speculatori, di interessi di grandi commer- 
cianti e di grandi industriali dell’olio. La crisi 
del prezzo dell’dio ha colpito in un modo 
veramente tragico le popolazioni delle nostre 
vallate e delle nostre colline. Sono quei paesi 
spopolati, per i quali lo Stato interviene con 
apposite leggi per combattere il fenomeno 
dello spopolamento; e la crisi del prezzo del- 
l’olio non fa che incidere sulla situazione di 
disagio e di miseria di queste popolazioni. Chi 
pensa alla monocoltura della provincia di 
Imperia non può non rendersi conto delle con- 
seguenze estremamente gravi che la crisi del 
prezzo dell’olio ha sull’ economia di quella 
provincia. 

Onorevole ministro, nel dare il noslro voto 
favorevole a questo disegno di legge, noi desi- 
deriamo sottolineare come questo problema 
del prezzo dell’olio richieda una particolare 
attenzione ed una particolare cura da parte 
del Governo. 

Si tratta di porre termine all’importazione 
di oli di semi, che non fa”che deprimere ulte- 
riormente il mercato dell’olio. Occorre inter- 
venire a tutela dei consumatori contro. le 
contraffazioni e le frodi, facendo applicare con 
la massima severità le leggi vigenti, modifi- 

. cando Je leggi stesse per renderle adeguate 
alle innovazioni che si sono avute nel campo 
tecnologico su questa materia. 

Io mi ai!guro, quindi, che ‘questo sia il 
primo di una*serie di provvedimenti che, di-- 
fendendo il prezzo dell’olio, difenderanno le 
condizioni di vita dei nostri contadini e 
soprattutto delle popolazionj più povere delle 
vallate e delle colline (Applausi d centro e a 
destra). 

PRESIDENTE. Non essendovi altri 
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus- 
sione generale. 

Ha facoltà di parlare l’onorevole relatore. 
CASONI, Relatore. Mi rimetto alla .rela- 

zione ecritta. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’onorevole ministro delle finanze. 
VANONI, Ministro delle finanze. Signor 

Presidente, onorevoli deputati, sarò estrema-. 

mente breve, anche perché le critiche che l’o- 
norevole Cerreti ha creduto di fare a questo 
prowedimento egli ci ha detto che si propone 
di riportarle in aula in occasione di una mozio- 
ne diretta al mio collega più competente al 
riguardo. PerÒ, non posso non sottolineare la 
erroneità dell’impostazione’ che l’onorevole 
Cerreti ha dato a tutto il suo intervento e alla 
critica al disegno di legge. 

Come ministro delle finanze mi incombe il 
dovere di chiarire innanzitutto che il provvedi- 
mento è essenzialmente di natura fiscale, così 
come sottolinea la relazione che lo accompagna. 
Le critiche che egli muove vanno al di là del 
provvedimento, toccano in generale tut ta  la 
politica che il Governo ha fatto o non ha fatto, 
secondo le osservazioni dell’onorevole Cerreti, 
in materia di difesa della produzione dell’olio. 

Ora, io devo ricordare all’onorevole Cerreti 
che la politica che il Governo ha seguito da 
sempre, ma in modo particolare in questo 
ultimo periodo, 6 stata una politica sempre 
preoccupata della situazione che si andava 
determinando per l’eccesso della produzione 
nell’annata agraria in corso. 

Dal controllo rigoroso dell’immissione al 
consumo delle scorte accumulate dallo Stato, 
in maniera da non turbare il mercato, dal 
finanziamento fatto fino al mese di ottobre 
in favore di produttori e di frantoiani che lo 
avessero chiesto, con un limite di prezzo tale 
da sostenere il prezzo dell’olio di oliva, è‘stata 
tutta una serie di provvedimenti che avevano 
appunto per scopo di non turbare il mercato, 
di mantenere una certa stabilita del prezzo, 
per equilibrare gli interessi del produttore e 
quelli del consumatore. 11 mio collega del- 
l’agricoltura avrà occasione di sottolineare 
meglio, con dati di fatto più precisi, di quello 
che io posso fare ricordando qui, non prepa- 
rato, una. politica che è stata svolta conti- 
nuamente dal Governo, e la coerenza d i  que- 
sta politica. Ma mi incombe il dovere, finda 
questo momento, di dire che non vi è mai 
stata -contradittorietà nell’azione del Go- 
verno al riguardo. 

Come in altri settori, anche in questo uno 
solo è stato lo scopo dell’azione del Governo: 
non turbare i1 mercato, conciliare gli interessi 
del produttore e del consumatore, fare in modo 
che l’immissione di prodotti provenienti dai 
mercati esteri non turbasse eccessivamente la ‘ 
eituazibne della produzione interna, squili- 
brata per ragioni tecniche proprio nell’annata 
in corso. 

Se poi questo provvedimento che, ri- 
peto, ha ragioni essenzialmente fiscali, può 
contribuire ad equilibrare ulteriormente il 
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prezzo dell’olio di oliva, questa sarà certo 
un’ottima conseguenza, dalla quale credo 
nessuno possa dissentire, perché, in realtà, 
difendere e sostenere l’olivicultura italiana, 
non è un interesse contingente ma 6 un inte- 
resse permanente della nostra situazione agri- 
cola e della nostia situazione alimentare. Se 
quindi questa necessità fiscale che ha portato 
un aggravamento dell’imposta avr& come con- 
seguenza di aiutare anche il produttore e 
mantenere un certo interesse a questa colti- 
vazione, io credo che, una volta tanto, la legge 
fiscale abbia avuto anche conseguenze benefi- 
che per la nostra situazione economica gene- 
rale. 

Devo però anche protestare per le osser- 
vazioni che l’onorevole Cerreti ha fatto 
intorno al ritardo di questo provvedimento. 
(Interruzione del deputato Cerreti). Data la 
sostanza del prowedimento, che è di natura 
fiscale, il rilievo non ha consistenza alcuna. 
Ma devo anche dire che la.situazione, fatta 
piu volte presente al mio collega dell’agricol- 
tura dalle diverse organizzazioni di rappresen- 
tanti dell’agricoltura - così come ha ricor- 
dato recentemente anche l’onorevole Russo 
Carlo - era una situazione di scarsità asso- 
luta di acquisti da parte dei cosiddetti acca- 
parratori 3di cui parla l’onorevole Cerreti. 
Anche il finanziamento, a suo tempo’ predi- 
sposto per reggere il mercato, non aveva 
dato i risultati attesi, tanto è vero che gran 
parte del prodotto si trovava e si trova 
tuttora presso il produttore. 

Non vi è ombra di speculazione, onorevole 
Cerreti, in questa situazione, almeno per 
quello che a noi risulta. Se ella ha dati o 
impressioni diverse, il mio collega dell’agricol- 
tura avrà occasione di apptofondire e discu- 
tere più a fondo questo argomento. 

Raccomando, quindi, al Parlamento la 
apprwazione del disegno di legge, che ri- 
sponde ad una opportunità fiscale sulla quale 
è inutile insistere, ed anche ad alcune utilità 
di natura economica illustrate dagli onorevoli 
Monterisi e Russo. 

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del- 
l’articolo unico. Se ne dia lettura. 

CECCHERINI, Segretario, legge: 
convertito in legge il decreto-legge 

8 aprile 1952, n. 190, concernente modifica- 
zioni al regime fiscale degli oli di semi )). 

PRESIDENTE. Non sono stati presen- 
tati emendamenti. Il disegno di legge, che 
c6nsta di un articolo unico, sarà votato a 
scrutinio segreto nel corso di questa se- 
duta. 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del decreto-legge 18 marzo 1952, 
n. 117, concernente modificazioni al regime 
fiscale delle imposte di fabbricazione per 
taluni filati. (2675). 

PRESIDENTE. L’ordine del giurno reca 
la discussione del disegno di legge, già appro- 
vato dal Senato: Conversione in legge del 
decret.0-legge 18 marzo 1952, 11. i17, con- 
cernente modifcazioni al regime fiscale delle 
imposte di fabbricazione per taluni filati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
,I3 iscritt.0 a parlare I’onorevole Pesenti.. 

Ne h,a facoltaà. 
PESENTI. Desidero brevemente far 0s- 

servare che la stessa relazione della I V  
Commissione mette in rilievo ch.e si tratta 
della; quarta modifica di questa. imposta 
introdotta con il decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 gennaio 1947, e 
che queste successive modificazioni dimo- 
strano la scarsa esperienza dell’amminist,ra- 
zione nel campo di una imposta di fabbrica- 
zione che colpisce i filati. Ma l’osservazione 
che principalmente viene fatta è che, invece 
di avere un metodo di accertamento analitico, 
vi sia il so1i.t.o sistema di accert,ameiito, cqn- 
cordato, cioè, sulla base di valutazione di 
certi indici che non corrispondono alla iseale 
produzione, come dovrebbe invece avvenire, 
dato il carattere dell’imposta. 

gravi, perchB avviene molto spesso che, por 
dare una dimostrazione della riduzione della 
produzione e quindi della riduzione dell’im- 
posta, qi1est.a imposizione si tramuti -in. un 
pretesto - quando non è possibile l’evasione 
- di riduzione di quantità di ore di davoro, 
con grave danno, quindi, per l’economia na- 
zionale, con oaument.o della disoccupazione, 
ed. anche’con grave pericolo per la produzione 
interessata. 

Per questi motivi il gruppo comunista 
non può essere favorevole.al disegno di legge, 
almeno fino a che non si trovi il metodo di 
esazione e di accertamento che evit.i gli effetti 
dannosi ricordati. 

Inoltre noi siamo,, in linea di massima, 
sempre sfavorevoli alle imp0st.e di fabbrica- 
zione che colpiscono generi di largo consumo: 
tanto più siamo quindi sfavorevoli a questo 
disegno di legge che riguarda il sett.ore tes- 
sile le cui critiche condizioni sono note. 

Evidentemente, ci rendiamo conto delle 
difficoltà dell’amministrazione e non haste- 
rebbe, pertanto, la nostra opposizione di 
principio a questo tipo di imposte per giu- 

Ma vi sono inconvenienti ancora ,p]Ù . 
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stificare 1 1  nostro voto sfavorevole. Esso, 
per altro, SI ricollega in modo pih particolare 
agli inconveiiientj specifici della forma di 
imposizione cui ho accennalo. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri 
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus- 
sione generale. 

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevole 
Valsecchi. 

VALSECCHI, Relatore. La Commissione 
iiulla ha da aggiungere alla relazione scritta. 
Vorrei solo ricordare che la Commissione 
dell’industria ha espresso a suo tempo parere 
favorevole su questo disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ha facoltà - di parlare 
l’onorevole ministro delle finanze. 

VANONI, Ministro delle finanze. L’ono- 
revole Pesenti ha dichiarato la sua contra- 
rietà a questo tipo di imposte: egli forse non 
ha posto mente alla data di introduzione della 
imposta che forma oggetto del disegno di 
legge in esame. Tale data, 3 gennaio 1946, 
dice tutto. 

In secondo luogo, noi cerchiamo di trarre 
tutti i possibili ammaestramenti dalla espe- 
rienza pratica e dalla continua lotta contro 
le evasioni e Contro le cattive applicazioni 
della legge. Certo, l’ideale sarebbe quello del 
controllo diretto delle ~ aziende produttrici; 
ma la spesa per effettuarlo sarebbe così ele- 
vata da togliere ogni convenienza all’appli- 
cazione del tributo stesso. Posso h t t a v i a  
dichiarare che stiamo esperimentando ap; 
parecchi automatici di controllo della produ- 
zione, analoghi - come criterio tecnico, se 
non come funzionamento - a quelli usati 
per la misurazione della distillazione, ai 
fini dell’applicazione della imposta sugli al- 
coli. Se questi apparecchi daranno un .risul- 
tato sufficiente, come speriamo, il  desiderio 
dell’onorevole Pesenti potrà essere sodisfatto; 
per ora non ci resta che far tesoro delle espe- 
rienze cohcrete e di fare il possibile per avvi- 
cinare sempre pih l’imposta alla realtà giu- 
ridica voluta dal legislatore. È appunto 
quello che proponiamo con questo provve- 
dimento che, secondo me, dovrebbe essere 
accettato dall’opposizione, perché non fa che 
confermare il tormento della amministra- 
zione e il suo desiderio di migliorare sempre 
più i criteri tecnici di applicazione dei tributi. 

PRESIDENTE. Passiamo all’articolo 
unico. del disegno di legge. Se ne dia lettura. 

CECCHERINI, Segretario, legge: 
fi convertito in legge il decreto-legge 

18 marzo 1952, n. 117, concernente modifi- 
cazioni al regime fiscale dell’imposta di fab- 
bricazione per taluni filati u. 

PRESIDENTE. Non essendo stati pre- 
sentati emendamenti, il disegno di legge, che 
consta di un articolo unico, sarà votato a 
scrutinio segreto nel corso di questa seduta. 

Presentazione di un disegno di legge. 

PICCIONI, Vicepresidente del Consiglio 
dei ministri. Chiedo di parlare per la pre- 
sentazione di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PICCIONI, Vicepresidente del Consiglio 

dei ministri: Mi onoro presentare il disegno di 
legge: 

(( Delega legislativa al Governo per l’at- 
tribuzione di funzioni statali d’interesse esclu- 
sivamente locale alle province, ai comuni e 
ad altri enti locali, e per l’attuazione del 
decentramento amministrativo D. 

PRESIDENTE. Do atto della presenta- 
zione di questo disegno di- legge, che sarà 
stampato, distribuito, e trasmesso alla Com- 
missione competente. 

. .  
Discussione del disegno di legge: Conversione- 

in legge del decreto-legge 18 marzo 1952, 
n.. 118, concernente il ripristino delle age- , 

volazioni fiscali temporanee straordinarie 
per la distillazione del vino. (2676). 

PRESIDENTE.. L’ordine del .giorno reca 
la discussion.e del disegno d i  legge, già appro- 
vato dal Senato: Conversione in .legge del 
“decreto-legge 18. marzo 1,952, n. 118, concer- 
nente il ripristino delle agevolazioni fiscali 
temporanee straordinarie per la distillazione 
del vino. 

“Dichiaro aperta la discussione generale. 
È iscritto a parlare l’onorevole Monterisi. 

Ne ha facoltà. ~ 

MONTERISI. Signor -Presidente, onore- 
voli colleghi, il mercato vinicolo è in diffic.olta 
da oltre .tre anni. Ritengo inutile ricordare, 
ancora una volt,a, la nefasta influenza che 
questa depressione del mercato esercita su 
m a  categoria cospicua di cittadini italiani, 
data l’enorme est.ensioae di t,erreni che, in 
Italia, sono coltivati a vigneti. Appunto 
perché questa depressione di mercato. i nte- 
ressa un così gran numero di cittadini, i, 
necessario l’intervento dello Stato e del 
Governo. 

Occorre chiafire, onoi~evole ministro, che, 
stando agli ultimi rilievi che le statistiche ci 
offrono, ci troviamo di Pronte, più che a una 
crisi nel senso generico della parola - cioé 
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ad un eccesso di offerta sulla domanda - da 
una disfunzione del settore commerciale del 
più grande settore produttivo Ilaliano, che è 
quello viticolo. 

Praticamente, ogni aniio i l  vino prodotlo 
in Italia si vende tutto, e si vende come vino 
non soltanlo il succo spremuto dall’uva, ma 
anche tutti gli altri milioni di ettolitri di acqua 
e sostanze eterogenee che disonesti cantinieri 
vi aggiungono. 

E non solo il tutto si vende, ma si vende ad 
ottimo prezzo, al dettaglio. Sicché possiamo af- 
fermare che i miliardi che si ricavano dalla ven- 
dita globale al dettaglio di tu t to  il prodotto 
vinicolo sarebbero sufficienti; se bene distri- 
buiti, a remunerare anche le classi lavoratrici. 

Senonché, questa massa di miliardi che si 
ricavano dalla vendita al deltaglio SI lerma 
ai margini degli operatori di questo stesso 
sellore. e ben poca cosa arriva alle radici, 
ci06 alla massa dei contadini lavoratori. 

Sarebbe necessario. pertanto. se si viiole 
- come si deve - arrivare alla risoluzione di 
questo problema. aiutare gli agricoltori a 
sistemare il funzionameiito del settore com- 
merciale di questa importante pi*oduzione. 

Il provvedimento in esame comunque è 
ugualmente buono, oiiorevole ministro, poi- 
ché, anche sc non influisce direttamente sul 
prezzo del v ino ,  tuttavia, invogliando le di- 
stillerie ad assorbirlo, alleggerisce i l  mercato 
stimolando altresì i commercianti agli ac- 
quisti. 

Per completare il provvedimento e dare 
un buon colpo di frusta al dormiente mercato, 
octorre che lo Stato si decida all’acquisto, 
distillando per la carhtirazioiie, di qualche 
milione di ettolitri, sicuro che il mercato del 
vino, sensibile a tutti i fattori psicologici, si 
tonificherebbe al solo annunzio di un simile 
provvedimento, che a sua volta dovrebbe 
essere integrato dai mille altri riguardanti 
il settore vitiviiiiculo, dagli impianti delle 
barbalelle sino alla vendila del prudolto 
al consumalorc. 

Q i i i  ritorniamo al solito problema gcrierale: 
sarebbe necessario che i vi ticoltori si organiz- 
zassero. Ma non sono capaci di organizzarsi 
perché, se fossero capaci, crisi viiiicolc, o per 
lo meno disfunzioni del mercato commerciale, 
non ne avremmo. Con una buona orga- 
nizzazione si potrebbe benissimo manovra- 
re tutta la massa del viiio; impedire le 
sofisticazioni, aiutare le autorila e gli enti 
preposti precisamente a questa sor~eglianza, 
immettere il vino gradalaniente sul mercato, 
a mano a mano che il consumo 10 richieda, 
aiutare e finanziare i piccoli coltivatori perché, 

non precipitando l’offerta, non precipiterebbe 
nemmeno il mercato. 

Rinnovo pertanto, per la ennesima volta, 
la preghiera al Governo e al potere legislativo 
affinché intervengano, aiutando i viticol tori 
ad organizzarsi, attraverso un’organizzazione 
obbligatoria. Se riuscissimo ad organizzare i 
viticoltori, essi potrebbero - così come fanno 
l’ente risi, l’ente canapa, l’ente bietole - 
studiare i loro problenii, assistersi costante- 
mente e reciprocamente, d’accordo con le 
autorità costituite, in modo da stabilizzare 
questo mercato ed assicurare un prezzo 
remunerativo ed un giusto compenso al lavoro 
quotidiano, e concorrere nello stesso tempo 
alla risoluzione del probblema meridionale e 
di t u t t e  le zone depresse. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
t i  a parlare, dichiaro. chiusa la discussione 
generale. 

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevole 
Biasut t i. 

BIASUTTI,’ Relatore. Mi rimetto alla re- 
lazione scritta. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole ministro delle finanze. 

VANONI, Ministro delle finanze. I1 Go- 
verno non ha dichiarazioni da fare. 

PRESIDENTE. Passiamo all’articolo uni- 
co. Se ne dia lettura. 

CECCHERINI, Segretario, legge: 
(( fi convertito in legge il decreto-legge 

48  marzo 1952, n. 118, concernente il ripri- 
stino delle agevolazioni fiscali temporanee 
straordinarie per la distillazione del vino D. 

AUDISIO. Chiedo di parlare per dichia- 
razione d i  voto. 
. PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

AUDISIO. Dichiaro, come rappresentante 
del collegio piemontese, particolarmente in- 
teressato alla produzione del vino, che voterò 
contro la conversione in legge di questo o 

decreto-legge, per ragioni molto semplici, e, 
credo, assai note. Innanzitutto per il fatto 
che i benefici previsti dal decreto-legge vanno 
a esclnsivo favore del distillatore che è un 
industriale, il quale, nella migliore delle ipo- 
tesi, sarà una brava persona, ma non è certo 
produttore di vino; mentre invece - onorevole 
Brusasca, mi :corregga se esagero -- i pro- 
duttori ’di vino del nostro Monferrato sono 
ormai da anni in una crisi che è diventata 
cronica. Non sanno come uscirne, e non 
riescono ad ottenere dallo Stato, e per esso 
dal Governo, almeno il beneficio di una ridu- 
zi>one dell’insopportabile tassazione fiscale 
cui sono sottoposti. 
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In questo caso, il Governo vuol dare un 
premio a coloro che indirettaniente dovreb- 
bero concorrere a risolvere la crisi nel ramo 
della produzione e consumo del vino, mentre 
invece per i contadini - che da decenni stanno 
soffrendo veramente, e soffrendo ogni giorno 
per superare punti di stagnazione e di arre- 
tramento per tut ta  l’economia contadina - 
i l  Governo non si decide mai a varare provve- 
dimenti seri, ponderati, e che portino ad un 
sostanziale miglioramento di tale insosteni- 
bile situaziofie. 

Onorevole ministro, mi faccia la cortesia. 
una volta tanto, di riconoscere che ai’conta- 
dini piemontesi non si puo far pagare la 
somma di imposte che annualmente viene ri- 
chiesta. Bisognerebbe che un bel giorno lo 
Stato si decidesse a fare un gesto di so1id.l- 
rietà nei confronti di queste categorie, di- 
cendo: per quest’anno, che avete avuto u n  
raccolto che non vi assicura nemmeno il re- 
cupero delle spese di produzione e di alimen- 
tazione per le vostre famiglie, noi vi esen 
tiamo dal pagamento di quelle determinate 
imposte di cui voi ci chiedete l’esenzione da 
anni, attraverso referendum, ordini del gior- 
no, petizioni. 

Chiedo che si faccia qualche cosa in que- 
sto, senso. Non solo, ma permettete che noi 
ricolleghiamo a questo grave fenomeno, che 
ha ripercussioni su tutta l’economia nazio- 
nale, l’aspetto della speculazione dei fornitori 
sugli elementi necessari alla produzione e alla 
conservazione del vino e delle uve. 

La speculazione del monopolio Montecatini 
sul solfato di rame non è un’invenzione dei 
deputati comunisti o di altri settori: 6 una 
realtà che è stata denunciata con una quantità 
di documenti. 

Quando la Montecatini dichiarava che 
. non esistevano nei suo: magazzini giacenze 

di solfato di rame da distribuirsi in Italia, 
in particolari contingenze molto pericolose 
per la produzione del vino nel nostro Piemon- 
te, noi abbiamo potuto dimostrare che vi 
erano giacenze di decine di migliaia di ton- 
nellate di quell’indispensabile prodotto chi- 
mico, mentre ai contadini di Alessandria, di 
Asti, di Cuneo, non veniva distribuito affat- 
to ,  o molto scarsamente, il solfato di rame, e 
a prezzo di vera speculazione ! 

Signori del Governo, bisogna fare le cose 
con un sistema più organico, e bisogna una 
buona volta uscire dal pelago delle contrs- 
dizioni che non permettono di affrontare con- 
cretamente il problema. Non è con ,questi 
(( decretucci )) che si può risolvere una situa- 
zione di tal genere, soprattutto quando si 

sottolinea una sperequazione palese e pa- 
tente, dando un premio ai distillatori, men- 
tre ai contadini-produttori si elargiscono sol- 
tanto promesse. 

Se la legge dovesse, in qualche modo, por- 
tare beneficio a tutti i piccoli e medi produttp- 
ri di vino, dovrebbe contenere norme per la 
sua generale applicazione, talché - ripeto - 
tutti i contadini potessero automaticamente 
trarne profitto. Invece cosa avverrà in prati- 
ca ? Avverrà che ne beneficeranno soprattutto 
i grandi speculatori, coloro che smerciano 
vino (( fatto col bastone D, cioè vino mistificato, 
mentre i nostri contadini piemontesi conti- 
nueranno ad attendere che la crisi del- vino si 
avvii ad una qualche soluzione. 

Perché il Governo, anziché stabilire un 
così forte beneficTo per gli industriali distilla- 
tori, non presenta una legge che preveda la 
corresponsione di un premio di produzione 
per tutti i piccoli e medi coltivatori diretti 
che dichiarino ogni anno ai magazzini fidu- 
ciari di essere in grado di versare per la distil- 
lazione una parte del vino prodotto ? 

Qualcuno sostiene che molto si potrebbe 
fare con le cantine sociali. Benissimo ! Occorre, 
forse, spendere parole sulla esigenza della 
costituzione e funzionamento delle cantine 
sociali ? È evidente, onorevole Monterisi, che 
i contadini non potranno mai associarsi orga- 
nicamente, per conseguire rapidamente la co- 
stituzione di quesfe cantine. Occor? che lo 
Stato dia forti contributi per la loro cmtru- 
zione in ogni, comune vinicolo, venendo così 
incontro ad una esigenza sociale. Solo per 
questa via anche il piccolo produttore agricolo 
sentirà l’esigenza di organizzarsi, così come 
hanno fatto altre categorie di produttori. 

Finché si va avanti con degli insignificanti 
palliativi, finché si cerca di ingannare se 
ste.si e gli altri con provvediment,i che sono, 
in so?tanza, una presa in giro al senso iblia- 
nissimo di sacrificio dei produttori 9 dei 
contadini di tutto il nostro Piemonte, onore- 
voli colleghi, allora, quando noi aff ermiamu 
che voteremo contro per quesli motivi umani, 
dove Le riconoscere che non esageriamo. Si 
tratta, di problema sul quale ci battiamo da 
anni ed al quale abbiamo portato il nostro 
modesto contributo, richiamando la vostra 
attenzione, affinché si trovi un giorno il modo 
per risolverlo, tutti insieme, definitivaniente. 

CREMASC1-I 1 O L J h D O .  Chiedv d i  par- 
lare per dichiarazione di volo. 

PRESIDENTE. h c  ha facoltà. 
CREMASCHI OL INDO. Signur Presi- 

dente, onorevoli colleghi, dopo le dichiara- 
zioni dell’onorevole hudisio 10 dichiaro, a 



Alt i  Parlamentari - 37852 - Camera dei Deputah 
- 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L  13 MAGGIO 1952 

nume dei piccoli produttori e dei mezzadri 
clell’Emilia, cl?e voterò contro questo dise- 
gno di legge, essendo assiirdo pensare d i  poter 
risolvere i l  pi,oblema della crisi vinicola byu- 
ciando il vino. Bisogna, piuttosto, dare a 
tutta !a massa di disoccupati, ai lavo~~atori 
inal pagati, che desiderano avere ogni giorno 
sulla loro mensa qualche bicchiere di vino, 
il modo di poterlo acquistare. Si tratta, dun- 
que, di estendere i mezzi per il consumo di 
questo prodotto, che da molti è chiamato 
il  (i latte per i vecchi N. 

In fondo, col provvedimento in esame, si 
concede un abbuono del 70 per cento sulla 
fabbricazione dello spirito ricavato dal vino, 
che viene acquistato dai piccoli produttori. 
mezzadri, affittuari e piccoli proprietari, dal19 
cantine sociali a prezzi di s$ilimento, per ciii 
nessun beneficio deriva alle categorie più 
direttamente interessale. 

Difatti, quale vantaggio ha il produttore 
qualora sia costretto a vendere i suoi 10 o 20 
ettolitri di vino al distillatore a prezzi infe- 
riori di quelli che si praticano sul mercato ? 
Onorevoli colleghi, se vcramente si intende 
andare incontro alle necessita dei prod iittorj 
vitivinicoli, che si dibattono in una crisi vera- 
mente profonda per quanto riguarda il costo 
di produzione e il prezzo stesso del vi- 
J ~ O ,  occorre indirizzare, qucsl o beneficio 
verso i viticultori e non verso i distilla- 
tori. Se questo provvedimento com- 
porta un beneficio di qualche miliardo, B 
bene che questo vada ai piccoli produttori. 
D’altronde, vi sono tanti enti,’ mense’di la- 
voratori, istituti di beneficenza, ove i di- 
soccupati si recano a consumare i loro pasti 
che si potrebbero rifornire del vino gratuita- 
mente, pagandolo col denaro che fate ri- 
sparmiare alle ditte distillatrici. Non è asso- 
lutamente possibile pensare di risolvere que- 
sto grave problema beneficando coloro che 
praticano la distillazicne. A parte il fatto 
che spesso il procedimento di distillazione 
non pub essere in tutte le sue fasi controllato 
sufficientemente, poiché difficilmente si po- 
trà distinguere lo spirito che è stato ricavato 
dal vino da quello delle vinacce, delle (rutta 
o di altri prodotti atti alla distillazione, resta 
comunque pacifico che né i viticultori né i 
consumatori di bevande alcoliche verranno 
avvantaggiati, ma saranno sempre le solite 
ditte distillatrici o fabbricanti delle bevande 
alcoliche. Cerchiamo, dunque, di mettere il 
vino alla portata di tutti i lavoratori; cer- 
chiamo di dar loro la possibilita di procurarsi 
questo alimento che è pur tanto necessario 
alla loro mensa, e immediatamente vedremo 

lo snellimento della crisi vinicola. La crisi 
del vino non sarà certo risolta per effetto di 
una maggiore o minore distillazione del vino, 
poiché dal momento in cui I: stato elaborato 
il provvedimento di legge sottoposto al no- 
stro esame la crisi del vino si è vieppiù ag- 
gravata. Quest’anno, ad esempio, la crisi è 
ancora più grave di quella del 1951. 

Con questo provvedimento si cerca di 
indirizzare una parte della produzione verso 
la distillazione; ma, ripeto, non è questo il 
mezzo per risolvere tale crisi. 011 mezzo per 
risolverla va ricercato nella possibilità di 
aumentare il consumo da.parte di milioni di 
lavoratori attraverso l’aumento del loro sa- 
lario ed il collocamento dei disoccupati. 
La soluzione prospettata dal disegno di legge 
in questione non fa altro che dare -la possibi- 
lita alle ditte dis tillatrici di guadagnare mi- 
liardi. 

Per qucste ragioni, a nome di tutti i pic- 
coli produttori dell’ Emilia, dichiaro che vo- 
terò contro la conversione in legge del de- 
creto-legge 18 marzo.1952 n. 118 concernente 
il ripristino delle agevolazioni fiscali per la 
dis tillazione del vino. 

GIUNTOLI GRAZIA. Chiedo di parlare 
per dichiarazione’ di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIUNTOLI GRAZIA. Signor Presidente, 

onorevoli colleghi, a me pare che il decreto 
legge 18 marzo 1952, n. 118, che noi do- 
vremmo convertire in legge, sia un rimedio 
peggiore del male, perché la crisi vitivinicola 
non 4 stata causata esclusivamente dall’ab- 
bondanza del vino, ma in modo particolare 
dalle mistificazioni che non sono state colpite. 
Sarebbe qui troppo lungo illustrare le‘cause 
che hanno portato alla crisi. Vorrei soltanto 
richiamare l’attenzione dell’onorevole mi- 
nistro su un problema che si sta agitando da 
anni, cioè quello del dazio. l?C mai possibile 
che un litro di vino si debba pagare 35 lire, 
e 20 lire debbano pagarsi per il dazio co- 
munale? Con questo dazio, non solo si au- 
menta il prezzo del vino, ma se ne impedisce, 
nel contempo, il consumo. Ella, signor mi- 
nistro, mi obietterti che è necessario pagare 
questa imposta, che 6 richiesta dalle esigenze 
ecohomiche dei comuni. Ma, allora, si isti- 
tuisca un’imposta di fabbricazione alleg- 
gerendo questa impalcatura che si ’e formata 
e che ha mostrato l’impossibilità di smerciare 
il vino paralizzandone il consumo. Sta di 
fatto che il consumatore, nella rivendita, paga 
il vino non meno di 100 lire, mentre il produt- 
tore lo vende a 35 lire. fi maipossibilean- 
dare avanti in questo modo ? 
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Bisogna cercare di rimediare. Ma mi pare 
che il decreto legge sulla distillazione au- 
menti la mistificazione, rarefacendo il con- 
sumo e non facilitando, in definitiva, n6 la 
produzione né lo smercio. 

VAN ON I, Ministro delle finanze. Chiedo 
di parlare. o 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VANONI, Ministro delle finanze. Conle 

ministro delle finanze, sono indifferente al 
decreto-legge. - Debbo però ricordare, ad onor del vero, 
che tutte le categorie di produttori,di qual- 
siasi tinta e colore, hanno oppresso il ministro 
delle finanze di sollecitazioni durante molti 
mesi per ottenere questo prowedimento, dal 
quale speravano qualche alleggerimento della 
loro situazione. Ed 6 veramente curioso che 
si arrivi oggi, all’ultimo iter del provvedi- 
mento, a sollevare tutt i  questi dubbi, quando 
le relative organizzazioni non hanno mai dubi- 
tato che l’effetto pratico del provvedimento 
sia quello che qualsiasi economista può inse- 
gnare: di sostenere, pur lievemente, il prezzo 
medio di vendita del vino. 

Per quanto riguarda il problema del dazio 
di consumo, onorevole Giuntoli, se ne parlerà 
tra pochi giorni, quando verrà in discussione 
la legge sulla finanza locale. Non da oggi il 

’ Governo insiste per ottenere l’approvazione 
di questa legge che tenae, in un certo modo, 
alla regolarizzazione del dazio e ad una dimi- 
nuzione delle punte più elevate di -applica- 
zione di esso. Purtroppo, l’eccessivo lavoro del 
Parlamepto ha ritardato l’approvazione del 
provvedimento, che tuttavia mi auguro possa 
venire rapidamente all’esame della Camera ed 
altrettanto rapidamente possa essere appro- 
vato. 

Comunque, se io fossi prodattore di vino; 
non disprezzerei anche questo modesto prov- 
vedimento: soprattutto se fossi un produttore 
di vino dell’Italia meridionale, dove si pro- 
ddce vino ad alta gradazione alcolica e dove i 

~ produttori hanno bisogno, per sostenere il 
prezzo, che una certa parte del vino vada alla 
distillazione ad un prezzo influenzato da quello 
dell’alcole, che 1, abbastanza sostenuto. 

SABATINI. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SABATINI. Dichiaro di essere favorevole 

a questo prowedimento proprio nell’interesse 
dei produttori di vino, perché tutt i  sanno che 
vi sono giacenze le quali saranno alleggerite 
da questo prowedimento. Anche se queste 
disposizioni non sono tali da risolvere la que- 
stione, portano tuttavia un notevole contri- 

buto alla sua risoluzione nell’interesse degli 
stessi produttori. 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge, che 
consta di un articolo unico, sarà votato a scru- 
tinio segreto nel corso di p e s t a  seduta. 

Seguito della discussione dei bilanci dei Mini- 
steri del tesoro, delle finanze, del bilancio, 
e del disegno di legge sulI’incremento del- 

< l’occupazione. 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 

il seguito della discussione dei bilanci dei 
Ministeri finanziari e del disegno di legge 
recante provvedimenti per lo sviluppo del- 
1’ economia e 1’ incremento dell’ occupazione. . 

Ha facoltà di parlare l’onorevole ministro 
delle fmanze. 

VANONI, Ministro delle finanze. Signor 
Presidente; onorevoli colleghi, se dovessi im- 
postare questa mia risposta sull’andamento 
della discussione intorno al bilancio del Mini- 
stero delle finanze, e soprattutto intorno al 
problema delle entrate fiscali, dovrei ringra- 
ziare l’Assemblea per la cortesia con cui si 6 
espressa le poche volte che ha toccato questo 
argomento nei confronti della politica fiscale 
che è stata condotta, e sedermi rinunciando ad 
approfondire ulteriormente l’argomento. Ma è 
consuetudine che il ministro, qiando si di- 
scute il bilancio del proprio Ministero, faccia 
un po: il punto della situazione di un deter- 
minato tipo di politica, delle difficoltà che ha 
incontrato assolvendo al suo incarico, dei 
risultati che ha conseguito. E la cosa può 
parere tanto pih opportuna in questa occa- 
sione, nella quale si può dare uno sguardo 
ad un periodo abbastanza lungo e continuo di 
svolgimento della politica fiscale quale è 
quello che si è avuto dal maggio 1948 sino 
ad oggi. 

Credo che gli elementi migliori di giudizio 
siano quelli che emergono dalle cifre. Con- 
frontando il gettito tributario complessivo “ 
dell’esercizio 1951-52 e del bilancio di previ- 
sione 1952-53 con il gettito di prima della 
guerra - del solito periodo di riferimento 
1938-39 - troviamo una serie di dati vera- 
mente confortevoli per l’amministrazione @- 
nanziaria e rappresentativi dello sforzo che il 
popolo italiano conduce per il riassesto della 
situazione finanziaria. Nel 1938-39 il gettito 
complessivo delle entrate tributarie era di 
23 miliardi e 409 milioni; nell’esercizio in corso, 
sulla base degli accertamenti dei primi nove 
mesi, arriveremo tra i 1.400 e i 1.420 miliardi, 
con un coefficiente di moltiplicazione rispetto 
al 1938-39 di 60,60, e nel bilancio di previsione 
1952-53 sono iscritti 1505 miliardi e 827 mi- 
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lioni, con un coeficiente di moltiplicazione di 
64,33 volte il livello 1938-39. 

E non soltanto queste cifre d’insieme sono 
sufficientemente sodisfacenti come immagirie 
dei risultati cui siamo pervenuti; ma voi ricor- 
date, onorevoli deputati, la ripetuta accusa 
mossa al Governo di non occuparsi, di non 
preoccuparsi del gettito dell’imposta diretta. 
Ora, io posso affermare con fholta tranquillit$ 
che nell’esercizio in corso il gettito complessivo 
delle imposte dirette ordinarie e straordinarie 
arriva fra le 43 e le 44 volte il 1938 e che 
nell’esercizio prossimo, con una pfevisione 
complessiva di 365 miliardi e 800- milioni, 
attinge al coeficiente di moltiplicazione di 
54 volte il livello 1938-39. 

Uno sforzo, dunque, veramente considere- 
vole per chi abbia suficiente esperienza della 
difficoltà che presenta lo strumento dell’impo- 
sizione diretta, della difficoltà di recuperare i 
redditi che vengono scompaginati da fenomeni 
inflazionistici al fine dell’imposizione, della re- 
sistenza continua che il contribuente può piu 
facilmente offrire nel settore dell’imposta di- 
retta rispetto a tutt i  gli altpi settori. Un qua- 
dro, quindi, sufficientemente traliqiiillante nel 
complesso dei nostri risultati; e questo quadro 
diventa ancora più evidente se noi conside- 
riamo l’andamento mensile del gettito del- 
l’imposta, come risulta dalla tabella seguente: 

Anclnmento dei tributi degli eswcizi 1948-49, 
1949-50, 1950-51 e 1951-52. 

Giugno, . 1948 
Aprile 1950 
Maggio 1) 

Giugno )) 

Luglio )) 

Agosto )) 

Settembre )) 

Ottobre )) 

Novembre )) 

Dicembre 1) 

Gennaio 1951 
Febbraio )) 

Marzo )) 

Aprile )) 

Maggio )) 

Giugno n 
Luglio 1) 

Agosto )) 

Settembre )) 

O t. t o bre )) 

Novembre )) 

Dicembre )) 

Gennaio 1952 
Febbraio )) 

Marzo 1) 

Apri I e )) 

Cifre assolute 
(in milioni) 

. . . 65.166 

. . . 93.787 

. . . 103.286 

. . . 97.888 

. . . 100.850 

. . . 99.684 

. .. . . 93.639 

. . . 100.956 

. . . 98.862 

. . . 99.108 

. . . 111.795 

. . . 111.948 

. . . 107.346 

. . . 109.568 

. . . 108.554 

. . . 114.793’ 

. . . 117.275 

. . . 112.833 

. . . 106.699 

. . . 118.268 

. . . 113.282 

. . . 114.332 

. . . 126.109 

. . . 128.862 

. . . 126.558 

. . . 130.488 

- 
Numeri 
indici 
- 

100,00 
l43,9’ 
158,50 
150,06 
154,763 
152,97 
143,69 
15’1,92 
151,71 
152,09 
171,55 
171,79 
164,73 
168,24 
166.58 
176,15 
179,96 
173,15 
163,73 
181,49 
173,84 
175,45 
193,52 
107,74 
1 9 4 3  
200.24 

Questi dati permettono, innanzi tutto, di 
rettificare un’osservazione molto corteso che 
è stata fatta dall’onorevole Tremelloni e a 
cui, del resto, ha già replicato con dati con- 
creti l’onorevole Petrilli, vostro relatore. Mi 
pare che l’onorevole Tremelloni abbia detto 
che ci voleva un po’ pih di coraggio nel fare 
la previsione del bilancio 1952-53 per la 
parte entrate tributarie. Jo devo dirglj che 
raramente nella nostra storia, vorrei quasi 
dire mai, v’è stato tanto coraggio da parte 
del ministro delle finanze nella previsione 
del gettito futuro delle imposte, perché la 
tradizione vuole che si preveda nel bilancio 
di previsione il gettito accertato nel primo 
semestre dell’esercizio in corso, cioè il gettito 
accertato nel momento in cui la previsione 
stessa viene fatta. Ora, vi i! una differenza di 
oltre il 10 per cento tra il gettito accertato 
nel primo semestre dell’esercizio 1951-52 e il 
gettito previsto nel bilancio in esame. Nh, 

d’altra parte, si può spingere questo coraggio 
fino a previsioni che corrono il rischio di non 
essere realizzate. Noi portiamo iii bilancio 
una previsione di entrata fra i 125 e i 126 
miliardi al mese. Quando facevamo questa 
previsione, la media oscillava. fra i 112 e i 
114 miliardi al mese. Evidentemente, v’è 
stato u n  certo slancio nella previsione, e 
oggi possiamo dire che la previsione si rea- 
liaaerk, ma non ci sarà margine per quelle 
espansioni di spese contro le quali, giusta- 
mente, reagisce la Commissione finanze e 
tesoro, e contro le quali ci inette in guardia 
continuamente il mio amico e collega mi- 
nistro del tesoro. 

Le cifre che ho citato hanno, oltre al 
valore tecnico finanziario, un valore riassun- 
tivo politico: qualificano i risultati di un 
determinato tipo di politica che si fonda su 
alcuni punti che vi voglio rapidamente rias- 
sumere e ricordare. I1 primo d i  tutti, forse 
il più importante (almeno verso l’esterno) di 
questi principi della politica tributaria ehe 
abbiamo seguito, e stato quello, coraggioso, 
di praticare energiche riduzioni delle aliquote, 
con particolare riguardo ai piccoli redditi. 
Ricorderò soltanto i pih importanti provve- 
dimenti in questa direzione: le aliquote del- 
l’imposta di ricchezza mobile categoria B 
hanno avuto un primo sostanziale alleggeri - 
mento con la legge 11 gennaio 1951 di blocco 
delle supercontribuzioni da parte degli enti 
locali; hanno con la stessa legge avuto una 
ulteriore riduzione, soprattutto in riferimento 
ai redditi minimi, con la deduzione delle 
240 mila lire imponibile; hanno- avuto re- 
centemente, con la legge in corso di pubbli- 
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cazione, la riduzione alla meta per i redditi 
delle ditte individuali che non superino le 960 
mila lire, con riflessi evidenti anche sui red- 
diti medi che superino le 960 mila lire. Lo .  
stksso può essere detto per i redditi di cate- 
goria C: blocco delle superimposizioni, ridu- 
zione alla base delle 240 niila lire, riduzione 
dell’aliquota normale statale del 12 a11’8 
per cento, e riduzione alla meta per le prime 
960 mila lire, portando così i redditi di lavoro 
indipendente in una situazione intermedia 
fra i redditi di lavoro dipendente e i redditi 
di altra categoria. Nell’imposta di famiglia 
ancora una volta si intervenne per l’appli- 
cazione delle riduzioni alla base con minimi 
da 120 a 240 mila lire: a seconda delle classi 
di comuni, fissazione del massimo della ali- 
quota al 12 per cento per i redditi di 12 mi- 
lioni, mentre precedentemente questo nias- 
simo era applicato, a seconda delle classi dei 
comuni, da un milione a un niiliorie e 700 

In sostanza: energico intervento per con- 
tenere l’aliquota e favorire l’accertamento 
esatto del reddito imponibile. 

Potrei ancora ricordarvi le riduzioni delle 
scale di progressività dell’iniposta comple- 
mentare sul reddito, che ha visto la sua ali- 
quota massima passare dal 75 per cento per 
redditi di 60 milioni al 50 per cento per recl- 
d i t i  di 500 milioni e che ha avuto la ridu- 
zione massima per i redditi medi, comr, per 
esempio, è il caso clel reddito di 1 milione 
che paga ara il 3,17 per cento e prima pagava 
il 12,50 per cento, per i redditi di Smilioni 
che pagano ora il 6 per cento mentre prima 
pagavano il 35,48 per cento. Questa politica 
è culminata nella graduale riduzioiie dell’im- 
posta sull’entrata, che è .  passata dalla gene- 
rale aliquota del 4 per cento alla aliquota 
del 3 per cento per i normali scambi, all’ali- 
quota del 2 per cento per il settore dei tes- 
sili, all’aliquota dell’uno per cento per i set- 
tori che pagano l’imposta in abbonamento. 

11 secondo punto della nostra politica fu 
la graduale eliminazione della finanzn slraor- 
dinaria e della fiiianza di guerra. 

Io vi ricorderò anche q u i  gli avvenimenti 
più importanti di questa politica, come la 
chiusura del termine degli accertamenti dei 
profitti di regime, che orniai stanno avvian- 
dosi verso la loro conclusione, essendo sol- 
tanto pendente il contenzioso davanti agli 
organi giurisdizionali; la chiusura degli accer- 
tamenti per i profitti di guerra e di congiun- 
tura, di cui resta aperta soltanto la possi- 
bilità eventuale di nuovi accertamenti per 
le importazioni che si verifichino in regimi 

. mila lire. 

di contingente; il riscatto anticipato dell’im- 
posta straordinaria immobiliare disposta con 
la legge 30 giugno 1951; ,1a soppressione del 
contributo erariale di guerra sui canoni di 
locazioni non soggetti a blocco di affitto ed 
altre eliminazioni di tribut5 minori scritti 
spesse volte più sulla carta che non real- 
mente applicati. Per cui, di tutta la finanza 
straordinaria non resta in piedi, come im- 
pegno degli uffici, altro che la uitimazione 
degli accertamenti dell’imposta straordinaria 
sul patrimonio. 

Terzo punto: alleggerimento degli arre- 
trati. Io ho avuto più volte occasione d i  ricor- 
dare al Parlamento come gli uffici fossero 
oppressi dalla quantità di pratiche in conten- 
zioso o in arretrato per l’accertamento di 
diversi tributi, e la necessita d i  perfe un ri- 
medio a tale situazione. 

Vi ricoiderò soltanto il numero delle con- 
troversie che sono state eliminate nel corso 
del 1951 per effetto dell’articolo 33 e seguenti 
della legge di perequazione tributaria. Ai 
fini delle imposte dirette sono state elimi- 
nate 325 mila controversie, ai fini delle tasse 
ed imposte indirette 105 controversie, ai fini 
delle imposte doganali 7941 controversie; in 
totale 428 mila controversie di imposte sono 
state sistemate in pochissimi mesi. 

, E per questi contribuenti, i quali non 
avessero credyto di avvalersi delle norme 
dell’articolo 33, io sono intervenuto presso 
le singole intendenze di finanza perché sia 
fatta energica preghiera ai presidenti delle 
commissioni amministrative affinché entro i 
prossimi mesi eliminino tutti gli arretrati 
delle pendenze davanti alle commissioni. Qua- 
lora le commissioni non riuscissero ad elimi- 
nare l’arretrato per eccesso di lavoro, si costi- 
tuiranno tante nuove sezioni di commissioni 
quante sono necessarie per eliminare le pra- 
tiche che interessano gli anni passati. 

Noi vogliamo arrivare ad una situazione- 
nella quale l’amministrazione debba avere 
davanti a sé soltanto il lavoro correlite, che 
è l’unico modo per avere da parte dei fun- 
zionari un lavoro serio, equilibrato e appro- 
fondito di accertamento dei tributi. E a que- 
sto riguardo devo ricordarvi lo sforzo vera- 
mente notevole che ha fatto l’amministra- 
zione delle tasse e delle imposte indirette nel 
corso del 1951 per rinunziare - come il mi- 
njstro aveva invitato a fare - a chiedere 
un’ulteriore proroga dei termini di prescri- 
zione e di decadenza. La Camera sa che 
dopo l’altra guerra occorsero più di 10 anr 
ni per ristabilire la normalità del decorso 
dei termini. Questa volta, pur essendo stati 
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molto maggiori i guasti amministrativi por- 
tati da una guerra combattuta sul territorio 
nazionale, in soli 7 anni abbiamo potuto ri- 
portare la normalith nell’amministrazione 
delle tasse e dell’imposte indirette. Potrei 
dirvi lo sforzo compiuto da questa ammini- 
strazione in numeri precisi. Sono state effet- 
tuate, nel periodo dal 1 luglio 1950 al 31 di- 
cembre 1951, 1784 verifiche di cassa. Sono 
stati verificati n. 52.843 mesi di gestione da 
parte dei singoli uffici delle imposte. Sono 
state rilevate differenze di imposte non 
percette per 7 miliardi 259 milioni in corri- 
spondenza a 174.309 articoli; e sono già stati 
incassati, di questi 7 miliardi rilevati, 2 mi- 
liardi 175 milioni di imposte. 

Ma il valore della normalizzazioiie della 
situazione’non sta tanto in questi 7 miliardi 
di imposte accertate o nei 2 miliardi e 100 
milioni di imposte incassate. S ta  nel fatto 
che da oggi, o meglio dal 10 gennaio 1952, 
gli uffici sono al corrente con le situazioni 
della loro amministraziohe. E allora 11011 si 
dovrebbe più verificare l’inconveniente, tapte 
volte lamentato anche dagli onorevoli depu- 
tati, del cosiddetto accertamento prudenziale 
fatto dall’ufficio per ‘evitare lo scadere di 
un termine senza avere avuto tempo di ap- 
profondire la valutazione dell’oggetto im- 
ponibile e la qualificazione giuridica dell’atto. 
Credo che anche questo contrilpisca notevol- 
mente a creare quell’atmosfera di distensione 
fra il contribuente e l’amministrazione fi- 
nanziaria, della quale siamo tutti preoccupati. 
Evidentemente quando l’urgenza di non 
incidere nei termini di decadenza o di pre- 
scrizione portava gli uffici a delle valuta- 
zioni fatte sulla carta, senza poter disporre, 
ad esempio, della stima dell’immobile tra- 
sferito o senza aver modo di procedere all’esa- 
me accurato dell’oggetto dell’atto che ve- 
niva in tassazione, evidentemente il contri- 
buente si sentiva urtato, soprattutto il con- 
tribuente che aveva dichiarato nell’atto il 
valore effettivo del bene trasferito. 

Spero che con questa regolarizzazione 
fatti del genere non abbiano pili occasione di 
verificarsi; e se si dovessero verificare, ab- 
biamo tutt i  i motivi e le ragioni per inter- 
venire nei confronti dei funzionari che non 
hanno evidentemente in questi casi compiuto 
il loro dovere. 

I1 quarto punto della politica 6 stato il 
riordinamento anche formale di alcuni settori 
della imposizione. Ricorderò qui soltanto le 
cose pih importanti perché lentamente, in 
questi quattro anni, siamo andati insieme 
ritoccando molti punti della nostra legisla- 

zione tributaria. Ma soprattutto voglio ricor- 
dare alla Camera l’importanza giuridica, eco- 
nomica e fiscale che ha avuto l’introduzione 
della nuova tariffa dei dazi doganali, intro- 
duzione che ha avuto per effetto un incremcn- 
to notevole nel gettito dell’imposizione ma 
nello stesso tempo non ha portato turbamenti 
apprezzabili nell’equilibrio economico del no- 
stro paese. 

CiÒ fu conseguenza della prudenza con la 
quale la tariffa venne studiata, più proba- 
bilmente fu conseguenza della prudenza con 
cui la tariffa, con l’aiuto della commissione 
parlamentare, 6 stata applicata dal Governo e 
dalla amministrazione. 

Sempre in un settore parallelo a quello 
dei dazi doganali, hanno avuto notevole im- 
portanza le graduali sistemazioni delle ta- 
riffe e della legislazione in materia di imposte 
di fabbricazione, tra cui (e ne abbiamo par- 
lato anche oggi) l’imposta .sui filati, l’imposta 
sull’energia elettrica, l’imposta sugli olii mi- 
nerali, sugli olii di semi, sugli alcooi. 

Questa sistemazione ha consentito da un 
lato di utilizzare alcune delle imposte per in- 
terventi che non hanno una‘vera e propria 
ragione fiscale, ma che rispondono a motivi 
di politica economica generale; dall’altro 
hanno permesso di rilevare alcuni difetti del 
sistema di imposizione dell’uno o dell’altro 
tributo, su cui avrò occasione di ritornare più 
avanti proponendo il programma iinniediato 
di lavoro del mio dicastero. 

Infine, punto importante, vorrei dire ca- 
ratteristico almeno verso l’esterno, dell’azione 
del1.a politica fiscale di questo Governo i: stato 
l’affinamento degli strumenti per la lotta 
contro l’evasione. In primo luogo merita di 
essere toccato il rafforzamento e il riordina- 
mento degli uffici e degli organici, problema 
molto difficile perché si tratta di uomini, si 
tratta dell’efficienza di una organizzazione, 
ma di cui posso sin da oggi darvi alcuni ele-. 
menti essenziali, anche rispondendo ai cortesi 
rilievi fatti dal vostro relatore, onorevole 
Tudisco. 

La situazione attuale è l a  seguente:posti 
di organico 34.593; posti coperti 20.894. Vi 
sono inoltre concorsi già espletati , e quindi in 
corso di approvazione, o concorsi in corso di 
espletamento, che interessano altri 10.324 
posti. Per cui, praticamente, dalle 13.699 
vacanze attuali, quando I concorsi in corsu 
saranno completati, resterà soltanto quel ilor- 
male margine di elasticità che si riscontra 
sempre tra gli organici e la copertura effet- 
tiva dei posti. 
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I1 punto più debole della situazione della 
amministrazione finanziaria è rappresentato 
dal fatto che le vacanze maggiori si riscon- 
trano nel ruolo di coixetto, nel ruolo dei fun- 
zionari accertatori delle imposte. Ma contro 
questa’situazione C’è poco da  fare, salvo nel 
quadro di un generale riordinamento delle 
norme che reggono l’ordinamento del perso- 
nale perché, in realtà, nei primi gradini della 
carriera le vacanze sono tutte coperte attual- 
mente o saranno coperle dai concorsi espletat,i 
e in corso di espletamento. Le vacafize si 
hanno. soprattuito nei posti intermedi per 
mancanza di quel minimo di anzianità da 
parte dei funzionari nuovi che la legge chiede 
per poter essere promossi ai gradi superiori. 
È una malattia, dunque, che soltanto il t,em- 
po può curare, man mano che gli immessi 
nell’amministrazlone acquisteranno l’anzia- 
nifà e l’esperienza sufficienti per .avere la 
promozione. 

Tuttavia, come il Parlamento sa, aven- 
domi spesso confortato con la a.pprovazione 
degli oppoctuni provvedimenti. di legge o 
con la partecipazione a cerimonie di inizio 
e di c.hiusura dei corsi di preparazione, una 
preoccupazione ha sempre avuto l’ammini- 
strazione finanziaria, specialmente in questi 
ultimi quattro anni; la preoccupazione di 
concorrere al miglioramento tecnico della 
preparazione dei funzionari. In questa dire- 
zione si è operato e soprattutto attraverso i 
corsi di perfezionamento ed io ricorderò in 
proposito i corsi per verificatori contabili, 
che hanno arricchito 1’amminist.razione di 
nuove esperienze teorico-pratiche che si sono 
già dimostrate preziosissime e che p c o r a  
di più lo saranno nella’ revisione delle di- 
chiarazioni. Ricorderò altresì i corsi per la 
preparazione dei nuovi funzionari immessi 
nella amministrazione finanziaria. ~e~ l ’e se rc i -  
zio 1951-52 abbiamo effettuato due ‘corsi per 
nuovi vincitori di concorsi’ dell’amministra- 
zione delle tasse e d“e1e Imposte indirette con 
ottimi risultati, sia per quanto riguarda la 
preparazione media uniforme dei funzionari, 
sia p-erché così. l’amministrazione può avere 
subito una valut-azione degli elementi assunti, 
indipendentemente galla attività concreta svol- 
ta negli uffici; valutazione fatta dai docenti 
che sono in parte funzionari esperti e in parte 
elementi estranei all’amministrazione, di ran- . 
go universitario, é tocca l’intelligenza natu- 
rale dei funzionari, la loro attitudine allo stu-~ 
dio, la loro volontà e le stesse doti ,di carat- 
tere, elementi tutti che, evidentemente, si 
possono identificare -con lo stare a contatto 
per vari mesi con giovani impegnati in una 

preparazione di carattere teorico ed in uni- 
formi esercitazioni di carattere pratico. 
’ Sempre nel quadro della lotta contro le 
evasioni, ricorderò gli sforzi che sono stati 
fatti per migliorare l’attrezzatura mat,eriale 
degli uffici: è stato aumentato il numero 
delle macchine a disposizione; in molti uffici 
si è creato lo schedario dei contribuenti che 
è uno strumento preziosissimo per la rac- 
colta di tutti i dat.i interessanti la vita e la 
attività di un contribuente, dati che possono 
essere utilizzati soprattutto in sede di ac- 
certamento. Su 661 uffici delle imposte di- 
rette, 400 hanno già costituito o hanno in 
via di costituzione lo schedario. Così pure 
abbiamo ultimato i lavori preparatori per 
l’introduzione della meccanizzazione dei ruo- 
li: davanti alla Commissione finanze e tesoro 
di questo ramo del Parlamento è appunto la 
legge relativa che, se approvata, darà un 
notevole contributo all’efficienza produttiva 
degli .uffici stessi, perché sollevera i funiio- 
nari da un lavoro materiale rilevantissimo 
e darà altresi elementi di statistica finanziaria 
aggiornati, permetkendo di seguire molto 
più da vicino di quanto non sia possibile ora 
il fenomeno t,ributario del nostro paese. In 
questo mese st,iamo poi inizia.ndo‘ la mecca- 
nizzazione della contabilità I degli uffici del 
registzo, ,liberando una noteGole quantit8 di 
funzionari dall’impegno materiale di c0nt.a- 
bilizmre, per esempio? i polizzini dell’imposta 
sull’entrata: cib permetterà di avere un 
maggior numero di funzionari a disposizione 
pkr i lavori di concetto e, soprattutto, per i 

lavori di accertamento. Tutto questo com- 
plesso di att,ività culmina in uno sforzo che 
diventa sempre più evidente da parte della 
amministrazione di collegare l’attivit à delle 
diverse branche dell’amministrazione. 

Io voglio rapidamente arrivare a questo: 
che non si verifichi più il feiiomeno, inevit.a- 
bile nelle passate condizioni, che un con- 
’tribuenk sia visitato nello stesso anno più 
volte da autorità fiscali diverse, e magari 
un altro contribuente abbia il singolare pri- 
vilegio di non essere mai visitato nè control- 
lato da alcuno. Ed è appunto per questo 
che ci sforziamo di creare controlli organiz- 
zati e coordinati fra le diverse branche della 
amministrazione e con la stessa polizia tri- 
butaria, convinti di operare in questo senso 
per una mhggiore efficienza ddl’attivit8 am- 
ministrativa e nello stesso tempo per un 
doveroso rispetto del cchribuente che deve, 
sì, essere cont,rollato, ma non deve mai es- 
sere t.ormentato dall’autorità preposta a quest.i 
controlli, al di là dello strettamente necessario. 



. A r f i  Pnrlnmenlnri - 37858 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L  13 MAGGIO 1952 

Questo è, a grandi tratti, il quadro della 
politica che il ministro delle finanze ha se- 
guito in questi quat.tro -anni e che ha dato 
quei rjsiiltati di gettito, dai quali sono par- 
li.io in qilesta mia esposizione. 

Cercherò ora, se mi permettete, di riassu- 
mere rapidamente le cose più importanti che 
sono statc fatte in quest’anno, spesse volte 
con la vostra collaborazione legislativa, e di 
cui io credo il Parlamento abbia qualche inte- 
resse ad essere informato. 

Cominciamo, come sempre, dal settore che 
suscita il maggiore interesse, le maggiori pole- 
miche: quello delle imposte dirette. 

ì?:‘stato, questo, l’anno della prima appli- 
cazione della dichiarazione obbligatoria, I’an- 
no quindi che ha visto impegnata l’ammini- 
strazione per prepararsi ai nuovi compiti e 
per trarre i primi immediati risultati dalla 
dichiarazione stessa. 

H o  già riferito sull’esito della prima dichia- 
razione e ne abbiamo già discusso lungamente 
insieme. Vi darò questa sera alcuni dati sulla 
seconda dichiarazione, dati non ancora com- 
pleti, che danno però un’idea dei risultati 
ai quali si può e si deve arrivare continuando 
nella Strada sulla quale noi abbiamo comin- 
ciato a marciare insieme. 

I1 numero delle dichiarazioni presen-tate 
nel 1952 è stato hel complesso, per le persone 
fisiche e per le ditte collettive, di 3.214.015, 
contro 3.924.686 presentate nel 1951, quindi 
circa 700.000 dichiarazioni in meno. Questo 
fatto, però, non preoccupa, perché, come il 
Parlamento sa, delle 3.924.686 dichiarazioni 
presentite nel 1951, ne sono state utilizzate, 
ai fini dell’imposta complementare, soltanto 
1.027.000, le altre riflettendo generalmente 
redditi che non arrivavano al minimo impo- 
nibile,, o redditi assoggettati alle sole imposte 
reali. 

L’ impressione favorevole dell’ andamen- 
to  della seconda dichiarazione i! confermata 
dai dat.i arrivati stamane al ministro dai primi 
sette compartimenti, quelli di Torino, Milano, 
Verona, Venezia, Ancona, .Messina e Palermo, 
i quali ci dicono che ai fini dell’imposta com- 
plementare sono state presentate in questi 
sette compartimenti 588.391 dichiarazioni 
utili, contro 586.617 dichiarazioni utili nel 
1951, con un reddito dichiarato di 232 miliardi 
e 33 milioni, contro un reddito dichiarato 
nell’esercizio scorso di 189 miliardi e 207 mi- 
lioni. Questi sette compartimenti ci danno 
quindi 42 miliardi ed 826 milioni in più, con 
un aumento percentuale del 22,6. 

E quello che è interessante è di notare 
questo fenomeno: che vi è stata una certa fuga 

. 

di contribuenti piccolissimi, mentre vi è stato 
uno slittamento verso i redditi medi ed alti di 
dichiarazioni che nell’anno passato si erano 
Classificate, rispettivamente, ;come redditi 
piccoli e medi. 

Per darvi un’immagine plastica del feno- 
meno (ripeto che i dati di questi sette com- 
partimenti mi sono arrivati stamane e quindi 
sono provvisori perché l’elaborazione è.stata 
un po’ affrettata ed incompleta), vi dirò che 
i redditi dichiarati sopra i 10 milioni, che per 
questi compartimenti erano stati, nel 1951, 
in numero di 493, per un reddito totale di 
9 miliardi e 293-milioni, sono adesso quasi 
raddoppiali con un reddito Cassabile di 22 
miliardi e 247 milioni. Quindi vi è una diffe- 
renza tra la prima e la seconda dichiarazione 
di redditieri superiori ai 10 milioni, per questi 
sette compartimenti, di un reddito &assabi!e 
di 12 miliardi e ‘954 milioni. 

Credo che possiamo insieme dire ancora 
una volta - senza che con questo affermare 
senz’altro che tutte le dichiarazioni rappre- 
sentino la verità indiscutibile della situazione 
dei diversi redditieri - che siamo sulla buona 
strada e che abbiamo il dovere di perseverare 
su questa strada, perché ci porterA certa- 
mente ad un più esatto accertamento dei 
redditi, e soprattutto ad un più esatto ac- 
certamento dei redditi maggiori. 

Per rendere evidente un altro vantaggio 
pratico del sistema della dichiarazione, vi 
dirÒ, sempre per questi compartimenti, il 
notevole vantaggio che P derivato dall’aver 
richiesto quest’anno, per la prima volta in 
modo integrale, la dichiarazione ai fini della 
applicazione della imposta sui fabbricati. 

Voi sapete che questa imposta è un po’ la 
(( Cenerentola)) della nostra attuale situazione: 
il blocco degli affitti ha scoraggiato gli uffici 
dall’occuparsi di questo settore, tanto che 
nemmeno si seguiva, molte volte, la scheda 
delle esenzioni venticinquennali, e molti red- 
diti erano rimasti fuori di tassazione pur 
essendo ormai scaduto il periodo del ]?e- 
neficio. 

Per rimettere ordinc in questa materia 
ci sarebbe voluto un impegno di molti anni 
da parte di molti funzionari dell’ammini- 
strazione delle imposte. 

Ora, attraverso la dichiarazione, noi ab- 
.biarno questa situazione: che, mentre per 
quegli stessi sette compartimenti noi aveva- 
mo, nel 1961, iscritti in ruolo 3 miliardi e 
152 nii!ioni di reddito, sono stati invece di- 
chiarati 23 miliardi e 917 milioni di reddito, 
con un aumento di 20 miliardi e 765 milioni, 
cioè circa sette volte più del reddito che era 



.-I I I L  Pl!rl(imerctarz - 37859 - -Camera dei Deputatz 
~ ~~ 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L  13 MAGGIO 1952 - 

in tassazione prima della dichiarakione. Que- 
sto nonostante l’entrata in vigore della. nuo- 
va legge, che fissa criteri più ragionevoli 
per la determinazione dell’imponibile degli 
immobili soggetti a blocco degli affitti. 

Ma io dovrei anche approfittare di questa 
occasione per chiarire alcune critiche che 
sono state mosse al sistema della dichiara- 
zione. 

Ricordo che s‘ia in sede di discussione 
della legge di perequazione t.rihutaria, sia 
quando, nel dicembre scorso, venni davanti 
a voi per riferire sull’andamento della prima 
dichiarazione, mi fu detto: se aveste istituito 
i comitati tributari ed aveste affidato a col- 
legi di cittadini il giudicare della capacitb 
contributiva dei singoli, avreste ottenuto 
dei risultati molto migliori di quelli che si 
possono ottenere attraverso la dichiarhzione. 

Ora, ho voluto far compiere uno studio 
dai miei uffici, pregandoli di esaminare l’an- 
damento degli accertamenti, ai fini dell’ini- 
posta di famiglia, in alcune città nelle quali 
l’applicazione era stata, a quanto si diceva, 
particolarmente severa, perché l’amministra- 
zione apparteneva a partiti energici nel 
colpire le massime ricchezze, come Alessan- 
dria, Aosta, -Bologna, Ferrara, Livorno,. Sa- 

,vona, Venezia, Milano, Torino e Genova, 
’confrontando, nominativo per nominativo, 
quello che era stat.0 accertato ai’ fini dell’im- 
posta di famiglia, e quello che è stato dichia- 
rato - non accertato- - dai contribuenti, ai 
fini dell’impo~sta complementare sul reddito. 
I dati, che riguardano un limitato numero di 
casi - le osservazioni c,he faccio, quindi, 
hanno valore di indicazione - hanno portato 
a questi curiosi risultati: che per i redditi 
piccoli, nella media., i comitati e gli uffici 
comunali accertano un reddito superiore a 
quello dichiarato a.i fini dell’iniposta coni- 
plementare; per i redditi grossi, invece, si 
verifica il fenomeno decisamente oppost.0: i 
comitati accertano prevalentemente un red- 

. dito inferiore, a quello spontaneamente con- 
fessato nella dichiarazione. 

Per i comuni ricordati gli uffici del Mi- 
nistero hanno condotto una indagine relativa 
a!li dichiarazione dei redditi -ai fini dell’im- 
posta complementare e ai corFispondenti red- 
diti accertati’ all’imposta di famiglia e vice- 
versa (1.270 casi). I1 risultato ottenuto è stato 
il seguente: a) redditi accertati all’imposta di 
famiglia inferiori- ai redditi dichiarati 47,48 
per cento; b )  redditi accertati all’imposta di 
famiglia uguali ai redditi dichiarati 25,43 per 
cento; e)  redditi accertati all’imposta di fa- 
miglia superiori ai redditi dichiarati 27,OO 

per cento. Dal che si deduce che’ il conipor- 
tanlento spontaneo dei contribuenti con la - 
dichiarazione è stato alquai!to superiore al- 
l‘opera svolta dagli uffici accertatori dei co- 
muni. , 

Se, poi, si ha riguardo a,i redditi più mo- 
dest.i, come ad esempio quelli fino a 2 mi- 
lioni di lire,. il coniportaniento dei contri- 
buenti è stato’ il segaente: u) redditi accer- 
tati all’imposta di famiglia inferiori ai red- 
diti ‘dichiarati 23,9O per cento; 6) redditi 
accertati all’imposta di famiglia uguali ai red- 
diti dichiarati 50,22 per cento; c) redditi ac- 
certali a!l’imposta di famiglia superiori . ai 
redditi dichiarati 2538 per cento. - 

Se, invece; si ha riguardo ai redditi medi, 
da 2 a 7 milioni di lire, il comportamento aei 
contribuenti è stato il seguente: a) redditi 
accertati a1l’imp“osta di fanmiglia inferiori ai 
redditi dichiarati 55,63 per cento; 6) redditi 
accertati all’imposta di famiglia uguali ai 
redditi- dichiarati 7,59 per cento; c) redditi 
accertati all.’imposta di famiglia superiori ai 
redditi dichiarati 36,7S per cento. 

Se, infine, si ha riguardo ai redditi mag- 
giori, cioè a quelli superiori ai 7 milioni di 
lire, il comportamento’ dei coiitribuenti è 
stato il seguente: a) redditi accertati all’im- 
posta di famiglia infei-iori ai redditi clichia- 
rati 66,49 per cento; b) redditi accertati al- 
l’imposta di famiglia uguali ai redditi .dichia- 
rati 16,10 per cento; c) redditi accertati 
all’imposta d i  famiglia superiori ai redditi 
dichiarati 17,41 per cento. 

Da queste cifre emerge che i redditi niedi 
ed alti sono stat.i più difficilmente accertat 
dagli uffici comunali, ed i redditi alti sono 
stati accertati in misura dei .redditi medi. 

Ma  voglio trarne la niorale, che è estre- 
mamente evidente: quando si sorpassano 
certi limiti di reddito, è djfficile per la gente 
comune descrivere e comprendere esatta- 
niente .il vc!ume di questo reddito. Quando 
si fa giudicare il recld,ito di -persona, che .ha 
qualche decina o centinaia.di milioni di en- 
trata all’aiino, da un piccolo impiegato o da 
un operaio, che guadagna 600-700-800 mila 
lire all’anno, senza l’$kilic di ricerche ana- 
litiche sulla situazione economica del con- 
tribuente ma operando * esclusivamente col 
raziocinio del giudicante, questi, quando 
arriva a 10 o 15 milioni, ha l’impressione di 
muoversi in un. ambiente, che è :fu.ori ‘delle 
normali possihilit à dell’individuo. 

H o  sempre creduto che l’accert,amento 
analitico, obbligando il contribuente a dare 
gli elementi precisi della sua situazione e, 
quindi, portaildo a contraddizioni, quando le 



A tti Parlamentari - 37860 - Camera dei Depcatz 

DISCUSSIONT - SEDUTA POMERIDIANA DEL 13 MAGGIO 1952 

iiifedeltd sono troppo grosse, sia l’unico modo 
per avvicinare l’accertamento esatto dei red- 
diti di qualche consistenza. Voi avele visto, 
dagli elementi che vi ho riassunto, riguar- 
danti i primi sette compartimenti, come tra 
la prima e la seconda dichiarazione si sia 
veriff cato u ~ i o  scivolamenlo dei redditi di- 
chiarati dal basso verso l’alto: cioè, come 
una gran parte dei contribuenti abbia di- 
chiarato, ai fini dell’jmposta ccniplenien- 
tare, redditi superiori, in molli  casi notevol- 
mente superiori; ai redditi denunciati in occa- 
ione della prima dichiarazione. Un compar- 

timento, per esempio, ha avuto u n  aunisnto 
medio del 50 per cento del reddito dichia- 
rato ai fini dell’imposta complementare. 

Ritengo che questo sia stato il risultato, 
da un lato, dell’ampia discussione politica 
svoltasi nel paese intorno al risultato della 
prima dichiarazione e della critica, che i citta- 
dini hanno fatto nei confronti di quei concit- 
tadini, che avevano avuto scarso pudore nella 
i mpostazione della loro dichiarazione; e, dal- 
l’altro lato, anche il risultato di una certa 
azione che l’amministrazione finanziaria ha 
condotto. L’amministrazione finanziaria nel 
periodo che passa tra le due dichiarazioni &I 
stata largamente assorbila da una serie di 
compiti esteriori: fine di ottobre, dichiara- 
zione; poi classificazione delle dichiarazioni; 
rilevazione dei dati statistici intorno alle 

- 

Classi di valori 
(in migliaia di lire) 

- 

dichiarazioni; formazione dei ruoli conse- 
guenti alla dichiarazione; e poi, immediata- 
mente, preparazione degli elementi per la 
nuova dichiarazione del marzo. I1 tempo per 
procedere a rettifiche delle dichiarazioni è 
stato estremamente limitato. 

Ma  il  ministero aveva dato istruzioni 
molto precise a questo riguardo agli ufEci: 
non procedete a revisioni, se non avete ele- 
menti sicuri; fate poche’revisioni, ma fatele be- 
ne; fondate su elementi documentali; partite 
innanzi tutto dai contribuenti, che hanno, 
secondo il  vostro apprezzamento, presentato 
una dichiarazione che si allontani di più dal 
reddito effettivamente accertato. E gli uffici, 
attenendosi a queste istruzioni, hanno pro- 
ceduto ad un certo numero di revisioni che 
hanno dato luogo a dei risultati che io voglio 
comunicare alla Camera, perché sono molto 
significativi e si riallacciano a quel migliora- 
mento delle dichiarazioni che sono state fatte 
soprattutto dai contribuenti con redditi più 
elevati. 

Le tavole che seguono riassumono i ri- 
sultati delle revisioni effettuate fino alla fine 
di febbraio, principio di marzo corrente, ed 
offrono un confronto tra la dichiarazione e 
la proposta di accertamento in un limitato 
numero di casi, che rientrano tra quelli che 
l’ufficio ha scelto secondo i criteri che ho 
indicato sopra. 

Imposta d i  ricchezza mobile. 
Totale Numero delle Rapporto 

dichiarazioni dichiarazioni percentua 
presentate rettificate . 

Fino a . . . . . L. 1.500 N. 693.295 
da 1.500 a . . . )) 2.500 )) 12.014 
da 2.500 a . . . 1) 5.000 )) 4.752 
da 5.000 a . . . )) 10.000 )) 1.142 
oltre . . . . . . )) 10.000 )) 1.011 

N. 712.214 
- 

N. 2.979 0,43 
)) 194 1,61 
)) 154 3,24 
)) 52 4,55 

)) 38 3,8Ò 

N. 3.417 0,46 
-- -- 

= 

Numero ed ammontare delle dichiarazioni rettificate. 
Classi di valori 

(in migliaia di li$) 
Ammontare dei redditi 

dichiarati rettificati 
(in migliaia di lire) Numero 

- - 
Fino a . . . . . L. 1.500 N. 2.979 
da 1.500 a . . . 1) 2.500 1) 194 
da 2.500 a . . . )) 5.000 1) 154 
da 5.000 a . . . )) 10.000 )) 52 
oltre . . . . . )) 10.000 )) 38 

‘ N. 3.417 
-- 

r 

N. 1.351 4,749 
)) 370 1.645 
)) 539 1,698 
)) 366 1,046 
)) 775 - 1,722 

N. 3.401 10,380 
P 
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Imposta cmplementarre. 

Classi di valori 
(in migliaia di lire) 

Totale Numero Rapporto 
dichiarazioni dichiarazioni 

presentate rettificate 

Fino a . . . . . L. 1.500 N. 1.000.833 N. 1.696 0,17 
da 1.500 a . . . )) 2.500 1) 15.776 )) 187 1,19 
da 2.500 a . . . )) 5.000 )) 7.322 )) 147 2,01 
da 5.000 a . . . )) 10.000 )) 2.037 )) .a 7 4,27 
oltre . . . . . . )) 10.000 1) 766 )) 79 10,31 

N. 1.026.734 N. 2.196 21,3a 

Numero ed ammontare delle dichiarazioni rettificate. 

Classi di valori Ammontare dei redditi 
(in migliaia di lire) dichiarati rettificati. 

(in migliaia di lire) Numero 

Fino a . . . . . L. 1.500 N. i .696 N. 842 4,440 
da 1.500 a . . . )) 2.500 )) 187 )) 363 1,386 
da 2.500 a . . . 1) 5.000 )) 1 47 )) 511 1,583 
da 5.000 a . . . 1) 10.000 )) a7 1) 627 2,423 
oltre . . . . . . )) 10.000 )) 79 )) 1.594 7 ,996  

N. 2.196 N. 3.937 17,828: 

Le eifre dicono che la buona volont& dei 
contribuenti va anche aiutata e diretta dalla 
buona volontà e dall’intervento 6’culato del- 
l’amministrazione. Una certa importanza 
hanno avuto nel miglioramento delle dichia- 
razioni più consistenti anche i questionari che 
si son un po’ diffusi come delle svolazzanti 
farfallette sui tavoli di molti contribuenti ita- 
liani, provocando anche molte proteste e 
molti richiami. HO avuto già occasione, attra- 
verso le risposte a diverse interrogazioni, di 
illustrare e di fare illustrare qual’è il punto di 
vista del ministro e del Ministero a questo ri- 

.guardo. Ma bisogna che facciamo il punto 
della situazione e che io sia molto chiaro in 
proposito. I1 questionario non può essere che 
una richiesta individuale rivolta ad un deter- 
minato contribuente per avere notizie supple- 
-mentari, ad integrazione di quelle contenute 
nella dichiarazione, che interessano il suo 
accertamento. Quindi, sono contrario a que- 
stionari che toccano tutta una categoria e che 
riproducono stereotipatamente gran numero 
di richieste che qualche volta non si a t ta-  
gliano alla situazione del contribuente. Però, 
se gli uffici hanno dovuto in alcuni casi ecce- 
dere, bisogna anche richiamarsi alla, come 
dire, non eccessiva buona volontà di alcune 
larghe categorie di cont$buenti, tra le quali 

mi spiace di dovere iscrivere alcune categorie 
di professionisti. Gli uffici, mandando i que- 
stionari, hanno in sostanza operato nel senso 
più benigno possibile nei confronti delle cate- 
gorie stesse,. offrendo loro la possibilità di 
rettificare le dichiarazioni eccessivamente ti- 
mide presentate in un primo momento, e d i  
sfuggire così ai rigori delle sanzioni. Ma, se 
continua tale situazione, se dopo questa se- 
conda dichiarazione dovremo vedere che la 
timidezza persiste, allora non basteranno i 
questionari e bisognerà ricorrere alle sanzioni 
previste dalla legge. 

Un settore nel quale si è molto lavorato 
nel corso dell’anno passato i! quello del catasto. 
Ci avviciniamo al termine di quest’opera seco- 
lare nel nostro paese. Nel 1952 arriveremo a 
97,6 per cento dei lavori geometrici, al 94,2 per 
cento del classamento e della stima e a11’82,2 
per cento della conservazione. Fra  queste 
cifre alcune meritano di essere illustrate, per 
esemjio questa, che è molto importante non 
ai fini tributari, m a  ai fini geometrici generali: 
che entro il 1952 sarà compiuta la triangola- 
zione di tutto il territorio nazionale; ormai 
non mancano che tre province: Udine, Novara 
e Vercelli, per un complesso di 180 mila ettari. 
L’anno scorso la triangolazione è stata fatta 
s u a n a  superficie di 232 mila ettari. 
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Importante è anche ricordare che nel 1951 
sono passati in conservazione (cioè‘ messi a 
disposizione dei privati cittadini e del fisco 
per l’applicazione dell’imposte) un milione e 
48 mila ettari, completandosi il nuovo catasto 
per le province di Agrigento, Ascoli Piceno, 
Benevento, Pisa e Siena. L’importanza del 
completamento del nuovo catasto ha un vivo 
ed immediato interesse fiscale, e per sottoli- 
neare questa importanza vi ricorderò pochi 
dati che riguardano la differenza tra le tariffe 
d’estimo in vigore prima e dopo l’entrata in 
conservazione. 11 reddito dominicale vigente 
(prego gli onorevoli colleghi di considerare che 
si tratta di ((lire 1938n, di non sorprendersi, 
quindi) che era di 213 milioni 968 mila lire per 
un milione e 568 mila ettari, e stato portato 
a 381 milioni 927 mila lire, con una differenza 
del 78,50 per cento; e il reddito agrario, che 
era di 69 milioni 901 mila lire, è stato portato 
a 131 milioni 382 mila lire. Questi redditi 
vanno moltiplic.ati per il coeficiente di molti- 
plicazione 12, sl abilito per l’adeguamento mo- 
netario, e allora noi vediamo che il maggiore 
reddito assoggettabile a tassazione risulta. 
rispettivamente di 2 miliardi e 15 milioni per, 
il reddito dominicale e di 738 milioni per il 
reddito agrario. 

In questi lavori importante è anche lo 
aspetto perequativo. Per esempio, l’anno scor- 
so è entrato in conservazione il catasto per il 
distretto di Mileto. tra i molti altri. Ora la 
differenza di superficie accatastata tra il vec- 
chio ed il nuovo catasto è di que_st’ordine: 
prima avevamo accatastato 21.663 ettari; il 
nuovo catasto ne ha scoperti 43.453. (Com- 
menti). Se noi potessimo dilatare la superficie 
coltivabile del nostro paese coli la stessa faci- 
lità con cui si rilevano gli errori dei vecchi 
catasti, risolveremmo probabilmente il pro- 
blema della vita del nostro paese, senza aspi- 
rare alla quarta o alla quinta sponda del 
Mediterraneo. 

Anche per quel che riguarda .il catasto 
edilizio urbano è continuato intenso il lavoro 
di completamento di questo strumento, il 
quale sarà altrettanto prezioso ai fini fiscali 
quanto ai fini civili, perché avremo finalmente 
un inventario di tutta la proprietà immobi- 
liare del nostro paese con redditi t r a  di loro 
perequati, e molti problemi, forse anche lo 
eterno problema del blocco degli affitti, po; 
trebbero trovare una soluzione più ragionevole 
se questo si potesse fondare su uno strumento 
perequato come il catasto urbano. Le opera- 
zioni di pubblicazione, che sono le operazioni 
che consentono di definire giuridicamente le 
proprietà delle singole unità immobiliari, 

sono già in corso in 84 province, e nelle pros- 
sime settimane saranno iniziate in tutte le 
altre. . 

Sto premendo per vedere di ultimare i 
lavori del catasto edilizio entro il 1953. 

I dati che riguardano la fmanza straor- 
dinaria sono dati che accentuano statisti- 
camente il rilievo, che ho già avuto occasione 
di fare, che stiamo chiudendo tut ta  questa 
gestione, ad eccezione dell’imposta straor- 
dinaria sul patrimonio. Non voglio leggervi 
molte cifre: pochi elementi bastano per dare 
un’idea del lavoro compiuto. 

Infatti nell’ultimo esercizio soiio stati 
introitati 27 miliardi di tributi straordinari 
oltre altri 10 miliardi di profitti di guerra, pro- 
fitti di contingenza e profitti di regime. Ma. 
quello che conta di mettere in evidenza 6 la 
situazione degli accertamenti come si presen; 
tavano alla fine del 1951. 

Per l’imposta straordinaria sui profitti 
di guerra erano stati proposti 1 milione 
623.000 accertamenti per un profitto di 
235 milioiii e un ammontare di imposta di 
81 miliardi. Sono stati definiti 1.389.383 
accertamenti per un profitto di 115 miliardi 
e un imposta di 37 miliardi. 

Per l’avocazione allo Stato dei profitti 
di contingenza gli. accertamenti proposti sono 
in n u w r o  di 256.185 per un ammontare 
di 242 miliardi; quelli definiti in numero 
di 182.227 per un ammontare di 21 miliardi, 
con una imposta‘di 16 miliardi. 

Per l’avocazione allo Stato dei profitti di 
regime, gli accertamenti proposti sono stati 
24.813, per 118 miliardi. Gli accertamenti 
definiti sono 16.919 per 14 miliardi. 

Per l’imposta straordinaria sul patrimo- 
nio proporzionale 4 per cento gli accertamenti 
proposti assommano a 848.663 per 642 mi- 
liardi di imponibili e 26 miliardi di imposta. 
Gli accertamenti definiti sono 806.158 per 
448 miliardi di imponibile e 18 miliardi di 
imposta. 

L’imposta straordi1:aria progressiva sul 
patrimonio ha avuto 125.242 accertamenti 
proposti per 1.509 miliardi di imponibile e 
158 miliardi di imposta. Per contro si hanno 
82.214 accertamenti definiti con 786 miliardi 
di imponibile e 70 di imposta. 

Infine per l’imposta straordinaria sul pa- 
trimonio delle società ed enti contro 13.456 
accertamenti proposti per un ammontare 
i-mponibile di 216 miliardi e 8 di imposta si 
hanno 9.744 accertamenti definiti per un 
imponibile di 77 miliardi e 3 miliardi di 
imposta. 

- 
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Un settore di largo interesse nelle discus- 
sioni pubbliche è rappresentato dalle impo- 
ste indirette e dalle tasse sugli affari. Qui 
regina delle imposte, almeno dal punto di 
vista del getti;to ed anche dal punto di vista 
delle critiche che solleva, è l’imposta generale 
sull’entrata. Bisogna riconoscere che il get- 
tito del tributo ha avuto un andamento 
sodisfacente; nello stesso tempo molte delle 
sperequazioni più evidenti si sono andate 
attenuando in funzione dell’energica lotta 
contro l’evasione. DirÒ a‘questo riguardo che 
la polizia tributaria h a  rilevato nel 1950-51 
violazioni per 8 miliardi e 690 milioni di 
imposte nei primi sette mesi del 1951-52, 
anche in relazione a quelle azioni coordinate 
e sistematiche cui accennavo, ed è riuscita 
ad accertare 14 miliardi e 596 milioni di impo- 
sta evasa. 

Accanto all’opera della polizia tributaria, 
e molto importante l’opera dei nuclei specia- 
lizzati dei funzionari, ed i controlli degli uffi- 
ciali specializzati della guardia di finanza, 
perché evidentemente in questo settore non è 
tanto l’effetto diretto della scoperta dell’eva- 

’ sione i che conta, quanto l’effetto indiretto 
del timore che porta ad evitare il fatto dél- 
l’evasione. Quando il contribuente sa che 
l’amministrazione effettua verifiche periodiche 
e che queste verifiche non sono fatte soltanto 
con il metodo poliziesco, tendente alla sco- 
perta del pezzo di carta non munito della 
marca da bollo o del versamento in conto 
corrente, ma con il criterio di rilevare il po- 
tenziale produttivo dell’azienda e quindi con 
l’invito al contribuente a giustificare la dif- 
ferenza fra il fatturato ed il epotenziaJmente 
prodotto, si ottengono degli effetti di carat- 
tere indiretto molto importanti, che si riflet- 
tono sul continuo incremento del gettito del 
tributo. 

Credo pertanto che la Camera possa rivol- 
gere il proprio elogio all’opera della polizia 
tributaria e dei nuclei specializzati dell’am- 
ministrazione finanziaria, perché essi procu- 
rano da un lato un incremento continuo-del 
gettito del tributo, dall’altro attenuano le 
ripercussioni sulla struttura economica che 
una larga evasione finisce inevitabilmente 
per avere, perché porta al fallimento le im- 
prese oneste che pagano l’imposta e seleziona 
invece quelle che non la pagano. (Approua- 
zioni). 

Nel corso di quest’anno, debbo anche ricor- 
dare gli studi che l’amministrazione finanzia- 
ria ha fatto per identificare gli aspetti più 
caratteristici di questo tributo. Fra questi 
studi ho voluto che fosse attentamente os- 

servato il sistcma francese, il quaie ci viene 
sovente citato ad -esempio. 

Ferb ho visto che il sistema francese, che 
in sostanza si fonda su quattro tributi che 
concorrono alla tassazione della cifra degli 
affari e che da in quello Stato il 45 per cento 
del gettito tributario,. rischierebbe di portare 
una struttura eccessivamente pesante nella 
nostra organizzazione economica.. Interes- 
sant,i sono stati gli studi fatti dagli uffici per 
indagare a fondo i più caratteristici aspetti 
del nostro tributo. Per esempio, ricordero. 
alla Camera.un dato.she non avevamo prima 
di questi accertamenti ultimi; la composi- 
zione del gettito dell’imposta sull’entrata: 
quanto viene dall’abbonamento, quanto viene 
dal fatturato al di sopra di una certa cifra, 
quanto viene dal pagamento con le marche. 
Oggi possediamo questi dati e ne possiamo 
trarre una serie di ammaestramenti estrema- 
mente jmportan1,i per, quanto .riguarda la 
struttura tecni,ca del 1ribut.o e i controlli, 
mentre seguendo lo svolgersi nel tempo dei 
dati stessi potremo avere ,un ‘indice dell’an- 
damento della congiuntura, molto sensibile 
ed importante. 

a possibile dire questo: che. le autotassa- 
zioni COI pagamento per mezzo del conto 
corrente postale rappresentano mediamente 
il 54 per cento del gettito dell’imposta; che il 
10 per cento è pagato ,a mezzo delle marche, 
i l  7,20 per cento a mezzo di bollettari’(sor,o 
cioè gli incassi fatti diretiamente dagli uffici, 
o a seguito di rilevazioni di violazioni, o per 
certi negozi che pagano l’imposta sull’entrata 
‘nel momento stesso in cui scontano l’imposta 
di registro d a d n t i  agli ufici); che circa il 10 
per cento è rappresentato dagli abbonamenti; 
che fra il 12 e i l  14 per cento proviene dalle 
percezioni fatte dalle dogane, cioè dall’im- 
posti sull’entrata pagata sulle merci all’im-. 
portazione; che circa il 5“=per. cento proviene 
dagli uffici dell’jmp,osta di consumo, ed .è 
in sostania l’imposta sull’entrata sul vino e 
sulle carni’ e che 1’1 per cento è dato dall’im- 
posta sull’entrata sugli spettacoli. Questo è 
solo un. piccolo elenco dei dati che abbiamo 
potuto ramogliere e di cui ci serviamo per 
criticare la struttura amministrativa e per ’ 

migliorare continuamente l’attrezzatura degli 
uffici e I’attrczzatura legislativa. 
. Sempre nel settore dell’amministrazione 
deQe imposte. indirette e delle tasse, interes- 
sante 6 sot,tolineare la riormallzzazione del 

. getti’co dell’imposta sulle successioni, anche se 
converra in un momento. o l’altro considerare 
l‘effettd negativo delle alte aliquote s u  alcune 
classi di patrimoni, effetto- negativo che si 
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risolve nello spingere i contribuenti - che 
I godono di questi patrimoni - verso forme di 

evagioni legali, chs poytano ad annullare 
completamente la percezione del tributo. 

Per l’imposta di negoziazione, è in corso 
uno sforzo notevole di sistemazione. Eravamo 
in notevole ritardo per quanto riguarda le va- 
lutazioni ai fini dell’imposta: al 30 giugno 1951 
pendevano circa 124 mila valutazioni per 
imposta di negoziazione e, se si tiene conto 
che in tutto l’esercizio 1950-51 si erano fatte 
soltanto 29 mila valutazioni, la previsione era 
che ci volevano 5 o 6 anni per mettersi al cor- 
rente. Per questo vi abbiamo proposto una 
legge - che avete approvato - che autorizza 
la costituzione dei sottocomitati per la valu- 
tazione e, pur con un certo ritardo per met- 
tere in movimento i sottocomitati, l’effetto 
favorevole si è avuto, perché fra il 10 luglio 
1951 e il 31 dicembre 1951 si sono effettuate 
circa 20 mila valutazioni. I1 che vuol dire che, 
accelerandosi le operazioni, in due o tre anni 
anche questo settore potrà essere riportato 
alla normalità. 

L’imposta di negoziazione ha una note- 
vole importanza, non tanto per il gettito di- 
retto, quanto perché concorre a scoraggiare il 
costituirsi di quelle società che non hanno altro 
scopo che l’evasione fiscale ai fini dell’impo- 
sta complementare o delle imposte sui tra- 
sferimenti: considero pertanto la regolarizza- 
zione del tributo come uno degli strumenti più 
importanti della nostra politica fiscale. 

Per quanto riguarda le tasse di bollo, ri- 
cordo alla Camera, che ha davanti a sè il dise- 
gno di legge per la delega, che per il Governo è 
urgente normalizzare questo settore. L’am- 
ministrazione ha già pronto il testo e la ta- 
riffa,ed appena avremo la delega potrb pre- 
sentare alla- Commissione parlamentare le 
proposte per arrivare alla emanazione del 
provvedimento definitivo. 

Un’altra imposta che,merita qualche rifles- 
sione è la imposta di manomorta, che dB uno 
scarsissimo gettito. Con tutti gli sforzi di ac- 
certamento che abbiamo fatto in questi ul- 
timi tempi, arriveremo sì e no, nell’esercizio 
in corso, ad un gettito di circa 300 milioni. È 
una imposta che io considero oramai fuori 
del tempo, perché gli scopi di politica economi- 
ca per i quali venne istituita, cioè evitare che 
si formassero dei patrimoni immobilizzati, è 
fuori della realtà attuale. Quasi tutti gli enti 
di assistenza, di beneficenza e di culto hanno 
trasformato i loro patrimoni immobilia-ri in 
titoli pubblici e li hanno mobilitati anche più 
del necessario, come sa chiunque si interessi 
di problemi di beneficenza e di assistenza. 

Avremmo altri soggetti di imposizione 01- 
tre agli enti di beneficenza, assistenza e culti. 
È vero, onorevole Tremelloni ? Abbiamo i co- 
muni, le aziende municipalizzate e le provin-‘ 
ce. M a  qui se portiamo via con una mano per 
poi dare con l’altra, sotto forma di integra- 
zioni od altro, facciamo una pessima opera- 
zione. Credo veramente che sia mrivato il 
tempo in cui con coscienza tranquilla. pos- 
siamo abolire questa imposta e chiudere il 
capitolo della manomorta. 

Nel settore delle dogane vi è stato, come 
ho già ricordato, notevole lavoro sia per 
l’applicazione della nuova tariffa doganale, 
sia per regolarizzare la situazione del con- 
trabbando. Anche qui abbiamo degli indizi 
estremamente favorevoli. Dopo le punte di 
rilievi di contrabbando estremamente ele - 
vate del 1946, 1947 e 2948, ormai siamo in 
fase decrescente. Mentre nel 1950-51 sono 
state denunciate evasioni alle imposte doga- 
nali per 2 miliardi e 882 milioni, in questo 
esercizio siamo scesi nei sette mesi ad 1 mi- 
liardo e 421 milioni. 

Ma soprattutto e importante l’azione con- 
dotta, in collaborazione con la Commjssione 
parlamentare, per la graduale applicazione 
della nuova tariffa doganale in modo da 
attutire le ripercussioni sulla nostra situa- 
zione economica dei movimenti commerciali 
ed economici internazionali; e fra questi prov- 
vedimenti ricorderò quelli importantissimi 
del 10 novembre 1951 e del 31 marzo 1952, 
che hanno. portato alla proroga della tariffa 
transitoria al 31 dicembre 1952 con la ridu- 
zione media dei dazi del 10 per cento. 

Su\ terreno,amministrativo vi è stato un 
impegno notevole per affinare l’applicazione 
della nuova tariffa doganale. Chiunque ha 
esperienza in questo settore sa quanto sia 
complesso il problema del valore congruo 
al quale applicare i nuovi dazi ad valorem. 
Dovremo probabilmente ritornare anche le- 
gislativamente su questi argomenti, perché 
abbiamo firmato 1’11 gennaio 1951 la con- 
venzione di Bruxelles, che porta ad una de- 
finizione uniforme, fra gli Stati che hanno 
aderito alla convenzione, del valore congruo 
ed anche perché dovremo forse migliorare 
gli strumenti legislativi ed amministrativi 
diretti a rilevare il $valore stesso. Comunque, 
l’amministrazione si è sempre impegnata 
con tutte le proprie energie e capacità per 
seguire i movimenti internazionali dei prezzi, 
per segnalare i movimenti alle dogane, per 
fare in modo che l’applicazione del dazio 
avvenisse sul prezzo effettivo di mercato 
internazionale e non sulla fattura, che spesse 
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volte, anche riflettendo effettivamente il va- 
lore contrattato, non sempre risponde ai 
valore cmgruo così come è definito dalla 
nostra legge. 

L’amministrazione ha continuato i lavori 
per la tariffa d’uso, indispensabile per un 
regolare funzionamento della nostra tariffa 
doganale. Confermo alla Camera che entro 
il 1952 la tariffa d’uso sara completata e po- 
trà essere pubblicata e trovare la propria 
regolare applicazione. 

Un lavoro molto serio è Stato fatto da 
questa direzione generale anche per quel che 
riguarda la definizione delle controversie di 
tariffa, controversie che ammontavano al 
30 giugno 1950 a 1175 e che sono venute au- 
mentando, da allora al 27 marzo 1952, fino 
a 2640. Ora, di queste 2.640 controversie, 
2.138 sono gi& definite. È veramente un 
record, per chi Sa quanto complesse siano le 
particolari controversie, giacché si tratta 
qugsi sempre di controversie di classificazione 
di merci ai fini della tariffa doganale. 

La .vostra Commissione parlamentare ha 
avutd occasione di suffragare un’opinione 
espressa dal Governo, che fosse opportuna 
prorogare la delega al Governo ,per interve- 
nire in materia di tariffa dogane per un ulte- 
riore periodo di tempo. Questa proroga è 
giustificata da molte considerazioni, che si 
riassumono sostanzialmente in queste due: 
che il mercato internazionale non è ancora 
assestato e, quindi, sarebbe estremamente 
pericoloso, in determinate situazioni, subor- 
dinare ogni modificazione e adattamento della 
tariffa alla procedura legislativa normale, che 
è abbastanza lunga; in secondo luogo, dalle 
politiche commerciali estremamente contrad- 
dittorie ed estremamente variabili, che i di- 
versi paesi adottano. Ne abbiamo avuto una 
esperienza in tempi molto recenti. Appena i 
paesi dell’O. E. C. E. avevano concluso I’ac- 
cordo per una larga liberalizzazione, alcuni 
tra essi sono stati obbligati dalle loro situa- 
zioni interne a modificare la politica. Non è 
possibile allora che un paese sostanzialmente 
‘debole nella sua economia, com’è l’Italia, 
abbia la propria tariffa doganale immobiliz- 
zata e non facilmente adattabile alle varianti 
che internazionalmente possono sorgere. 

I1 disegno di legge per la proroga sarà 
prossimamonte presentato al Parlamento es- 
sendo già all’esame del Consiglic dei ministri. 

Per quel che riguarda la finanza locale 
mi limito a pochissimi dati, perché è un pro- 
blema sul quale dovremo’ ritornare nei pros- 
simi giorni discutendo 11 disegno di legge di 
prima riorganizzazione dei tributi locali. Devo 

. 

/ 

dire però che, anche in ‘questo settore, la 
normalizzazione è notevolmente avanzata, 
perché il 3951 ci da quest.i dati. Le entrate 
ordinarie comulmli, che sono nella grandis- 
sima maggioranza entrate fiscali, ‘sono arri- 
vate ad un livello di quasi 51 volte i!. livello 
del 1938. Le entrate provinciali sono arri- 
vale ad un livdllo di 56,7 volte il 1038-39. 

I1 problema anche qui diventa ormai un 
problema di equilibrio fra le diverse fonti di 
entrata; ed io non sottolineerò mai abbastanza 
che, se si vuol fare una politica seria e suffi- 
cientemente equilibrata nei diversi settori, 
bisognerà considerare alcuni di questi aspetti: 
per esempio bisognerà considerare che l’im- 
posta sul bestiame, che è arrivata a 76 volte. 
il 1938, è eccessivamente elevata, anche perché 
per la sua natura è un’imposta sperequata che- 
colpisce soltanto alcuni redditi di agricoltura 
e non colpisce tutt i  i redditi del settore agri- 
colo. Anche per l’imposta di famiglia bisogna 
avere il coraggio ,di fare un po’ di marcia 
indietro, perché siamo arrivati ad un livello 
di 87 volte il 1938; sommando insieme l’impo- 
sta di famiglia e l’imposta sul valore locativo. 
Se vogliamo veramente fare quella politica 
su cui ho insistito all’inizio del mio discorso, 
politica di eque’- aliquote per arrivare .all’ac- 
certamento esatto, anche nel setiore della 
imposta familiare, bisogna avere il coraggio di 
moderare le aliquote, anche se avremo inizial: 
mente qualche ‘riduzione di gettito. 

Invece,:è importante ricordare che è stato 
fatto un continuo progresso, proprio in virtìi 
della legge di perequazione tributaria, nel 
.gettito della imposta sulle industrie, commer- 
ci, arti e professioni e, sull’addizionale provin- 
ciale a questa imposta, che è quanto dire sul 
gettito dell’imposta di ricchezza mobile. 
Perchit, mentre nel 1949, quando vigevano le 
supercontribuzioni che àrrivavano in molte 
occasioni al di là del limite stesso della impoe 
sizione.statale, il gettito complessivo di questo 
tributo per tutti i comuni era stato. di 16 mi- 
liardi 603 milioni; cioè 41 volte il gettito del 
1938, appena introdotto il blocco della super- 
contribuzione, i consumi hanno incassato 
22 miliardi e 968 milioni, cioè 56 volte il 
gettito del 1938, e nel 1951 sono arrivati a 
25 miliardi e 769 milioni, cioè 63 volte il 
gettito del 1938. 

Ancor ciù importante è la differenza per 
le amministrazioni provinciali, le quali nel 
1949 incassavano un complesso di 13 miliardi 
e 547 milioni, cioè 67 volte il gettito del 1938 e 
nel 1950, con il blocco, sono arrivate ad incas- 
sare 16 miliardi e 304 milioni, cioè 81 volte 
il gett.itolde1 1938 e nel 1951 hanno incassato 
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18 miliardi e 623 milioni, cioè 92 volte il 
gettito del 1938. Conferma anche in questo 
settore che aliquote moderate ed energia negli 
accertamenti sono il miglior rimedio alla spe- 
requazione tributaria e portano ad un incre- 
mento nel gettito complessivo del tributo. 

Dovrei ora riassumere rapidamente quello 
che 6 stato fatto nel settore del demanio e dei 
monopoli di Stato. Vi dirò solo due cifre, per 
non ulteriormente annoiare l’Assemblea. 

‘Ncl demanio, accanto ad una serie di ope- 
razioni amministrative !intese a completare 
l’inventario dei beni patrimoniali, e a rior- 
dinare i beni che sono pervenuti allo Stato 
dallo scioglimento del partito fascista, di cui 
315 sono stati ceduti ai comuni e alle opere 
di beneficenza locali per scopi di interesse 
pubblico, di particolare importanza i! la legge 
che avete approvato e che porta la data del 
22 dicembre 195i, con cui SI sono stanziali 
6 miliardi e mezzo per completare il canale 
Elena che dovrà dare l’irrigazione ad un’ampia 
zona, redimendo un agro oggi scarsamente 
coltivato e portandolo a livelli di notevole pro- 
duzione. Questo lavoro sarà ultimato entro il 
1954; b un’opera intorno a cui si è discusso 
per molti decenni nel nostro paese. Noi abbia- 
nio modestamente il vanto di averla portata 
a termine c3me impostazionc finanziaria, e 
speriaino che l’attuale maggioranza possa 
avere i l  vanto di vederla fisicamente terminata 
sotto la propria responsabilità. 

Per il settore dei monopoli dirò che nell’e- 
sercizio 1951-52 sono stati spesi oltre 6 mi- 
liardi di lire per la riorganizzazione, la rico- 
struzione e l’ammodernamento dell’attrez- 
zatura industriale, soprattutto nei grandi 
centri di produzione di Torino, di Milano, 
di Bologna, di Napoli, di Chiaravalle, di Sca- 
fati, di Catania e via,dicendo, e che oltre 5 
miliardi sono previsti nel bilancio che dovete 
approvare sia per i l  completamento del grande 
complesso della manifattura di Napoli, sia 
per i lavori della teleferica che dovrà siste- 
mare la salina’di Margherita di Savoia con- 
giungendola al porto di Barletta, sia per con- 
cludere il portocanale di Cagliari, che renderà 
ancora più efficiente dal punto di vista tec- 
nico questa salina. 

Onorevoli colleghi, abbiamo così visto 
insieme le linee direttive della politica con- 
dotta‘negliultimi quattro anni e le cose più 
importanti che sono state fatte in quest’anno 
dall’amministrazione finanziaria. Permette- 
temi di concludere questa rassegna riassu- 
mendo le cose che, secondo me, dovranno es- 
sere immediatamente fatte, Nas i  come se- 
condo momento di quella riorganizeazione 

del nostro sistema tributario che abbiamo 
cominciato insieme e che dovrebbe essere 
vanto di questa legislatura portare al suo se- 
condo stadio prima che il Parlamento si sciol- 
ga. L’amministrazione ha già pronto un nuovo 
testo che aggiorna le norme intorno all’ac- 
certamento delle imposte dirette, al fine di 
rendere più agevole la repressione delle forme 
più evidenti di evasione legale e meno legale. 
Tale legge, mentre riordinerà le sanzioni in 
materia di dichiarazioni infedeli e incomplete, 
chiederà nello stesso tempo al Parlamento la 
delega al Governo per l’emanazione di un 
nuovo testo, coordinato e aggiornato, delle 
imposte dirette. lo credo che, dopo tanti anni 
di elaborazione giurisprudenziale e dopo inno- 
vazioni, anche sostanziali, introdotte nel 
nostro sistema delle imposte dirette attra- 
verso le leggi importanti che voi avete appro- 
vato, sia giunto il momento di assestare 
quest’opera col riordinare tutta la nostra legi- 
slazione e col dare al contribuente e all’am- 
ministrazione stessa un testo unificato di 
tutte le norme riguardanti la materia. Posso 
annunciare che il lavoro preparatorio è già 
ultimato presso la mia amministrazione, per 
cui, se il Parlamento approverh la legge rela- 
tiva, io spero sia possibile emanare il nuovo 
testo prima dello scioglimento delle Camere. 

In secondo luogo sono ormai in una fase 
avanzata gli studi per la revisione di tutto il 
nostro ordinamento catastale in modo da 
ottenere un sistema più flessibile che tenga 
più rapidamente conto, ncgli estimi, della va- 
riazione dei prezzi delle derrate agricole e dei 
costi di produzione in agricoltura e che con- 
senta nel contempo di applicare anche alla 
tassazione dei redditi agricoli, gli stessi cri- 
teri di discriminazione, a seconda dell’ammon- 
tare del reddito, che abbiamo applicato al- 
l’imposta di ricchezza mobile. Permettetemi 
di dire che si t ra t ta  di un’opera veramente 
difficile e, vorrei dire, monumentale, poiché 
occorre innovare i principi fondamentali di 
un istituto che da oltre due secoli ha cittadi- 
nanza nel nostro paese. Io credo, tuttavia, 
giunto i l  tempo di far compiere questo ulte- 
riore progresso al nostro sistema catastale, 
non essendo possibile continuare ad applicare 
ai contadini un criterio diverso di tassazione 
da quello che si applica ai redditi mobiliari ed 
quelli salariali. Così il nostro amico onorevole 
Burato avrà finalmente sodisfazione alla sua 
ripetuta’richiesta di non fare differenziazione 
nelle tassazioni dei redditi dei proprietari col- 
tivatori e di quelli “degli affittuari coltivatori: 
e probabilmente potranno essere applicati i 
minimi esenti anche in agricoltura. 
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Un terzo disegno di legge, ormai quasi 
pronto e sottoposto all’ultima revisione da 
parte del ministro e dei suoi più vicini colla- 
boratori, riguarda il riordinamento del con- 
tenzioso tributario. Quando io la presen- 
terò al Parlamento presenterò contempo- 
raneamente un” altro provvedimento con 
cui chiederò di prorogare l’attuale sistema 
del contenzioso oltre il 31 dicembre 1952, 
perché la situazione è in questi termini: v’è 
una viva discussione fra gli studiosi di diritto 
costituzionale e di diritto tributario. sulla 
portata di alcune norme della nostra Costi- 
tuzione, ritenendo alcuni che il divieto delle 
giurisdizioni speciali colpisca fin da quest,o 
momenl o anche le giurisdizioni ‘tributarie, 
sostenendo altri invece che questo divieto 
non investa il problema della giurisdizione 
tributaria. I1 Governo, nel dubbio dell’in- 
terpretazione, non vuole trovarsi al ‘10 gen- 
naio 1953 con un’ sistema di contenzioso che 
sia messo fuari legge da un’ interpretazione 
piuttosto che da un’altra della Costituzione 
in vigore. 

Noi vi-chiederemo’una proroga per quanto 
riguarda l’ordinamento del contenzioso, in 
modo che il Parlamento possa poi, con la 
necessaria prudenza e tranquillità, esaminare 

. il disegno di legge sulla riforma del co-nten- 
zioso tributario. fi molto importante avere 
una seria e bene organizzata amministrazione 
finanziaria, m a  se noi abbiamo un cattivo 
ordinamento del contenzioso tributario, l’e- 
sperienza ci insegna che tutti gli sforzi del- 
l’amministrazione si infrangono di fronte, 
diciamo così, alla pigrizia od all’ avvedutezza 
del contribuente che, attraverso un ricorso, 
sospende indefinitamente l’obbligo del paga- 
mento del tributo. 

Ancora il  Governo pensa di sottoporvi 
nelle prossime settimane un altro progetto di 
legge, già pronto, che contiene un primo 
riordinamento della legge di registro. 

Siamo tutt i  d’accordo che la legge di regi- 
stro va riordinata, ma anche questo è un pro- 
blema molto difficile, allo studio da tanto 
tempo da parte dei miei collaboratori, su cui 
però non siamo ancora arrivati ad una deci- 
sione definitiva. Mentre questi studi matu- 
rano, credo che sia indifferibile una riduzione 
di alcune delle aliquote contenute nella at- 
tuale legge .di registro. Non possiamo conti- 
nuare ecoil le attuali aliquote sui trasferi- 
menti immobiliari; e dal momento che ho 
voluto che finisse il privilegio dell’esenzione 
sulle cessioni di credito, bisogna che riordi- 
niamo questa materia, così come la materia 
della tassazione degli appalti pubblici, perché 

se non vogliamo esenzioni, vogliamo però 
imposte tollerabili e compatibili con lo svol- 
gimento dei normali. rapporti economici e 
con le necessità amministrative. 

Così, volendo noi condurre una campagna, 
come la condurremo, insieme, contro le so- 
cietà fittizie che hanno per solo scopo l’eva- 
sione tributaria, bisogna che sistemiamo tutto 
il sistema della tassazione delle costituzioni, 
fusioni e conferimenti in società in maniera 
che sia possibile avere, anche dal punto di 
vista della tassa di registro, delle organizza- 
zioni sociali chiare nei cui bilanci si possa 
leggere in maniera da arrivare ad applicare 
imposte eque in sede di registro e ‘imposte 
giuste ed esatte in sede di imposizione di- 
retta. Queste sono alcune delle- ragioni ehe 
inducono a preparare un disegno di regge per 
il riordinamento di alcune aliquote, come 
preparazione al pih ampio studio che im- 
porta la riorganizzazione dell’imposta di re- 
gistro. 

,Anche in materia di imposta sull’entrata 
ho pronto un provvedimento che vi voglio 
portare al più presto, che comporta la siste- 
mazione delle norme di accertamento e di 
controllo nei riguardi di questo tributo, 
perché, affinati e rafforzati i sistemi di accer- 
tamento e di controlld, sia possibile proporvi 
la riduzione dell’aliquota normale di questo 
tributo. 

Infine è già diramato, per l’adesione dei 
miei colleghi di Goverrio, uno schema di di- 
segno di legge per il rfordinamento dell’im- 
posta sulle assicurazioni, imposta oggi molto 
vecchia e che non tiene conto di molte oppor- 
tunità e necessità del nostro tempo moderno; 
ed è in stadio avanzato di studio uno schema 
di legge che riordina le imposte di fabbrica- 
zione sugli oli di semi per evitare uno dei 
fenomeni più spiacevoli che si verificano in 
questo settore: U n a  larghissima evasione, 
contro la quale gli sforzi dell’amministrazione 
non riescono ad ottenere vittoria. 
. Accanto a tali disegni di legge che inte- 
ressano il generale schema dei tributi, altri 
disegni di legge vi saranno presentati, anche 
essi al più presto, essendo ormai elaborati e 
non aspettando altro che l’assenso del Con- 
siglio dei ministri. 

Un primo disegno di legge normalizza ed 
inserisce nello stato giuridico dei funzionari 
i corsi di preparazione per i volontari della 
amministrazione finanziaria. Koi vogliamo 
dare valore e rilevanza giuridica a questi corsi, 
ed io spero che la Camera sarà d’accordo 
con le propost,e che avrò l’onore di sotto- 
porle per ordinare questa materia. 
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In secondo luogo, sono pure avanzati gli 

studi per leggi che interessano il settore del 
demanio: un primo disegno porta ad un 
ordinamentg autonomo clelle aziende termali 
e demaniali; un altro realizza 1’ ordinamento 
autonomo dell’azienda dei canali demaniali. 
Vi è qualche problema di forma e qualche 
difficoltà ancora da superare nei riguardi di 
questi due disegni di legge, ma io voglio 

- rapidamente concludere al riguardo, perché 
anche questa materia dovrebbe essere rego- 
lata, secondo la mia visione, prima della fine 
dei lavori di questa legislatura. 

Onorevoli colleghi, ho voluto riassumervi 
il bilancio di un’attività fervida e devota 
agli interessi più vivi del paese, svolta dalla 
amministrazione finanziaria che ho l’onore 
di dirigere, e presentarvi, nello stesso tempo, 
un programma delle cose pii1 urgenti che 
stanno per esser fatte, su.cui sarete chiamati 
a dare il vostro giudizio, in relazione ai sin- 
goli schemi di provvedimenti. 

Sono sicuro che se continueremo nella 
strada che abbiamo cominciato, operando con 
prudenza e con decisione, noi porteremo il 
nostro sistema tributario a d  adeguarsi gra- 
datamente alle necessita economiche, sociali 
e politiche del paese. 

Ma soprattutto sonD sicuro che, se conti- 
nueremo insieme in questa politica - qualche 
volta amara e dura, ma sempre conseguente - 
noi porteremo all’evidenza del mondo la 
sostanziale serieta del popolo italiano, .e 
questo, al di’sopra dei risultati fiscali, sarA 
un risultato politico e morale che onorerà 
il Parlamento ed onorerà soprattutto il no- 
stro paese. (Vivissimi, prolungati applausi al 
centro e a destra - Molte congratulazioni). 

PRESIDENTE. Riprenderemo la discus- 
sione dei bilanci dopo effettuate le votazioni a 
scrutinio segreto di cui all’ordine del giorno. 

Votazione segreta di disegni di legge. 
Votazione segreta per la 
elezione di un Commissario. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la votazione a scrutinio segreto dei disegni 
di legge: 

(( Autorizzazione di spesa per la ripara- 
zione dei danni causati dalle alluvioni e mareg- 
giat e verificatesi nell’autunno-inverno 1950-51 
in varie regioni d’Italia. (Approvato dal 
Senato) 1) (26231. 

. (( Delega al Governo della facoltà di prov- 
’vedere alla riforma degli ordinamenti delle 
professioni di esercente in economia e com- 
mercio e di ragioniere )) (2326). 

Saranno votati per scrut,inio segreto anche 
i disegni di legge nn. 2653, 2675, 2676, oggi 
esaminati. 

L’ordine del giorno reca anche la votazione 
per la elezione di un membro della Commis- 
sione parlamentare consultiva per la sezione 
speciale per la riforma fondiaria presso ~ 

l’Opera nazionale per i combattenti, isti- 
tuita a norpma della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841. 

Se la Camera lo consente, le due votazioni 
si svolgeranno contemporaneamente. 

(Cosi rimane stabilito). 

Estraggo a sorte i nomi dei component,i la 
Commissione di scrutinio per la votazione 
con schede. 

(Segue il sorteggio). 

Comunico che la Commissione di scrutinio 
risulta composta dei deputati Torretta, De 
Caro Raffaele, Mat Breganze, Federici 
Agamben Maria, Calandrone, Cavalli, Bian- 
chini, Scaglia, Fabriani, Longhena e Dugoni. 

Indico le due votado!ii. 
(Seguono le votazioni). . 

Dichiaro chiuse le votazioni. e invito gli 
onorevoli segretari’ a niimerare i voti, per la 
votazione di disegni di legge. 

(Gli onorevoli segretari ‘ numerano i voti). 

Invito la Commissione di scrutinio a pro- 
cedere, nella apposita sala, allo spoglio delle 
schede della votazione per la elezione di un 
commissario. 

Comunico il  risuitato della votazione a 
scrutinio segreto dei seguenti disegni di 
legge: 

(( Autorizzazione di spesa per la ripara- 
zione dei ,danni causati .dalle alluvioni e ma- 
reggiate verificatesi nell’autunno-inverno 
19W-5i in varie regioni d’Italia )) (Approvato 
dal Senato) (2623) : 

Presenti . . . . . . . 286 
Votanti . . . . . . . 285 
Astenuti . . . . . . . 1 
Ma.ggioranza . ~ . . . .. 143 

Voti favorevoli . . . 263 
Voti contrari . . . . 22 

(La Camera approva). 

(( Delega al Governo della facolta di  prov- 
vedere alla riforma degli ordinamenti delle 
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professioni di esercente in economia e com- 
mercio e di ragioniere 1) (2326) : 

Presenti . . . . . . .  286 
Vot.anti . . . . . . . .  285 . 
Astenuti . . . . . . . .  1 
Maggioranza . . . . . .  143 . 

Voti favorevoli . . .  198 
Voti contrari . . . .  87 . 

(La Camera approva). 

(1 Conversione in legge 'del. decreto-legge 8 
aprile 1952, n. 190, adottato ai sensi dell'arti- 
colo 77, ,comma secondo, della Costituzione, 
c0nccrnent.e modificazioni al regime fiscale 
degli olii di semi )) (2653): 

Presenti . . . . . . . . .  286 
Votanti . . . . . . . .  285 
Astenuti. . . . . . . .  1 
Maggioranzi . . . . . .  143 

Voti favorevoli . . .  201 
Voti contrari . . . .  84 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del (decreto-legge 18 
marzo 1952, n. 117; concernente modificazioni 
al regime fiscale della imposta ,di fabbrica- 
zione per taluni fi1at.i )) (Approvato dal Se- 
nato) (2675) : 

Presenti . . . . . . .  286 
Votanti . . . . . . .  285 
Astenuti . . . . . . .  1 
Mjggioranza . .  . . .  143 

Voti favorevoli . . .  201 
Voti contTari . . . .  84 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del 'decreto-legge' 18 
marzo 1952, n. 118, concernente i! riipristino 
delle agevolazioni fiscali temporanee straor- 
dinarie per la ,distillazione del vino )) (Appro- 
vato dal Senato) (2676) : 

Presenti . . . . . . .  286 
Vot.anti . . . . . . . .  285 
Astenuti . . . . . . .  1 

V0t.i favorevoli . . .  201 
Voti contrari . . . .  84 

Maggioranza . . . . . . .  143 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Adonnino - Alessandrhi - A1,mirante - 
Amadeo Ezio - Amatucci - Ambrosini - 

. Amendola IPietro - Amicone - Andreotti - 

Angelucci Mario - Arata - Arcaini - Ar- 
niosino - Audisio - Azzi. 

Babbi - Baglioni - BaMasSafi - Bal- 
duzzi - Barbieri - Baresi Bartole - Basso 

' - Bavaro - Bazoli - Belliardi - Bellucci 
- Beltrame - Bernardi - Bernardinetti - 
Bernieri - Bert,azzoni - kertola - BeLtinotti 
- Bettiol Francesco - Bettiol Giuseppe - 
Bianc.hini Laura - Bianco - Biasutti - Bi- 
giandi - Bimi  - Boidi - Bolla - Borellini 
Gina - Bosco Lucarelli - Bottonelli - Bre- 
ganze - Brusasca - Bucciarelli Ducci - Bu- 
rat,o - Buzzelli. 

Caccuri - Cagnasso - Calcagno -, Cam- 
pilli - Capacchione - ICapalozza - Cappugi 
-- Carignani - Caronia Giuseppe - Carpano 
Maglioli - Carratelli - Carron - Cartia - 
Casoni - ICastellarin - Castelli Eidgardo .- 

Castelli Avolio Giuseppe - Cavallari - Ca- 
valli - Cavallotti - Cavazzini - Ceccherini 
- Ceravolo - (Chatrian - Chiesa Tibaldi 
Mary - Chini Coccoli Irene - Chiost,ergi - 
Cifgldi - Ciufoli -:Clerici - Clocchiatti - 
Coccia - Colleoni - Concetti - Conci Eli- 
sabett,a - CopG Alessandro - Corbino - 
Cornia - Corona Giaco'mo - Corsanego - 
Costa - Cotani - Cremaschi ICarlo - Cre- 
maschi Olin,do - Cuttitta. 

Dal Canton Maria Pia - Dal Pozzo - 
Dami - De Caro Gerardo ' -  De' Cocci - 
Delle Fave - De Maria - De Martino Albert,o 
.- De Palma - Diaz Laura - Diecidue - Di. 
Vittorio - Dominedb - Donati - Donatini 

Driussi - Ducci. 
Fabriani - Facchin - Fanelli' - Farinet 

-' Fascetti - Fassina. - Fazio Longo Rosa 
- Ferrarese - Ferrario Celestino - Ferraris 
Emanuele - Ferreri - Fina - Floreanini 
Della P0rt.a Gisella - Foderar0 - Foresi - 
Franceschini - Franzo - Fumagalli. 

Garlato - Gatto - Gennai Tonietti Erisia 
- Geraci - Germani - Ghislandi - Giac- 
chero - Giannirli Guglielmo - Giavi - Gio- 
vannini - Giulietti - Gorini - Gotelli An- 
gela- - Grammatico - Grifone - Grilli - 
Guariento - Guerrieri Fili.ppo - Gui.. 

Helfer. 
Invernizzi Gabriele - Invernizzi Gaetano. 
Jacoponi - Jervolino De Unterrichter 

Maria. 
Laconi - La Malfa - La Rocca - Larussa 

- Lazzati - Lecciso - Lettieri - Liguori - 
Lombardi (Carlo - Lombari Pietro - Lon- 
ghena - Longoni - Lopaidi - Lozza - Lu- 
cifredi - Lupis.* 

Malagugini - Malvestiti - Maniera - 
Manuel-Gismondi - Manzini - Marabini - 
Marazzina - Marcellino Colombi Nella - 
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Marchesi - Marenghi - Martinelli - Mar- 
tino Edoardo - ,Martuscelli - Marzarot.to - 
Marzi Domenico - Massola - Mastino Gesu- 
mino - Mastino del Rio - Matteotti Carlo - 
Mazzali - Meda Luigi - Melloni Mario - 
Menotti - Merloni Raffaele - Michelini - 
Molinaroli - Mondolfo - Montagnana - 
Montanari - Monticelli - Montini - Moro 
Aldo - Moro Francesco - Moro Girolamo 
Lino. 

Nasi - Negrari - Negri - Nicotra Maria 
- Numeroso. 

Olivero. 
4Pacat.i - Paganelli - Palenzona - Pal- 

mieri - Paolucci - Pavan - Pella - Per- 
lingieri - Petrilli - Petrone - Pierantozzi 
- Pietrosanti - Pignatelli - IPolano - Po- 
letto - Ponti - Puccetti. 

Quarello - Quintieri. 
’ Rapelli - Repossi -- Ricci Giuseppe - 
Riccio St,efano - Riva - Rivera - Roasio 
- Rocchetti - Roselli - Russo Carlo. 

Sabatini - Saggin - Sailis - Salizzoni 
- Snmpietro Umberto - tSannicolb - Santi 
- Scagli’a -$calfaro - Scarpa - Schiratti 
- Scoca - Semeraro Gabriele - Semeraro 
Santo - 8erban.dini - Sodano - Spiazzi - 
Stella - Stuani. 

Terranova Corrado - Titomanlio Vittoria 
- Togni - Tomba - Tommasi - Tonengo 
- Torretta - Tosi - Tozzi Condivi - Tre- 
melloni - Troisi - Truzzi Ferdinando -. 
Tudisco. 

Valandro Gigliola - Vallone - Valsecchi 
- Venegoni - Veronesi - Vetrone - Vicen- 
tini Rodolfo - Vigo - Viola - Vocino - 
Volgger; 

’- 

Walter. 
Zanfagnini Umberto - Zerbi. 

Si è astenuto: 

Giulietti. 

So7,o in congedo: 

Angelini. 
Bennani - Berti Giuseppe fu Giovanni - 

Cappi - Cara - Casalinuovo. 
De Meo. 
Jervolino Angelo Raffaele. 
Lizier - Lo Giu’dice - Lombardini. 
Marazza - Marotta - Martini Fanoli Gina 

Satali Lorenzo. 
Spoleti - Stagno d’Alcon1res. 
Tanasco - Turco. 
Viale. 

Borsellino. 

- Migliori. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Passiamo agli ordini del 
. giorno presentati in relazione ai bilanci dei 
Ministeri finanziari. Se ne dia lettura. 

C E CC 1-1 E R IX I, Segretario, 1 egge : 

La Camera, 
considerata la improrogabile necessità 

d i  saldare, con tutta urgenza, il debito di gra- 
titudine contratto, per legge, dalla ‘col1,ettività 
nazionale verso coloro che alla patria hanno 
fatto olocausto di sacrificio, 

invita il Governo 
ad affrontare decisamente 1’an.noso problema 
delle pensioni di guerra, disponendo : 

e la riunione di tutti gli uffici preposti al 
servizio delle pensioni d i  guerra in unico 
edificio; 

l’adeguamento del personale alla. mole 
del lavoro da smaltire; 

l’aumento delle pensioni di guerra, con 
particolare riguardo alle vedove, agli orfani, 
ai genitori dei caduti. 

CUTTITTA, SCIAUDONE. 

La Camera, 
non ritenendo sia giusto far gravare su- 

gli ex combattenti, che ebbero la sventura di 
cadere prigionieri delle truppe inglesi, una 
partc delle riparazioni dovute dall’Italia al 
Regno Unito- di  sua maestà britannica., che 
ha creduto di poterne effettuare anticiRata ri- 
valsa, mediante trattcnute sotto siffatto titolo 
operate sulle paghe corrisposte ai cooperatori, 

invita il Governo 
3 cz proporre un prowedimento legislativo onde 
poter risarcire gli interessati dell’importo 
delle somme loro sottratte per il motivo in 
questione. 

BASI LE, CUTTITTA , SCIAUDONE . 

La Camera, 
considerata la impoi-tanza essenziale per 

l’economia nazionale dell’attività turistica e 
la sua funzione sociale; 

constatata la assoluta insufficienza degli 
stanziamenti in bilancio, 

impegna il Governo 
a farsi iniziatore di  provvedimenti legislativi 
e di lavori pubblici idonei ad incrementare il 
turisryo internazionale, nazionale e popolare. 

RICCI GIUSEPPE, CAPALOZZA. 

Ln Camera, di  fronte alle continue e sem- 
pre maggiori violazioni ,delle norme fissate 
per le operazioni ed i servizi di banca, che 
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vanno sot.to. .il nome del cosiddetto CC cartello 
bancario )I ,  .e convint,a chie necessiti aggiornare 
dette norme e renderne strettamente ”obbliga- 
.toria per tutti la osservanza, 

fa voti 
che siano opportunamente aggiornate le nor- 
me per le operazioni ed i servizi di banca 
dal compekente Comitato int.erministeriale del 
credit.0, il quale, agli effetti di potenziare 
l’azione delle casse ‘di risparmio per una mag- 
giore e,niigliore raccolta ,del risparmio e per 
una più efficace ed intensa dist,ribuzione dello 
stesso sotto forma di credito agli agricoltori, 
ai medi e piccoli indust,riali e,a agli artigiani, 
dovrà o provvedere ad assumere sollecitamente 
i seguenti provvedimenti’: 

io) aumento da lire ~OO.OOO a lire SOO.OOO 
del limite ma,ssimo dei depositi di piccolo ri- 
sparmio. speciale; 

20) aumento da lire 200.000 a lire i mi- 
lione del limite massimo dei deposit,i di pic- 
colo, risparmio, portandone il tasso d’interesse 
dall’l e mezzo per cent,o ‘al 2 e mezzo per 
cento; 

30) autorizzazione alle casse di rispar- 
mio .di emettere buoni fruttiferi, anche al por- 
tatore, con scadenza e tasso d’interesse supe- 
riori agli attuali; 

4;) obbligo alle casse di risparmio ed 
ai Monti di credito di destinare al credito 
agrario di miglioramento e di esercizio una 
quota parte degli attuali ,depositi. fiduciari e 
dell’incremento dei 1deposit.i fiduciari futuri: 

CASONI, GORINI, BARTOLE, BABBI, B u c -  

BIRIA, TOMMASI, MENOTTI, FINA, 
RIVA, FERRARIS, BOLLA, BURATO, 
SALIZZONI, MORO FRANCESCO, M A -  
RAZZINA.. 

. CIARELLI DUCCI, CARIGNANI, STELLA, 

La Camera, 
considerata la necessità di favorire ed 

incrementare la costituzione del risparmio, 
fonte prima dello sviluppo dell’attività eco - 

invita il Governo 
a rivedere i tassi passivi attribuiti ai depositi 
a risparmio presso gli istituti di credito o 
quanto meno a rivalutare, in rapporto al coef- 
ficiente di’ rivaluhzione, la, somma massima 
dei depositi consentiti per la categoria del 
piccolo risparmio. 

LONGONI. 

La Camera, 

.. nomica, 

ritenendo che gli stanziamenti sul bi- 
lancio del Tesoro destinati all’Alto Commis- 
sariato della sanità sono inadeguati, non SCIIO 

a sostenere anche quella profonda di un inizio 
azione di riforma dell’assistenza igienico-sa- . 

nitaria che la Costituzione, prevede con l’arti- 
colo 32, ma persino l’adeguamento indispen- 
sabile dei servizi attuali all’aumentato costo 
della vita, al .progresso della scienza medica 
e terapeutica; all’acuirsi dei bisogni, con pàr- 
ticolare riguardo alle necessità di tutelare la 
vita e la 6alute dell’infanzia, di cui gran parte 
vive oggi in drammatiche condizioni di sof- 
ferenza e di abbandono, 

delibera di aggiungere sul bilancio del 
Commissariato per la sanità agli ~ attuali 27 
miliardi altri 25 miliardi da suddividersi sui 
vari capitoli, in particolare su quelli riguar- 
danti l’Opera nazionale maternità e infanzia 
e la lotta antitubercolare. 

E auspicando che vengano messi con ur- 
genza in discussione i numerosi progetti di 
iniziativa parlamentare da tempo elaborati su 
tale problema, 

invita il Governo 
a presentare al pil:l presto un complesso orga- . 
nico di provvedimenti, che, rinnovando pro- 
fondamente la anacronistica legislazione at- 
tuale, riformando e coordinando la struttura 
e la funzione dei servizi e degli enti.esistenti, 
sulla base di un corrispondente stanziamento 
straordinario di fondi, permetta di render.e 
operanti i principi sanciti dalla Costituzione. 

MINELLA ANGIOLA. 

in considerazione della necesità di ren- 
dere estensivo ’ ed efficiente il servizio scher- 
mografico, mezzo moderno più idoneo per gli 
accertamenti preventivi tra le collettività sco- 
lastiche, lavorative, militari ed elemento fon- 
damentale di assistenza sociale, 

invita il Governo a considerare l’oppor- 
tunità di maggiori stanziamenti al capi- 
tolo 280. 

CERAVOLO 

riconoscendo l’importanza preminente 
dell’assist‘enza all’infanzia e della lotta contro 
la tubercolosi nell’economia della nazione; 

riconoscendo che, pur molto avendo rea- 
lizzato il nostro ‘Governo in questi campi, 
molto ancora resta a fare per abbassare l’alto 
livello della morbilità, e mortalità infantile e 
per arginare i danni ‘della tubercolosi, 

delibera 
che, con note di variazione, le somme stan- 
ziate ai capitoli 271 e 277 dello stato di previ- 
sione della spesa sieno portate rispettivamente 
a lire 12 miliardi e 16 miliardi. 

CARONIA. 

La Camera, 

La Camera, 
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La Camera, 
a conoscenza de1l’insufficient.e alimenta- 

zione di larghe masse della popolazione ita- 
liana - riconfermata anche dal recente con- 
gresso della sezione italiana della FA0 - che 
nqn raggiunge in media gli indici del minimo 
vitale di calorie fissato dai massimi organi 
sanitari internazionali; 

ritenendo che il basso livello alimentare 
di alcune regioni più povere d’Italia e di cate- 
gorie meno abbienti - in particolare dei la- 
voratori il cui fabbisogno è scientificamente 
riconosciuto superiore alla media a causa del 
maggior logorio fisico cui sono sottoposti - 
sia determinato dal basso reddito delle popo- 
lazioni; 

convinta che il basso tenore di vita gene- 
rale del popolo italiano sia imputabile al gra- 
ve dispendio di mezzi economici e finanziari 
per i programmi di riarqo e ai bassi redditi 
di lavoro e delle pensioni; 

preoccupata deile perniciose conseguenze 
di una prolungata insufficiente alimentazione 
sulla salute fisica della popolazione, di cui si 
scorgono già i sintomi specialmente nella 
infanzia; 

invita il Governo: 
io) a distogliere congrue somme dagli 

stanziamenti straordinari per il riarmo per 
investirle in opere produttive e di lavori pub- 
blici e a promuovere l’accoglimento delle ri- 
vendicazioni avanzate dalle organizzazioni 
sindacali per un miglioramento salariale: 

20) ad attuare in concreto una politica 
dell’alimentazione a beneficio delle masse po- 
polari con immissione al consumo di generi 
di prima necessità a prezzi ridotti anziché co- 
stituire scorte e depositi di derrate alimentari 
per scopi militari. 

BARBIERI, NOVELLA, SANSONE, 
MONTELATICI. 

La Camera, 
in attesa che venga affrontato il pro- 

blema della rivalutazione e dell’adeguamento 
delle pensioni di guerra, per cui già dall’ll no- 
vembre 1951 è stato presentato al Senat.0 il 
progetto di legge Cerruti-Orlando; 

mentre fa voti perché detto problema 
venga sollecitamente esaminato e risolto se- 
condo le legittime istanze dei mutilati edin- 
validi di guerra e delle famiglie dei caduti; 

considerato che da quando è entrata in 
vigore la legge 10 agosto 1956, n. 648, il costo 
della vita ha subito un sensibile aumento; 

riconoscendo che i pensionati di guerra 
hanno diritto ad un miglioramento che cor- 

risponda almeno in parte all’aum’entato costo 
della vita, 

decide di accordare un aumento 8 tutte 
le pensioni d i  guerra del 6 per cento per quel- 
le che superano le lire 30.000 mensili, del 10 
per cento per tutte le altre ed in ogni caso 
non inferiore cumulativamente alle lire 1000 
mensili. 

Considerato, inoltre, che la liquidazione 
delle pensioni di guerra avviene ad un’ritmo 
ancora molto lento, soprattutto preoccupante 
nel funzionamento di alcuni servizi, quali: 
il Comitato di liquidazione dove vi i! un enor- 
me arretrato di progetti da esaminare concer- 
nenti le pensioni indirette, l’ufficio pagamenti 
dove +mo arenati decine di migliaia di de- 
cre ti concessivi di pensione; 

ritenuta la necessità inderogabile di pro- 
cedere con la massima celerità alla liquida- 
zione delle pensioni di guerra così lungamente 
e ansiosamente attese da centinaia di migliaia 
di invalidi e altrettante numerose centinaia di 
migliaia di supersfiti di caduti in guerra che 
ne hanno diritto, 

ad attuare quei provvedimenti a tale scopo 
già da tempo indicati, e precisamente: 

a) alimentare il personale addetto ai ser- 
vizi dipendenti dalla Direzione generale delle 
pensioni di guerra; 

b) concentraxe alfine tutti i servizi in un 
unico edificio; 

c) decentrare agli organi periferici (uf- 
fici provinciali del Tesoro, Opera nazionale 
invalidi di guerra) l’istruttoria e la decisione 
sulle pratiche relative: agli assegni di previ- 
denza, agli aumenti di pensione per invali- 
dità, all’assegno d’incollocamento, alla con- 
cessione di capitali vedovili. 

POLANO. 

invita il Governo 

La Camera, 
rilevato l’accentuarsi della crisi vinicola 

italiana che da alcuni anni si ripercuote con 
conseguenze gravi e preoccupanti sulla eco- 
nomia nazionale; 

constatato che la crisi 4 determinata so- 
prattutto dalle notevoli giacenze di vino che 
non trovano assorbimento da parte dei mer- 
cati nazionale ed esteri a ca6sa dei motivi più 
disparati (sottoconsumo, cambiamento di gu- 
sto, concorrenza di misture e beveraggi eso- 
tici, produzione clandestina vini artificiali, 
frodi in commercio, eccessivo carico fi- 
scale, ecc.); 

considerato che la crisi, oltre a danneg- 
giare numerosissime aziende vitivinicole so- 
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prattutto delle zone collinari, ove la coltura 
della vite è pressoché insostituibile, si riper- 
cuote gravemente anche sulla occupazione del- 
la mano d'opera dando origine a vivo malcon- 
tento e ad agitazioni sempre dannose all'or- 
dine pubblico; 

visto che le quotazioni di mercato delle 
uve e dei vini sono discese a livelli antiecono- 
mici non superando neppure di 40 volte quel- 
le anteguerra, mentre il costo di produzione 
(mano d'opera, anticrittogamici, ecc.) ha rag- 
giunto livelli insostenibili; 

rilevato, inoltre, che i prowedimenti a 
favore della vitivinicoltura, alcuni dei quali 
ancora da approvare, relativi alla repressione 
delle frodi in commercio, all'invecchiamento 
dei distillati, alla disciplina sull'imbottiglia- 
mento obbligatorio dell'aceto, alle agevola- 
zioni fiscali temporane? straordinarie per la 
distillazione del vino, alla tutela delle deno- 
minazioni di brigine e di provenienza dei 
vini, alla disciplina dei nuovi impianfi, alla 
propaganda, ecc., non sono riusciti e molto 
facilmente non riusciranno a tonificare in 
modo sodisfacente il mercato vinicolo; 

certa che la crisi potrk effettivamente at- 
tenuarsi schiumando il mercato di notevoli ' 
quantitativi di vino, 

fa voti perché, con urgenza, venga posto 
allo studio un provvedimento per avviare alla 
distillazione per la produzione di alcool car- 
burante le eccedenze della produzione sal 
consumo. 

BUCCIARELLI DUCCI, FRANZO, VETRO- 
NE, TRUZZI, CALCAGNO, SODANO, 
BOLLA, TROISI,  BIMA. 

. 

La Camera, 
consi'derato che il gravame fiscale degli 

enti locali pesa in misura esagerata sui pro- 
duttori agricoli e tende verso un inasprimento 
che per altro non si giustifica in relazione alla 
flessione del reddito agricolo, causata dallo 
sfavorevole andamento dei mercati dei prin- 
cipali prodotti e dagli aumenti degli oneri e" 
dei costi di produzione, 

invita il Governo a promuovere con ur- 
genza gli a t t i  legislativi per limitare la mi- 
sura delle sovrimposte sui redditi fon- 
diari ed agrari e vietare l'applicazione delle. 
sovracontribuzioni alla imposta C )  sul be- 
stiame. - 

TRUZZI, FRANZO, VETRONE, CALCA- 
GNO, MONTICELLI, SODANO, TROISI, 
BOLLA, BIMA.  

L a  Camera, * 
conGderato che la coltura del tabacco 6 

da annoverarsi fra le colture industriali d.i 
maggiore rilievo economico per- il nostro pae- 
se e che costituisce 'una importantissima fon?te 
di ,edrata per il bilancio',dello Stato e di ap- 
porto valutario per la quota diretta. -all'espor- 
tazione; 

convinta che il tabacco B coltura a spir.- 
cat,o carattere sociale' per l'altissimo impiego 
di mano d'opera nelle sue fasi agricola, ind.u- 
striale e commerciale; 

r i tputo che in particolari zone agrico1.e 
costituisce il principale sostegno (delle scarse 
risorse #delle caieg0ri.e ooltivatrici e l'unico 
mezzo di valorizzazione dei terreni non i d e  
nei ad altri in.aestimenti; 

rilevata la necessità Idi sostenere, miglio. 
rare. e incoraggiare la coltura ,d,el tabacco, sia 
stimolandb i '  coltivat,ori con giustao ed ade- 
giiato aumento dei .prezzi, sia incrementando 
la speri,mentazi,one tecnica per miglisorare, ,le 
varietà .e le produzioni e rendere il pr.odobto 
più gradito a l  consumo .nazionale ed est.ero, 

fa' voti affinché il Ministero delle. finanze 
voglia : 

io)' rivdere. le attuali tariffe d'ei prezzi 
skbilite per il trielnn,i'o 1952:54 -per i tabacchi 
da consegnarsi allo statu lsciolto .da parte dei 
pr,odu t t80ri I appo P t ando un oongru o au.men to 
per renderle adeguate ai 'maggiori costi di 
produzione; 

20) dare maggiore i.ncremento alla spe- 
rimentazi,one temico-agraria per lottenere UII 

miglioramento d,elle~ooltivazioni e dei prodotti 
ed u n  incremecnto alla coltura delle varieti 
maggiorniente gradite al mercato ,inierno ed 
estwo ; 

3 0 )  incoraggiare con idlonee provvi- 
denze i l  sorgerle delle cooperative tra coltiva- 
t,ori ,di tabacco che, attimwrso queste o altre 
f'orme associative; 'possano 'con più adeguate 
e razi'onali attrezzature tecniche', migliorare i 
pro'dmotki e ricavare un più equo compenso .alla 
loro fatica. produttiva. 

VETRONE, TRUZZI, FRANZO, ISODANO, C A -  
RIGNANI, BO~DI ,  CALCAGNO, TROISI, 
BOLLA. 

La Camera, 
ritenuto che sia doveroso da.parte dello 

Stato prowedere alla liquidazione dei sussidi 
relativi al ripristino delle opere di migliora- 
mento fondiario distrutte o danneggiate dalla 
guerra dj  cui al decreto legislativo presiden- 
ziale del 22 giugno 1946, n. 33, 
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invita il Governo a provvedere per il sol- 
lecito pagamento agli interessati dei contri- 
buti che sono già liquidi in seguito al perfe- 
zionamento degli atti relativi e nel tempo 
stesso a voler dare corso alla liquidazione del- 
le domande di sussidio presentate dai dan- 
neggiat i. 

GORINI, VETRONE, FRANZO, CALCA- 
GNO, TRUZZI, BOIDI, BIMA, MON- 
TICELLI, CHIARINI, CARIGNANI, 
SCHIRATTI, SODANO, BOLLA, STEL- 
LA, FERRARIS, BURATO,  FINA,  BAB- 
BI,  TOMMASI. 

La Ccamera, 
tenuto presente il fine della legge sulla 

perequazione fiscale e quanto venne racco- 
mandato in !sede ‘di approvazlon,e della legge 
medesima a iproposito della lamentata spere- 
quazione kibutaria esistente nella tassazione 
dei redditi mobiliari agrari, tra la forma di 
coriduzione dei fondi di proprietà e quelli in 
affitto, sperequazione che non pub conside- 
rarsi eliminata con la riduzione delle aliquote 
dell’impoeta cdi ricchezza mobile di catego- 
ria B, a CWPiCO ‘d~ell~e affittanze agrarie; 

rinnova l’invito la1 ‘Governo di presen- 
tare, al più presto, un progetto ,di legge con 
11 quale si elimini l’ingiustizia fiscale, che 
giustamente lamentano gli affittuari di  fondi 
rustici, assoggettando tutte le forme di condu- 
zione della terra ald u4n uniforme criterio di 
tass8zione (dei redditi agrari. 

FERRERI, ROCCHETTI, MAXIA, FERRARIS, 
FINA, BOLLA, CASONI, GORINI, CAL- 
CAGNO, BOIDI, BABBI, FRANZO, VE- 

TRUZZI, TROISI, STELLA. 
TRONE, BIMA, SODANO, MONTICELLI, 

La Camera, 
considerata la progressiva caduta del 

prezzo dell’olio d’oliva, il cui livello 6 già 
sceso al di sotto dei limiti dei costi di produ- 
zione; 

tenuto conto che la coltura dell’olivo, 
propria delle zone depresse, interessa vaste 
m a s e  di produttori e riveste interessi sociali 
ed economici di grande rilievo; 

considerato. che il perdurare della crisi 
del mercato oleario, oltre che accentuare il già 
grave disagio delle zone ove l’olivicoltura co- 
stituisce l’unica o la preminente fonte di red- 
dito, potrebbe determinare, con le gravi ri- 
percussioni d’ordine economico, spiacevoli 
turbamenti di ordine sociale, 

fa voti perché: 
10) sia vietata, per un congruo periodo 

di tempo, qualsiasi importazione di olii di 
semi e di semi oleosi e successivamente l’im- 
portazione di tali materie sia messa a licenza; 

20) sia accentuata - mediante as- 
segnazione di mezzi adeguati - la repres- 
sione delle frodi; 

30) il dazio di importazione sia ap$i- 
cato all’atto dello sdoganamento su tut t i  i 
grassi, gli olii e le materie oleose in genere 
e, soltanto a dimostrazione avvenuta del- 
l’effettivo impiego, siano disposti gli even- 
tuali sgravi per le partite destinate all’in- 
dustria; 

40) sia ulteriormente adeguata l’impo- 
sta di fabbricazione sugli olii di semi per ren- 
derla operante nei riflessi del mercato del- 
l’olio di oliva; 

50) siano predisposti sul mercato in- 
terno acquisti di olio d’oliva da parte dello 
Stato, a prezzi tali da consentire la rapida to-  
nificazione del mercato, e si proceda al gra- 
duale smaltimento delle scorte così formate, 
a smaltimento avvenuto degli olii di semi che 
attualmente inondano il mercato interno. 

TROISI, VIALE, MONTICELLI, CASONI, 
FRANZO, VETRONE, TRUZZI, BOLLA, 
FINA, CHIARINI, BURATO,  TOM- 
MASI, BABBI, SODANO, FERRARIS, 
MANUEL-GISMONDI, BIMA. 

La Camera, 
conscia della neoessità di restituire la 

massima liquiidità al sistema bancario, 
invita il Governo 

a dare una rapida sistemazione alle even- 
tuali posizioni debitorie delle pubbliche Am- 
ministrazioni statali e payastatali ancora in 
essere verso il sistema bancario e reciproca- 
mente, 

richiama la necessità che le giacenze 
transitorie di fondi di tali Amministrazioni 
siano concentrate presso la tesoreria dello 
Stato o presso l’Istituto $di emissione. 

VICENTINI. 

La Camera, 
considerato che l’applicazione dell’im- 

, posta di famiglia dà luogo, nella carenza di 
precise n o m e  regolamentari, ad aspre cri- 
tiche ed a molte discussioni sulla convenienza 
di conservarla nel sistema dell’imposizione lo- 
cale, e che spesso, con l’adozion,e di procedure 
arbitrarie, i comuni eseguono tassazioni irra- 
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fatti dal Regno Unito a favore dei nostri 
lavoratori ex-prigionieri. Ora si tratterebbe 
di accollarsi una nuova spesa per la quale 
non esiste oggi nessun obbligo d a  parte dello 
Stato italiano. Indipendentemente dalla va- 
lutazione morale della richiesta, su cui evi- 
dentemente potrei anche dire parole di grande 

. comprensione, non posso accettare l’ordine 
del giorno. 

Riguardo all’ordine del giorno Ricci Giu- 
seppe, riconosco l’importanza del turismo. 
I1 Governo ritiene di aver fatto molto per 
questo particolare settore dell’economia del 
paese, e non può essere accettato l’ordine del 
giorno, che propone nuovi oneri che il bi- 
lancio non può sostenere. 

Prego poi l’onorevole Casoni di non insi- 
stere per 1a.votazione del suo ordine del giorno, 
che tuttavia il Governo accetta a titolo di 
studio, in quanto il‘criterio ispiratore di tutto 
l’ordine del giorno 6 in via di massima condi- 
viso dal Governo; .e probabilmente potrei 
anche accettare talune delle proposte speci- 
fiche; su altre però dovrei fare delle riserve. 

Prego anche l’onorevole Longoni di non 
insistere per la votazione del suo ordine del 
giorno, soprattutto per la rigidità del cri- 
terio in esso enunciato, di rivalutare in rap- 
porto al coeffciente di svalutazione la somma 
massima dei depositi consentiti ‘per la cate- 
goria del piccolo risparmio. -Desidero però 
assicurare l’onorevole . Longoni che proprio 
in queste ultime sett.imane si è condotto a 
fondo un lavoro di revisione dei tassi passivi, 
per cui dei risultati concreti su questa strada 
saranno certamente conseguiti in un futuro 
molto prossimo;. . 

In merito all’ordine del giorno Barbieri- 
Novella, non credo di dover spendere molte 
parole, per respingere in sostanza l’accusa che 
viene rivolta al Governo di non tutelare suffi- 
c.ientemente le condizioni sanitarie della popo- 
lazione. Potrei richiamare qui riduzioni di 
indici di mortalità, di morhilità, che signi- 
ficano che effettivamente un miglioramento 
6 in atto a.nche in questo settore. Non posso 
accettare l’ordine del giorno per gli oneri che 
imporrebbero al bilancio. 

L’ordine del giorno Polano non può esserè 
Lccettato per la parte ‘che comporta un 
nuovo grosso onere al bilancio. Per la parte 
:he si riferisce a modificazioni dello svolgi- 
mento del lavoro rispetto a quanto attual- 
mente si fa, debbo richiamare le considera- 
zioni fatte dall’onorevole Tessi’tori. 

Quanto 5ll’ordine del giorno Goripi, pro- 
I~abilniente il ministro clell’agricoltura po- 
trebbe dare migliori assicurazioni, nel senso 

zionali, sperequate e gravose, le quali n:eutra 
lizzano si.a gli effetti della riduzione delle ali 
quote che i criteri di perequazione dispost 
dall’articolo 44 .della legse Il gennaio 1951 
n. 25; 

ritenuto che non sussistono più le ragion 
contingenh che hanno suggerito al 1egisla.torc 
nel 1945 di sopprimere l’art,icolo 119 dei testc 
unico sulla finanza locale, poiché i bespiti chc 
concorrono all’acoertaniento d:el reddito com- 
plessivo dell’imposta complementare sonc 
stat.i adeguati alla situazione economica ,attra- 
verso l’ist,ituto ‘della dichiarazione unica an- 
n LI ale; 

ravvisa I’opportunità, atteso il carattere 
dell’imposta di fa.miglia ed i principi ai  quali 
si ispira la 1egislazion:e nel campo d,ella pere- 
yuazione fiscale, d i  ripristinar,e la norma del- 
l’articolo 119 del testo unico su lh  finanza lo- 
cale, in base alla qua.le l’imposta stessa si ap- 
plica agli imponibili, al netto delle quote di 
detrazione per carichi. di famiglia, ch,e ser- 
vono di base alla determin,azion,e. ,della com- 
];lementare, senza che occorrano ulteriori ac- 
certamenti da part,e del comune; 

invita i l  Governo a promuov.ere in tale 
senso i necessari atti legislativi. 

SODANO, FRANZO, MONTICELLI, CAL- 
CAGNO, rl’ROISI, BERNARDINETTI. 

PRESIDENTE. L’onorevolc ministro del 
bilancio e ad interim del tesoro ha facoltà 
di esprimere il parere del Governo sugli ordini 
del giorno di propria competenza. 

PELIA, Ministro del hiluncio e ad interim 
del tesoro. Nii consenta, signor Presidente, di 
richianiare in via preliminare quanto ho 
dicliiarato nel discorso di ieri, e ci06 che il 
Governo non può accettare quegli ordini del 
giorno che comportino maggiori spese, indi- 
pendentemente dall’esame che di ciascuno di 
essi potrebbe esser fatto. 

Quindi, per quanto riguarda l’ordine del 
giorno Cuttitta, mentre ricordo che gi8 il 
sottosegretario Tessitori ha dato assicurazione 
che la riunione di tutti gli uffici in un unico 
edificio rappresenta un desiderio e una in- 
tenzione- del Governo, e mentre confermo 
che si cercherà di adeguare il personale in 
misura sempre pih corrispondente alla mole 
del lavoro da svolgere, prego l’onorevole 
collega presentatore di non insistere per la 
votazione del suo ordine del giorno, che il 
Governo non potrebbe accettare. 

i n  merito all’ordine del giorno Basile, desi- 
dero sottolineare che il Tesoro ha pagato 
tutti i debiti che. derivavano dagli accrediti 
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che il dicastero competente provveda con la 
massima sollecitudine al pagamento agli 
interessati dei contributi che sono già liquidi. 
Prego pertanto l’onorevole Gorini di non in- 
sistere per la votazione e di trasformare l’or- 
dine del giorno in raccomandazione, assicu- 
randolo che passerò la raccomandazione al 
collega dell’agricoltura. 

Accetto l’ordine del giorno Vicentini, 
perché aderisce alle direttive del Tesoro. 

In merito agli ordini del giorno riguar- 
danti la sanità pubblica, non posso accettare 
l’ordine del giorno Minella, per le ragioni di 
bilancio cui ho fatto cenno. Desidererei, però, 
lasciare traccia in questo momento degli 
sforzi che ha f8tto il Governo in questi settori. 
Per quanto riguarda l’assistenza, nel 1949- 
1950 vi erano 20 miliardi in bilancio; attual- 
mente sono in bilancio 29 miliardi. Questa 
è la dimostrazione degli sforzi che si stanno 
facendo. 

Prego l’onorevole Ceravolo di non insi- 
stere per la votazione del suo ordine del 
giorno, che non potrebbe $essere accettato, 
e lo ringrazio di aver sottolineato nel discorso 
di illustrazione dell’ordine del giorno che il 
Governo per la prima volta ha fatto uno 
stanziamento per la particolare esigenza del 
servizio schermografico. Assicuro che appena 
sar& possibile fare di più, anche questa esi- 
genza avr8 una maggiore comprensione. 

Circa l’ordine del giorno Caronia mi duole 
(e il rammarico è tanto pii1 vivo trattandosi 
della natura della spesa) di non poter aderire 
alla richiesta di maggiori stanziamen ti. Desi- 
dererei tuttavia far osservare che, per quanto 
riguarda il capitolo 271, il Governo ha ac- 
cresciuto gli stanziamenti, che da 6 miliardi 
sono passati agli attuali 8 miliardi. 

PRESIDENTE. L’onorevole ministro 
delle finanze ha facoltà di esprimere il parere 
del Governo sugli ordini del giorno che inte- 
ressano il suo dicastero. 

VANONI, Ministro delle finunze. Quanto 
all’ordine del giorno Bucciarelli Ducci, sa- 
rebbe più opportuno proporlo in sede di discus- 
sione del bilancio dell’agricoltura. Quello che 
in sede fiscale era possibile fare l’abbiamo già 
discusso questa sera in occasione della con- 
versione del decreto-legge 18 marzo 1952, 
n. 118. Mi sembra abbastanza curioso che si 
insista ancora con questa tesi dell’alcole car- 
burante. Ma vogliamo dimenticare che un 
litro di carburante normale costa meno di 
20 lire e un litro di alcole da vino costa 300 
lire ? Come facciamo ? Non è più prudente 
allora un intervento diretto a favore delle 
viticultura, piuttosto che questo intervento 

indiretto così disastroso ? Sarebbe opportuno 
che l’ordine del giorno fosse ritirato in questa 
sede e riproposto in sede di bilancio del Mini- 
$ero dell’agricoltura dove tutte le prowi- 
denze possono essere inquadrate e completate. 
Comunque, il Governo ’ha presente questo 
fenomeno della crisi del vino e lo segue con 
la massima attenzione. Per quel che riguarda 
gli aspetti fisc%li, avremo occasione di par- 
larne ifi sede di discussione della finanza locale 
fra pochi giorni. 

Sull’ordine del giorno Truzzi, ho già fatto 
dichiarazioni in sede di esposizione questa 
sera, sottolinealido come, anche a mio parere, 
vi sia un eccesso nell’imposizione sul bestiame 
in questo dopoguerra, e che quindi sia da rac- 
comandarsi alle amministrazioni locali una 
moderazione in questo settore. Forse lo stesso 
non si puo dire interamente, per lo meno per 
la grande media, per le sovrimposte comunali 
e provinciali sul reddito dominicale. Per quello 
che riguarda la sovrimposizione comunale 
sul reddito dominicale, l’aumento, rispetto 
al 1938, è di sole 26 volte nella media nazio- 
nale; maggiore è l’aumento delle provinciali, 
ma questa aliquota èminima in senso assoluto. 
Comunque, anche qui la situazione si andrà 
gradatamente assestando con l’applicazione 
della legge sulla finanze locale, che, portando 
vantaggi soprattutto ai piccoli comuni, con- 
sentirà una diminuzione dell’imposizione sul 
reddito in agricoltura, che è l’unica fontedi 
tassazione da parte dei comuni rurali, i quali 
hanno altri benefici dalla legge sulla finanza 
locale. Quindi, come raccomandazione posso 
accettare questo ordine del giorno, se l’ono- 
revole Truzzi è disposto a trasformarlo nel 
senso ora chiarito e a 11011 insistere per la 
votazione. 

L’ordine del giorno Vetrone si ferma sii 
tre punti. Circa il primo punto (dare maggiore 
incremento alla sperimentazione) l’onorevole 
Vetrone sa che una delle preoccupazioni del- 
l’amministrazione dei monopoli è di aumentare 
lo sforzo della sperimentazione tecnica agra- 
ria sia nel senso diselezionare le nuove varietA, 
sia nel senso di meglio rendere aderente a l  
nostro ambiente le varietà attualmente in 
coltivazione. Pey brevità non ricordo l’am- 
montare delle spese e l’elenco delle iniziative 
prese in questo settore, ma l’onorevole Vetrone 
sa che molto è stato fatto, molto si sta facendo 
e molto di più si far& in avvenire in questa 
direzione. Per quanto concerne l’incoraggia- 
mento alle cooperative tra coltivatori d i  
tabacco, il ministro non ha difficoltà a confer- 
mare che egli è estremamente favorevole alle 
cooperative serie in questo e in altri campi; 
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e quindi, tutte le volte che si presenta l’occa- 
sione di aiutare una seria organizzazione 
cooperativa, che non mascheri in teressi capi- 
talistici, il Governo Io farà molto volentieri. 
Per quanto riguarda la revisione delle tariffe 
di tabacchi in correlazione a questa scelta da 
parte dei produttori, ricordo che un“a revi- 
sione è già stata fatta per alcune varietà nel- 
l’anno agrario testé chiuso. Se si presenteran- 
no necessità di modificazioni di costi coltu- 
rali, lo stesso sara fatto nel prossimo futuro. 
Quindi, se l’onorevole Vetrone non insistesse 
per la votazione, e l’ordine del giorno fosse 
trasformato in raccomandazione, il Governo 
a quest’ultimo titolo lo accetterebbe. 

Per l’hrdine del giorho Ferreri, ho risposto 
implicitamente nella mia esposizione, ricòr- 
dando gli studi in corso per arrivare alla siste- 
mazione di questa complessa materia. Confido 
veramente di chiudere al piu presto il capitolo, 
presentando un opportuno disegno di legge 
al Parlamento. Quindi accetto come racco- 
mandazione l’ordine del giorno, pregando 
l’onorevole Ferreri di non insistere per la sua 
votazione. 

L’ordine del giorno Troisi tratta materia 
di competenza del Ministero del tesoro e di 
quello delle finanze. Per quello che riguarda il 
ministro delle fmanzc, già oggi abbiamo 
approvato il disegno di legge concernente 
una sistemazione fiscale in questo settore. 
La sorveglianza sulle frodi si va continua- 
mente accentuando. Per, quello che riguarda 
gli acquisti sul mercato interno di olio d’oliva 
non so che cosa ne pensi il mio collega del 
tesoro, ma non mi pare che essi rientrino nella 
linea politica che si sta seguendo in questo 
momento. Viceversa, il Governo - h a  fatto 
tutto quello che era possibileper assicurare il 
finanziamento dei produtttori e dei commer- 
cianti di questo prodotto, ih modo da soste- 
nere i prezzi in un momento di pesantezza. 
Comunque, con queste riserve, credo che si 
possa come raccòmandazione accettare le 
linee di questo ordine del giornp. Prego t u t -  
tavia l’onorevole Troisi di non insistere per 
1& votazione. 

I1 problema trattato nell’ordine del giorno 
Sodano è molto complesso, e vorrei pregare 
1’onorevoIe collega di ritirare l’ordine del 
giorno stesso in questa sede,*perché discute- 
remo molto a fondo dell’argomento quando ci 
giungerà la legge sul riordinamento delle 
finanze locali. Penso non valga la pena ora di 
far perder t e m p  acl una assemblea’stanca e 
preoccupata dell’urgenza di altri problemi, 
quando potremo approfondire tutti gli aspetti 
dell’imposta di lamiglia, cosi come vengono 

inquadrati nella politica attuale del Governo 
e nella legisla~ione in vigore, in una prossima 
occasione. 

PRESIDENTE. Chiederò ora ai presen- 
tatori degli ordini del giorno se, dopo le di- 
chiarazioni del Governo, insistono a che siano 
posti in votazione. 

Onorevole Cuttitta ? 
CUTTITTA. Insisto per la votazione, pre- 

gandola, signor Presidente, di far votare il 
mio ordine del giorno per divisione, nel senso 
di distinguere i due primi commi, che riguar- 
dano la riunione di tutti i servizi in unico edi- 
ficio e I’adeguamento del personale alla mole 
del lavoro, dal terzo comma, che richiede 
l’aumento delle pensioni di guerra con parti- 
colare riguardo alle vedove, agli orfani e ai 
genitori dei caduti. 

PELLA, Ministro del bilancio e ad interim 
del tesoro. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PELLA, Ministro del bilancio e ad interim 

del tesoro. Non avrei difficoltà ad accettare i 
due primi commi, se l’onorevole Cuttitta vo- 
lesse chiarire che la premessa che serve da 
cappello ad essi non vuole contenere una cen- 

/sura all’opera finora svolta dal Governo in 
questo settore. 

PRESIDENTE. Onorevole Cuttitta ? 
CUTTITTA. Non vedo la ragione di questa 

eccessiva sensibilita del ministro nei riguardi 
di un* problema come quello delle pensioni, 
che si trascina da undici anni e che è assoluta- 
mente indilazionafiile. Credo di non offendere 
alcuno dicendo che il problema deve essere 
affrontato decisamente: l’esperienza dimostra 
che i mezzi finora usati non sono stati sufi- 
cienti, e non credo debba suonare censura il 
rilevarlo esplicitamente. Tutto il paese, e in 
modo particolare coloro che si interessano di 
questo problema, sanno che si tratta di un . 
rilievo giusto e io nonecapisco perché dovrei 
addolcire il mio ordinc del giorno, che, ripeto, 
non dovrebbe offendere nessuno. La situazione 
di fatto, purtroppo evidentissima, non può 
essere modificata kon un addolcimento delle 
parole del mio ordine del giorno. Perciò 
insisto. 

PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole Ba- 
sjle ? 

CUTTlTTA. Signor Presidentc, faccio 
mio l’ordine del giorno Basile e insisto per la 
vot azione.0 

PRESlDENTE. Sta bene. Onorevole Ca- 
palozza, insiste per la votazione dell’ordine 
del giorno Ricci Giuseppe, di cui ella e fir- 
matario ? 
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CAPALOZZA. Insisto per la votazione, 
perché l’onorevole ministro non lo ha accet- 
tato neanche ccmc raccomandazione. 

PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole Ca- 
soni ? 

CASONI. Aderisco alle dichiarazioni del 
ministro, e non insisto per la votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Longoni ? 
LONGONI. Qualora l’onorevole ministro 

potesse accettare integralmente il mio ordine 
del giorno, io sarei disposto a modificare la 
seconda parte attenuandone la rigidità, la- 
sciando cioè una certa elasticit&. 

PRESIDENTE. Onorevole ministro ? 
PELLA, Ministro del bilancio e ad interim 

del tesoro. Non ho difficoltk ad aderire, purché 
l’ultima parte dell’ordine del giorno venga a 
essere così modificata: 

(( a rivalutare congruamente la somma 
iiiassima di depositi consentiti per la cate- 
goria del piccolo risparmio D. 

PRESIDENTE. Onorevole Longoni ? 
LONGONI. Accetto questa nuova formu- 

lazione. 
PRESIDENTE. Poiché la onorevole An- 

giola Minella non 21 presente, si intende che 
abbia rinunciato alla votazione del suo ordine 
del giorno. 

Onorevole Ceravolo ? 
CERAVOLO. Prendo atto che il ministro 

ha accettato il mio ordine del giorno come 
raccomandazione e, I pertanto, non insisto 
pcr la votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Caronia ? 
CARONIA. Jnsisto peT la votazione. 
PRESIDENTE. Sta bene. Foichb I’ono- 

revole Barbieri non è presente, si intende 
che abbia rinunziato alla votazione del suo 
ordine del giorno. 

Onorevole Polano ? 
POLANO. Mantengo la prima e la seconda 

parte dell’ordine del. giorno; rinunzio alla 
terza, che, essendo equivalente ai primi due 
punti dell’ordine del giorno Cuttitta(che la Ca- 
mera ha già respinto), è da ritenersi preclusa. 
In sostanza io insisto solo sulla raccomanda- 
zione al Governo per la rivalutazione e l’ade- 
guamento delle pensioni di guerra e sulla. 
richiesta di aumenti delle pensioni slssse. 

PRESIDENTE. Quindi, ella non insiste 
sul capoverso che comincia con le parole: 
(( Considerato inoltre )) e finisce con le altre: 
(( che ne hanno diritto 1) e sugli alinea a) e 
b) della seconda parte? 

POLANO. fi così, signor Presidente. 
PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole Go- 

rini ? 

GORlNl. Xon insisto. Trasformo il mib 

PRESIDENTE. Onorevole Vicentini ? 
V ICENT 1N I. Insisto. 
PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole J3uc- 

ciarelli Ducci ? 
BU,CCIARELLI DUCCI. 11 ministro ha 

accettato il mio ordine del giorno come racco- 
mandazione, e pertanto, non insisto per la 
votazione. 

ordine del giorno in raccomandazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Truzzi ? 
TRUZZI. Prendo atto che il ministro i: 

d’accordo che non si debbano applicare le 
sovracontribuzioni sul bestiame, e mi accon- 
tento che il mio ordine del giorno sia accet- 
tato dal Governo come raccomandazione. 

- PRESIDENTE. Onorevole Vetrone ? 
VETRONE. Accetto la trasformazione del 

mio ordine del giorno come raccomandazione 
e non insisto per la votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Ferreri ? 
FERRERI. Accetto la tras€ormazione del 

mio ordine del giorno come raccomandazione 
e non insisto per la, votazione. 

PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Troisi 
non è presente, s’intende che abbia rinunziato 
alla votazione del suo ordine del giorno. 

-Onorevole Sodano ? 
SODANO. Ritiro l’ordine del giorno riser- 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Pongo in votazione i primi due comnii 

dell’ordine del giorno Cuttitta, noil accettati 
dal Governo: 

vandomi di ripresentarlo in altra sede. 

((La Camera, 
. considerata la ’ improrogabile necessita 

di saldare, con tutta urgenza, il debito di gra- 
titudine contratto, per legge, dalla collettivita 
nazionale verso coloro che alla patria hanno 
fatto olocausto di sacrificio, 

invita il Governo 
ad affrontare decisamente l’aniioso probleiiia 
delle pensioni di guerra, disponendo: 

la riunione di tutt i  gli uffici preposti al 
servizio delle pensioni di guerra in unico 
edificio; 

l’adeguamento del personale alla mole 
del lavoro da smaltire; )) 

(Non sono approvati). 

Pongo in votazione l’ultimo comma del- 
l’ordine del giorno Cuttitta, non accettato 
dal Governo: 

(I l’aumento delle pensioni di guerra, con 
particolare riguardo alle vedove, agli orfarii ~ 

ai genitori dei caduti 1). 
(Non é upprovato). 
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Pongo in votazione l’ordine del giorno 
Basile, fatto proprio dallionorevole Cuttitta, 
noli accettato dal Governo: 

( (La Camera, 
non ritenendo sia giusto far gravare 

sugli ex combattenti, che ebbero la sventura 
di cadere prigionieri dclle truppe inglesi, una 
parte delle riparazioni dovute dall’Italia al 
Regno Unito di sua maesta britannica, che ha 
creduto di poterne effettuare anticipata rivalsa 
mediante trattenute sotto siffatto t i to lo  ope- 
rate sulle paghe corrisposte ai cooperatori, 

invita il Governo 
a proporre un provvedimen to legjslativo onde 
poter risarcire gli interessati dell’importo 
clelle sopiiiie loro sottratt; per il motivo in 
questione n. 

(Non è approvato). 

Pongo in votazionc l’ordine del giorno 
Ricci Giuseppe, fatto proprio dall’onorevole 
Capalozza, non accettato dal Governo: 

((La Camera, 
considerata la importanza essenziale 

per l’economia nazionale dell’attività turistica 
e la sua funzione sociale; 

constatata la assoluta insuficienza degli 
slaiiziamenti in bilancio, 

impegna il Governo 
a farai iniziatore di psovvedimenti legislativi 
e di lavori pubblici idonei ad incrementare il 
turismo internazionale, nazionale e popolarc D. 

(Non è appTovato). 

Pongo in votazione. l’ordine del giorno 
Longoni, nella seguente formulazione accet- 
tata dal Governo: 

(( La Camera, 
considerata la necessità di lavorire ed 

incrementare la costituzione del risparmio, 
fonte prima dello sviluppo dell’attivita eco- 
nomica, 

invita il Governo 
a rivedere i tassi passivi attribuiti ai depositi 
a risparmio presso gli istituti di credito o 
quanto meno a rivalutare congruamente la 
somma massima di deposi ti conseiltiti per la 
categoria del piccolo risparmio N. 

(12 approvato). 

Passiamo all’ordine del giorno Caror~ia, 

(I La Camera, 
non accettato dal Governo: 

riconoscendo l’importanza preminente 
dell’assistenza all’infanzia e della lotta contro 
la tubercolosi nell’economia della nazione; 

riconoscendo che, pur molto avendo 
realizzato il nostro Governo in questi campi, 
molto ancora resta da fare per abbassare l’alto 
livello della morbilità e mortalita infantile e 
per argiiiare i danni della tubercolosi, 

del i b era 
che, con iiotc di variazione, le somme stan- 
ziate ai capitoli 271 e 277 dello stato di previ- 
sione della spesa siano portate rispettivamente 
a lire 12 miliardi e 16 miliardi n. 

PAJETTA GIAN CARLO. Chiedo di par- 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PAJETTA GIAN CARLO. In cpiest’or- 

cline del giorno i: contenuto un apprezzamento 
favorevole al Governo, che l’opposizione non 
può condividere: tuttavia, noi voteremo a 
favore dell’ordjne del giorno perché ricoiio- 
sciaino giuste e Polidate le richieste in esso 
avanzate. 

PRESIDENTE. Poiigo in votazione l’or- 
dine del giorno Caronia. 

(Non è approvalo). 

Passiamo all’ordine del giorno Polano, 

((La Camera, 

lare per dichiarazione di voto. 

jiclla sua formulazione ridotta: 

in attesa che venga afl’rontato il pro- 
blema della rivalu tazione e dell’adeguamento 
delle pensioni di guerra per cui già dall’ll 
novembre 1951 e stato presentato al Senato 
il progetto di legge Cerruti-Orlando; 

mentre fa voti perché detto problema 
venga sollecitamente esaminato e risolto se- 
condo le legittime istahze dei mutilati ed 
invalidi di guerra e delle famiglie dei caduti; 

considerato che da quando e entrata in 
vigore la legge 10 agosto 1950, n. 648, il costo 
della vita ha,  subito un sensibile aumento; 

riconoscendo che i pensionati di guerra 
hanno diritto ad un miglioramento che cor- 
risponda almcno in parte all’aumentato costo 
della vita; 

decide di accordare un aumento a tutte 
le pensioni di guerra del 6 per cento per quelle 
che superaiio le lire 30.000 mensili, del 10 
per cento per tutte le altre ed in ogni caso 
non inferiore cuniulativamente alle lire 1000 
mensi 1 i ; 

I invita i l  Governo ad attuare quei prov- 
vedimenti a tale scopo già da tempo indi- 
cati, e precisamente a decentrare agli organi 
periferici (tifici provinciali del Tesoro, Opera 
nazionale invalidi di guerra) l’istruttoria e la 
decisione sulle pratiche relative agli assegni 
di previdenza, agli aumenti di pensione per 

‘ 
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invalidi tà, all’assegiio d’in collocameiLto , alla 
concessionc di capitali vedovili )i. 

PELLA, Ministro del bilancio e acl interini 
del tesoro. Chiedo di parlare. 

PRESIDEXTE. N e  ha facolta. 
PELLA, Ministro del bilancio e acl interim 

del tesoro. Mi duole di non potere accettare 
iiepprire qiiesla parte dell’orcline del giorno 
Polaiio, proprio e soltanto per lc ragioni tec- 
niche che sono state spiegatè ieri dall’onore- 
vole sottosegretario di Stato per le pensioni 
di guerra. 

PRESIDENTE. Pongo i n  vo tazione l’or- 
dine del giorno Polano, nella formulazione 
testé letta. 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione l’ordiiie del giorno 

((La Camera, 
Vicentini, accettato dal Govenio: 

conscia della necessità di restituire la 
mass inia li qu i di t à a 1 sistema haiicario , 

invita il Governo 
a dare una rapida sistemazione alle even- 

tuali posizioni debitorie delle pubbliche ani- 
ministrazioni statali e parastatali ancora, in 
essere verso il sistema bancario e reciproca- 
mente, 

richiama la iiecessita che le giacenze 
transitorie di fondi di tali alnmiklistrazioni 
siano concelitrate presso 18 tesoreria dello 
Stato o presso l’istituto di cmissione D. 

(I3 approvato). 

k così esaurita la trattazione degli ordini 
del giorno presentati in relazione ai bilanci 
dei Ministeri finanziari. 

Il seguito della discussiolie è rinviato a 
doniaiii. 

Per la discussione di 1111 ilisegtio di legge. 

PhJ 12TTL\ GJAX (:i\ l%lAO. ( ; I ~ I O ~ O  t l ~  
pcw!alT. 

PRESIDESTE. ha facolt8. 
PAJETTA .* CiILIA CARLO. Signor 

Presidente, onorevoli colleghi, mi sciiso d i  
togliere alla Camera ancora qitalche minuto 
di tempo, malgrado l’ora inoltrata. Ma ri- 
tengo sia necessario deliberare questa sera 
la discussione del provvediniei~to coiitro 11 

risorpere del fascisnio 11~1 nostro paese prima 
ancora che l a  Caniera prrncla I c  sue vacanze, 
anche se la jotta elettorale richiede certa- 
mente l’intervento e la presenza di tutti i 

parlamentari. 

Mi permetto di avanzare brevemente 
questa richiesta, che mi pare debba essere 
accolta dalla Ckmera anche perché. in questo 
momento, proprio per il modo come la lotta 
elettorale si va svolgendo, 6 particolarmente 
opportuno che la legge sia discussa prima 
che il paese sia consultato. Noi oggi ci tro- 
viamo di fronte ad una legge che ha sollevato 
dei dubbi, che ha suscitato delle discussio- 
ni nell’altro ramo del Parlamento; i dubbi - 
c le discussioni nell’altro ramo del Parla- 
mento c nella parte democratica. del paese noil 
sono però avvenuti sul fine che la legge si 
propone: quello che io credo, e tutti possiamo 
convenirne, i: che i dubbi e lc discussioiii 
non siano sorti certamente a proposito della 
necessith, di impedire il risorgere del fascismo 
nel nostro paese. Inoltre, si tratta di una legge 
che tende acl applicare una chiara norma 
della nostra, Costituzione, norma che è slata 
approvata dai costituenti all’unanimità e che, 
sia alla Costituente che nel paese, non 
ha trovato nessuna obiezione. Intendo, poi, 
richiamare l’attenzione della Cainera sii1 
fatto chc. prima ancora che quella nornia 
fosse sancita nella costituzione e prima ancora 
che se ne trattasse allora e adesso, questa legge 
contro 11 risorgere del lascismo, questa legge 
di coiidaiina del fascismo, appartiene a, quella 
serie di leggi impr‘escritlibili che prima 
ancora di essere affermate nel .codice sono 
scrittc nella coscienxa del popolo. La volontij. 
antifascista del nostro popolo e stata non giij. 
la volontà di un partito politico o di una parte 
della, nazione, ma la volontà della nazione 
intiera che ha ritrovato se slessa ed è shta  
espressa nel momento nel quale tutti gli 
italiani haiino trovalo una concordia na- 
zionale, uca unai~imit~à come forse mai, nQn 
negli anni ma nei secoli, essi avevano tro- 
vato. 

Ognuno, allora, dei costituenti, nel delernii- 
ilare questa norma della Costituzione ma so- 
prattutto nell’affermare questa volonta da 
parte degli uomini e’delle donne del nostro po- 
polo,ha voluto stabilirc che la condanna del 
fascismo non rappresentava la condanna; di 
un partito da parte di altri partili, non rap- 
presentava la condanna di una forniacli go- 
verno da parte di altri che potevano esscre di- 
visi nel proporre altre forme di governo, bensì 
significava, per la Costituente italiana e per 
il popolo italiaiio, la condanna dei nemici 
dell’ltalia, la condanna di mia organizzazione 
che è stata considerata criminale, la condanna 
di una ideologia che è stata considerata noil 
nemica delle altre ideologie nia veleno nei 
confronti della patria. 
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PRESIDENTE. Onorevole Pa.jetta, non 
entri nel merito. 

PA3ETTA GIAN CARLO. E allora 
è parso ad ognuno di noi che anche i gruppi 
politici, che in iiii primo tempo non avevano 
inieso il pericolo del fascismo; avessero capito 
la lezione della- storia e volessero condannare 
definitivamente questa ideologia- e questa 
organizzazione. 

Perché abbiamo fretta? Perché pensiamo 
che in quest.0 momento! prima delle elezioni, 
dobbiamo discutere questa legge ? Se fossimo 
sicuri che i lavori del Parlamento o il fati6 
che la legge non venga più discussa non aiinul- 
lerenno in nessun modo la volontà gi& espressa 
dal Senato, non avremmo questa fretta. 
Ma abbiamo senti-lo parlare d i  insabhia- 
mento, di ritiro, che - i  fascisti sj c.011- 
siderano già sicuri che questa legge non sarà 
approvata, 11011 solo, ma che non verrà nep- 
pure riproposta dal - GovGriio. Noi- siamo so- 
prattutto preoccupati del fatto che il Presi- 
dente-del Consiglio, anziché confermare chia- 
ramente la, sua volontà ant.ifascista, ahbja 
ancora recentemente nel suo discorso di 
,Reggi0 Calabria detto che ora si tratta. di 
formare una legge che prima sal'à con1.i-o i 
comunisti (quei comunisti che lianno votato 
insieme con tutte le parti della Costituente la 
norma costituzionale) e che solo i-n u n  swonrlo' 
tcmpo ed event.ualmente sarà uiia legge an- 
tifascista. E noi abbiamo sentito parlare di 
una legge pglivalente, conle se si pot.esse a 
norma della noslra Costituzione (non jljco 
secondo le direttive di questo o d.i quel par- 
t i to politico) fkre !.in paragone fra coloro che 
haiir1.o votato quesh legge, e prima di votare 
questa legge hanno combat,tuto insieme con 
- tu t t i  gli italiani patrioti per colpire il fa- 
scismo, e i fascisti, che so110 conda1ikl.i 
a norma della .Costituzione. 

Voi sapete,. onorevoli colleghi, perché ab- 
b i amo qu es t,a preoccupazione. A bb i amo visto 
che nella propaganda del parl;ii;o di maggio- 
ranza si è osato addirittura rlic1iia.rar.e che, 
la (( milizia )) ringrazia il Governo per i prov- 
vedinienbi a lravore dei suoi ex appartenenti. 
$3 stato c.it.ato infatti un telegramma del co- 
nlandante del!a (( iiiilieja. )) del tempo di Mus- 
solini che ringraziava a nome della milkia 
rascista, quasi questa fosse ancora in piedi-! E 
voi sapete quanti connubì siano stati Iormati, 
dai 'gruppi che rappresen.l:ano il partito di mag- 
gioranza, con quel fascismo di cui si vuole jm- 
pedire il risorgere ! (Proteste d centTo e a destra). 

PRESIDENTE. Onorevole Pa.jettaj una 
tale questione non -pub essere sollevata. 
in questa sede ! 

PAJETTA GIAN CARLO. Noil v'è alcun 
motivo t.ecnico che non sia politico ... Voi 
sapet,e benissimo che il prefetto di Pescara 6 
interveiiuto per conibinare um'alleanza elet- 
torale, e i~essuno l'ha sment.it.0. 11 prefetto 
di Pescara P intervenuto per combinare una 
alleanza. 

PR3S 1D ENTE. Guardi, oiiorevole Fa- 
jetta, che sari costr.et.to a considerare già 
svolta la suainterrogaxione sui fatti di Pescara, 
se ella contjnuerh ad accennare a fatti spe- 
cifici i n  questo modo. ' 

PAJETTA G-IAN CARLO. Li cito sol- 
tanto, signor Presid.ente. Vorrei che i colleghi 
sapessero che pochi minuti fa (o qualche 
ora fa), qui, in piazza della Minerva, colui 
che preparo l'eccidio dei -fra,t.elli Rosselli, 1111 
certo Alifuso, questo criniinsle, ha osato 
d.ire che fra quanche set,t.iniana. gli antifa- 
scisti saranno clandestini in Italia. Vorrei che 
i colleghi sapessero che' un certo Lessona, 
che si qualifica sui manifesti (( eccel!enza )) 

e dich,i'ara di essere un fascista, ... 
PRESIDENTE. Onorevole Pajetta, ella. 

noli può fare ora u n a  discussione <li me- 
rito! 

PAJETTA .C-IAN CARLO. Mi consenta 
di dire, signor Presidente, che noi non possia- 
mo ammettere oltre che pesi su una parte del 
Parlamento italiano il sospetto' che non si 
conduca. a fondo l'azione antifascista. Noi non 
possiamo combattere il fascismo facendo 
combutta con esso, e capitolando con questi 
signori. Noi dobbiamo far sapere che il Parla- 
mento esprime una volontit antifascis-ta: la 
volontà antifascista del nostro popolo; essi 
debbono sapere che il Governo italiano appli- 
cherà una legge antifascista; e gli italiani - ed 
ho finito - prima di andare alle urne, deb- 
bono sapere che sono garantiti contro il peri- 
Colo fascista, contro il ricatto e la minaccia di 
questi signori. 

13a parte nostra sia chiaro che noi almeno 
prepareremo questo baluardo. Ecco perché io 
chiedo' che questa discussione avvenga prima 
delle vacanze parlamentari. Ed io penso che, 
se qualche collega obietterà che il lungo pro- 
cedere degli articoli e degli emendamenti po- 
trebbe far perdurare i- lavori oltre quanto non 
sia possibile oggi, noi potremo sempre ,conve- 
nire di-effettuare subito soltanto la discussione 
generale rinviando quella degli articoli alla 
ripresa dei nostri lavori, in modo che sia 
p~ssibile, prima del passaggio agli articoli, ad 
ogni partito di chiarire .la propria posizione 
politic& ed alla Camera nel suo complesso di 
esprimere, prima ancora clella precisa formu- 
lazione della legge, la chiara volontà di salvar 
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l’Italia e di condannare il fascismo. (Vivi 
applausi a sinistra e all’estrema sinislru). 

PRESIDENTE. Onorevole Pajetta, dal 
suo intervento, regolamentarmente non cor- 
retto,’ sull’ordine dei lavori traggo soltanto 
l’ultima parte. Se ella fa una proposta formale, 
è evidente che questa non pub riguardare sol- 
tanto la discussione generale di un provvedi- 
mento, con l’intesa di sospendere ad un certo 
punto la discussione rinviando ad altra data 
l’esame degli articoli. Quindi la proposta for- 
male, se ella intende farla, va fatta nel senso 
che la Camera ponga all’ordine del giorno la 
discussione del disegno di legge sino al silo 
compimeii to. 

Se ella invece, onorevole Pajetta, desid.era 
chiarimenti sulla politica del Governo nel- 
l’attuale corso della lotta elettorale in 
rapporto ai fatli, che ella cita, di reviviscenza 
e di apologia del fascismo, vi sono allora altri 
mezzi parlamentari, più idonei allo scopo. Sono 
state già presentate sull’argoniento varie inter- 
rogazioni: mi pare quindi che, se tale e il 
suo scopo, ella dovrebbe non fare una propo- 
sta formale atlinente all’ordine dei noski la- 
vori, bensì chiedere un sollecito svolgimento 
d i  queste interrogazioni. 

PAJETTA G IAN CARLO. Signor Presi- 
dente, faccio allora proposta. formale che si 
apra subito la discussione del disegno cli legge 
contro l’attività neofascista e la si continui 
fino al suo termine, perché credo che questo 
sia il problema essenziale nell’sttuale mo- 
mento. 

MORO ALDO. Chiedo di parlare contro 
la proposta Pajetta. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltb. 
MORO ALDO. L’onorevole Faje1I;a ha 

fatto un richiamo, ed  anche niolto caloroso, 
alla unità dello spiyito antifascista. cl1.c ha 
caratterizzato per iin lungo periodo la storia 
del nostro paese e che, a nostro parpre; sotto 
LI 11 certo profilo continua a caratterizzarla. 

A nie pare che noii si possa dribitare che 
.I,ale sia la posizione di ionclo clel Governo e 
del gruppo della dtmocrazia cristiana. Una 
simile inipostazione si 6 manifestala mediante 
la presentazione del disegno (li legge di 
cui ora si tratta, la sua unailime votazione 
al. Senato, la rapidita con la quale, appena 
giunto alla Camera, si P procedcito allo stu- 
dio di esso nella Coninlissione in  sede refe- 
rente. Dal punto di vista tecnico-pwlanien- 
tare credo che iion sia stato perduto un solo 
giorno; e solo oggi, credo (non ne sono neppure 
sicuroj, solo oggi soiio pronte le relazioni. 
Del resto, la stessa iinpostazione - se 6 lecito 
fare 1111 ricliiaino ad iina atlivil8 cxliBaparla.- 

mentars - della campagna elettorale, le 
stesse prese di posizioni molto decise del 
Presidente del Consiglio non lasciano alcun 
clubhio su quella che’ i: la posizione del nostro 
partito di fron!e al fenomeno fascist.a e di 
fronte alla possibilit& che esso in qua,lclie 
modo riviva. (lntcrruzioni dl’estrenaa sinistm) . 

Ma, dctto ciò, io credo che il niio gruppo 
non possa accel;ta.re l a  richjesta di  discutere 
questa legge rapidaniente in questi giorni. 
Noi abbiamo del lavoro ancora da fare per 
terminare ‘lo studio dei bilanci finanziari e 
della legge per gli iiivesthenti, che i: cosa 
molto importante ed urgente; successivanienle 
abbiamo già da t,empo - credo concorde- 
mente - deciso che la Camera abbia IJna 
pausa dei suoi lavori per permette%! ai depu- 
tati di partecipare alla lo.Lta elet.torale e per 
riprendere contatto con il corpo elettorale, 
così come i: per essi doveroso. 

D’altra part.e in ques-li pochi giorni, ancl-te 
a voler sacrificare questa che non B una pausa 
di riposo, niit di dlt,ro collaterale lavoro, a 
quello paislamen-tnre, noi noli riusciremmo a 
considerare seriamenbe questa legge, cioè noil 
soltanto a definire ‘i.iii  principio (sul quale mi 
pare .che CI. troviamo d’accordo - e l’ho sot- 
tolineato poco fa -) ma a studiare i mezzi 
tecnici più idonei sul piano legislalivo per 
perseguire questa finalità politica che -tutti 
quanti desideriamo raggi ungere. 

Per queste ragioni di ordine eminente- 
niente tecnico-pa~lamentare, il nijo gruppo si 
oppone alla presa in cousiderazionn clelln 
proposta Pajet La. 

MAZZALI. Chiedo ’di parlare n favore 
della proposta Pajetta. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
. MAZZALI. Io non metto in dubbio le 
preoccupazioni e la sollecitudine di cui si è 
fatto qui testimone il rappresentante della 
deniocrazia cristiana, onorevole Aldo Moro. 
Ilebho dire che noi stessi di questa parte 
della Camera avemmo qualche dubbio sulla 
necessità e sulla opportuliitk della presenta-? 
zione di un disegno di legge come quello (li 
cui oggi si sollecita la discussione. Sembrava 
a noi che il Governo già avesse l’autorizzazione 
necessaria per poter procedere celermente ed, 
cnergicaniente nella repressione di un movi- 
mento che, a nostro giudizio, insulta ed 
offende la Resistenza e la Camera stessa, che 
dalla Resistenza trae la sua origine e la sua 
funzione. Qualcuno ha .avuto occasione di 
assistere in p e s t i  giorni sulle piazze d’Italia 
a manifestazioni veramente rivoltanti, a ma- 
nifestazioni che offendono ed insultano non 
questo .o quel. partito, ma tutta l’Italia; e? 




